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PRENOZIONI. 

o P 

y r *° -*■ ra le principali incumbenze de¬ 
ll Artiglieri s’annovera quella di dover 
«ili ove re , e maneggiare in diverse ma¬ 
niere cannoni , e mortai d’ ogni calibro 
per f d rh passare da un sito in un altro. 
V ll est 5 incombenza si eseguisce col mez- 
*° ,! macc liine, e d’ordigni, alcuni de’ 
quali sono semplici, come le manovelle, 
e ^ a , i cunei di mira, i curri, i 
orbali, volgarmente detti paradossi , le 
or e ec. Le altre macchine poi sono 
t^iposte, contandosi fra queste il mar- 

capaU’ °] Cricco > * a ca P ra 9 il trin - 
nat V» e carruco ^ e variamente combi- 
G 5 0 ar S ano > ed il caprone, 
fan, 2 * /", e °P erazioni > che gli Artiglieri 
- C ° dlvisati ordigni , e colle men- 
mano macclline > volgarmente si chiamano 
e co ^ ere ’ e si distinguono in elementari , 
tech\ 1JD ° Ste ' P r * me s ’ insegnano alle 
11 e j e le seconde ai prohcienti 3 e 
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sì le mie, che le altre debbonsi di tem¬ 
po in tempo far ripetere ai veterani , 
affinchè non le scordino. 

5.° L’uffiziale caricato di far instrui- 
re gli Artiglieri nelle manopere dovrà ? 
prima che se ne insegni qualcheduna , 
farla fare alla stia presenza da que’ bass* 
uffiziali , che dovranno ammaestrare i 
soldati , e coll’ intervento degl’ Uffiziali, 
che verranno destinati per sopra inten¬ 
dere a queste instruzioni, affinché le ma¬ 
nopere si eseguiscano sempre nella stessa 
maniera, e si schivi ogni mutazione con¬ 
traria a quanto è prescritto in queste 
esercitazioni per non cagionare confusio¬ 
ne fra gli instruendi. 

Quantunque i modi d’operare descritti 
in queste manopere siano una immediata 
applicazione della teoria alla pratica , 
riescono però essi modi un mestiere pu¬ 
ramente macchinale per coloro, che non 
conoscono i principj, su i quali le ope¬ 
razioni sono fondate. A fine per tanto di 
allontanare qualunque ignoranza capace 
a produrre qualche sinistro accidente fra 
gli operatori , e per mettere nel tempo 
stesso gli instruendi nel caso di poter 
agire con discernimento in tutte quelle 


circostanze diverse, che le irregolarità 
e siti , e la varietà degli evenimenti 
possono produrre, è indispensabile, che 
® ,■ criziali col mezzo di osservazioni . 

di spenenze semplici facciano cono- 
ziJ?' *, tOCCar co " 11,ano ai bass’uffi. 
rizzi ’ ed , ai SoLdaU ' principi, gli indi. 
- • ’ e 6 amer!enze , su cui ogni ope- 

UC - ® disposizione è fondala. 

principi er ,! ar ca P‘. re agli instruendi i 
necessarie lnd ! r,zzl > e le avvertenze 
■ vran 3 praB *? , * i . gli Uffiziali do¬ 

vranno in tempo della manopera , ed a 

usura deUe operazioni, che msegneran- 
nia^J or [ are Spiega, ' e °§ ni cosa colla 

asr.trr- • 

sf ‘ Vù ;S° » P« «on confondere gli in¬ 
dile’ di'* 6 - S0 Pr attutto 5Ì serviranno di 
citano r S '’. 6 a" 0 " 6 maniere > c 'he ec- 

Professione SULOrdlnatl “ §en ‘° alla loro 

sctin l, 16 ™ 1 " 3 ' 3 la niano P e ra in eia- 
ordigi^ ‘ ? ’ 6 Pr , ,n “ a di far ritirare gli 
detti 8 r ", le "tacchine, gli uffiziali sud- 
notare P I ?” 1 ! 0 ie 8 P le § azi oni, facendo 
Operare qU r e dl8 P O81zl0n '. e maniere di 
e s che sono necessitate o dalla na- 


tura della macchina, che si maneggia , 
o dalla manopera , che si eseguisce , e 
faranno pure distinguere quelle opera¬ 
zioni, che sono precise, da quell’altre, 
che si possono eseguire in due , o tre 
maniere diverse , senza alterare le suc¬ 
cessive funzioni della manopera, nè pro¬ 
durre confusione, o vana complicazione. 

y.° Gli Uffiziali distingueranno pure 
nelle loro spiegazioni quelle disposizioni, 
e maniere di agire, che sono generali , 
da quelle altre, che sono particolari, e 
soprattutto procureranno di non internarsi 
in diramazioni , nè in riflessioni aliene, 
o disparate dagli ammaestramenti attuali, 
cosa, che, in vece d’ instrnire la gente 
di pura pratica , ad altro non ser^e, se 
non se a confonderla, ed alienarla dalle 
manopere, nelle quali si intende di in¬ 
sanirla. 

8.° Gli Uffiziali per accertarsi, che 
le loro spiegazioni sono state intese, in¬ 
terrogheranno poi gli astanti gli uni do¬ 
po gli altri, e daranno loro campo li¬ 
bero di ragionare nella loro maniera. In 
somma essi Uffiziali procureranno , che 
gli Artiglieri loro assegnati per essere 
ammaestrati acquistino quelle cognizioni 
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pratiche , che ciascun artefice aver deve 
n el suo mestiere per poterlo esercitare con 
<iuel discernimento , che si conviene , a fi¬ 
ne di far ogni cosa a dovere, e soprat¬ 
tutto per ischivare , che taluno non riceva 
del male ne LI * operare 

9. 0 Alla divisata instruzione fa d’uo¬ 
po, che gli Uftiziali adattino opportu¬ 
namente le macchinali operazioni, e le 
forze degli individui : per il che esigesi, 
che la positura, e 1 * attitudine del corpo 
di ciascun operatore sia tale, che oltre 
all essere ognuno ben saldo nella posi¬ 
tura sua, possa poi anche esercitare quella 
forza, che li spetta nelle sue funzioni. 
Le disposizioni, e le attitudini prescritte 
111 queste manopere sono tali , che gli 
operatori non sono mai nel caso di do¬ 
ver fare uno sforzo atto a cagionare 
falche sconcerto nella loro costituzione 
* lslCa , anziché agevolano a far acqui- 
stare agli artiglieri quella destrezza, per 
cui agiscono poi con facilità, e franchezza. 

. io. 0 Trattandosi di far forza molti 
jusieme, come avviene per esempio nei 
ar avanzare un cannone incavalcato , è 
necessario, che tutti la esercitino in quell* 
istante, in cui il Capo-manopera, dopo 
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d’aver avvisato di stare attenti , dirà 
forza , e qualora si tratterà di agire a 
vicenda in modo , che , mentre alcuni 
si muovono, altri contrastano, come suc¬ 
cede nel far girare il torno della capra, 
è necessario, che essi si avvisino scam¬ 
bievolmente 1’ un 1’ altro a misura , che 
dovranno muoversi , o contrastare. 

11. ° Allorché si destineranno i bas¬ 
si ufficiali per instruire 1 soldati, dovran¬ 
no gli Ufiìziali stare in attenzione som¬ 
ma , perché 1* ammaestramento si faccia 
col metodo, e cogl* indirizzi prescritti, 
e non si aggravino i soldati colla mol- 
ti pi reità di spiegazioni vane , o disparate 
dagli insegnamenti, né con precauzioni, 
o positure di corpo male intese, o affatto 
s-nperdile ; avvegnaché accade non di 
raro , che coloro, i quali insegnano per 
pura, o mera pratica, coll’idea di far 
meglio, fanno delle mutazioni, o delle 
addizioni assurde, pericolose, soverchia¬ 
mente complicate , o pure affatto inutili. 

12 . ° Nell* ammaestrare le cedute si 
comincierà sempre per far loro imparare 
le denominazioni degli attrezzi, ordigni, e 
delle macchine, che debbono maneggiare. 
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! 3 ° Qualunque sia poi la specie 
degli Artiglieri , che si dovrà instruire , 
si principierà sempre per far loro ma¬ 
neggiare il peso mezzano nella mano- 
pera , come sono i cannoni da 11. 16 ; 
ed allorché si scorgeranno competente¬ 
mente ìnstrutti nelle disposizioni, nei modi 
di agire , e nelle avvertenze da aversi , 
si faranno operare col peso massimo, cioè 
coi cannoni da 11. 32, affinché conosca¬ 
no per esperienza , che queste maniere 
di agire sono determinate, necessarie , 
sicure , e facili , e che coll* operare di¬ 
versamente si fa molta fatica, e poco 
effetto , e si pericola eziandio di farsi 
del male. 

i4*° Per fare le manopere si distin¬ 
gueranno gli Artiglieri in isquadre, e 
mezze squadre. La squadra sarà compo¬ 
sta di nove operatori, oltre il Capo-ma- 
nopera , che sarà un IJffiziale , qualora 
si tratterà di ammaestrare i bass* uffiziali, 
e si destinerà per Capo-manopera un Sar- 
gente , o un Caporale per instruire i 
soldati. La mezza squadra verrà formata 
c on quattro operatori, ed un Capo-ma- 
flopera ? il quale sarà Caporale, o Spez- 
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zata , allorché si tratterà di instruire i 
soldati. 

15.° Il Capo-squadra, avanti di prin¬ 
cipiare la^ manopera , designerà gli Ar¬ 
tiglieri co 5 numeri i, 2 , 3 , 4 ec., in¬ 
giungendo ad ognuno di essi di ritenere 
a memoria il numero, che se gli assegna; 
indi, se si dovranno portare gli ordigni 
dal ripostiglio al sito del lavoro, il ca¬ 
po prescriverà ad ognuno ciò , che do¬ 
vrà lare; ma, prima di far eseguire il 
trasporto , esaminerà , se gli ordigni , e 
le macchine, di cui dee valersi, sono 
atte a resistere, e dovrà in oltre servirsi 
degli ordigni i più familiari presso gli 
Artiglieri a preferenza degli altri ordigni 
meno usitati. b 

ì6.° Giunta la squadra sul posto 
della manopera, il capo disporrà gli ope¬ 
ratori , e gli ordigni con quell’ ordine , 
che verrà prescritto nella manopera , e 
mgiugnerà loro di osservare un esatto 
silenzio , spettando a lui solo di parlare 
eccettuatine i casi, che s’individueranno 
appresso; dopo del che dirà brevemente 
quale sia 1 * oggetto della manopera , e 
per esempio , che si vuole mettere il 
cannone sulla cassa. 
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l»il ^°P° d’ aver spiegato 1’ oggetto 

- a manopera , dovrà il Capo-squadra 
lustrili re gl, operatori circa le funzioni, 
che ognuno di essi avrà a fare in cia- 
scun contando ; e per non aggravare la 
memoria degli instruendi, gli ammaestre¬ 
rà per alcuni giorni ne’ primi comandi, 
indi passerà successivamente agli altri , 
spettando sempre al Capo-manopera il fare 
i comandi, e 1* indirizzare, e corregge¬ 
re coloro , che ne avranno bisogno. 

• 8. Allorché il Capo-manopera os¬ 
serverà , che ciascun operatore si ricorda 
delle proprie funzioni, farà solamente i 
comandi, e tralascerà d’individuarne le 
funzioni , affinchè gl’ instruendi s’avvez- 
ino a operare senza gl’indirizzi di chi 
instrmsce. 


le quattro manopere 

ELEMENTARI. 

De manopere elementari, nelle quali 
si debbono ammaestrare le reclute cogli 
ordigni, e colle macchine d’ Artiglieria, 
sono le quattro seguenti. 

1. a 1/uso della leva. 

2. a L* uso del martinello, o dicasi 
cricco. 

3. a L* uso ordinario della capra. 

4. * L’ uso del trincapalle. 

PRINCIPJ GENERALISSIMI 
PER LE MANOPERE. 

Dopo che le reclute saranno sufficien¬ 
temente ammaestrate nell’esercizio in bian¬ 
co per lo sparo del cannone, si dovran¬ 
no instruire in una maniera sensibile, e 
pratica intorno i principi su i quali è 
fondato il maneggiamento delle mano¬ 
velle , per far forza con queste. 

Nel fare quest* instruzione potrà cia¬ 
scun Capo-squadra avere 9 eco otto in do¬ 
dici instruendi, e non sarà in verun mo¬ 
do necessario di designarli co* numeri. 


I rimieramente il Capo-squadra avvi- 
sera, che nel servirsi delle manovelle 
convien sempre afferrarne colle mani 
1 estremità più sottile denominata La punta , 
ed appoggiare l’altra estremità più grossa, 
denominata L’unghia , contro il cannone, 
° contro quel corpo , che si vuole muo¬ 
vere, e che si produrrà effetto maopi 0 . 
re a misura, che colle mani si farà°for- 
zapiu \icino 9 che sia possibile, alia punta. 

ara indi notare, che nel posare lama¬ 
novella trasversalmente sulla fiasca per 
alzare la culatta del cannone, il sito 
8U cui posa la manovella, si chiama api 
P° 88 lo i e questo divide la lunghezza del¬ 
ia manovella in due porzioni, chiaman¬ 
dosi leva la parte compresa tra 1’ appog- 
|!°/ e | a P unta della manovella, e con - 
r *Leva 1 altra porzione intercetta tra l’ap- 
5 5 e ^ un ghia. Questa disposizione 

niama prima maniera di servirsi dette 
manovelle. 

PRIMO PRINCIPIO. 

j] J)° P° aver fatta questa spiegazione , 


Che l'Artiglierò', il quale si serve della 
manovella nella prima maniera , produce 
effetto maggiore a misura , che la con¬ 
traleva è più corta, e quindi che riesce 
più lunga la leva , e farà pure osservare, 
che la culatta del cannone è poi innalzata 
a minor altezza a misura , che la contra¬ 
leva è più corta, 

il Capo-squadra farà poi toccar con 
mano la verità di questo principio colle 
seguenti sperienze semplici, che farà ri¬ 
petere a ciascun instruendo. 

I. a Farà alzare la culatta del can¬ 
none coll’appoggiare la manovella sopra 
la fiasca , e la contraleva sotto la coda 
del cannone, indi farà aggravare la pun¬ 
ta della manovella da un Artiglierò, fa¬ 
cendoli notare la forza, che esigesi per 
alzare essa culatta, e li farà pure osser¬ 
vare la necessità di usare forza maggio¬ 
re a misura, che nell’aggravare la ma¬ 
novella colle mani la afferra più distan¬ 
te dalla punta per accostarle all’appog¬ 
gio. Di poi farà porre un cuneo di mi¬ 
ra, o altro conveniente contrasto sul ca¬ 
lastrello , più alto esso contrasto della 
fiasca, sul quale appoggerà la manovella, 
e farà notare, che in questa disposizio- 


ne ? riuscendo più corta la contraleva , 
e più lunga la leva, colui , che aggra¬ 
va la punta della manovella, alza la cu¬ 
latta del cannone con maggior facilità. 

2 a Farà pure notare la verità di 
questo principio col porre tra i fusi della 
ruota una manovella contigua al gavello, 
e col contrastare essa manovella sotto la 
nasca , inoltrando più , o meno la ma¬ 
novella sotto la detta fiasca per fare la 
leva più corta , o più lunga ; dopo del 
che ne farà aggravare la punta , affin¬ 
ché provino la disparità , che nasce dall* 
essere la leva diversamente lunga nel far 
girare la ruota. 

SECONDO PRINCIPIO. 


Il Capo-manopera poserà l’unghia del- 
la manovella sul suolo, ed afferrandone la 
punta colle mani spingerà la ruota ester¬ 
namente per farla girare. In questa di¬ 
sposizione farà osservare, che l’appoggio 
^ nell’ unghia , che la lunghezza della 
eva è sempre la stessa manovella, e che 
a lunghezza della contraleva è la di¬ 
stanza compresa tra 1 appoggio, e la ruo- 
ta ’. ° quell’ altro contrasto, che si vorrà 
s P l »gere. 


Questo modo di servirsi delle mano¬ 
velle si chiama seconda maniera . Ciò pre¬ 
messo il Capo-squadra dirà per secondo 
principio generalissimo. 

Che, servendosi delle manovelle nella se¬ 
conda maniera , si esige forza minore a 
misura , che la contraleva è più corta 9 e 
farà pare osservar^, che il movimento pro¬ 
dotto nel corpo spinto riesce anche minore. 

Il Capo-manopera farà indi ripetere a 
ciascheduno degli instruendi le sperienze 
comprovanti questo principio, affinchè 
ne siano bene persuasi per farne poi uso 
nelle occorrenze. 

1. a Col fare la « contraleva più cor¬ 
ta , ed ora piu lunga nella divisata di¬ 
sposizione. 

2 . a Farà pure notare lo stesso prin¬ 
cipio col porre la manovella sotto la co¬ 
da della fiasca, ove a misura, che sarà 
minore la contraleva , si esigerà anche 
forza minore per muovere di fianco essa 
coda , ma riuscirà anche meno consi¬ 
derabile questo movimento. 

3. a Farà anche notare agli instruen¬ 
di ) che si fa uso dello stesso principio, 
allorché, appoggiando 1* estremità della 
manovella a una staffa, si agisce contro 
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1 utto della ruota , essendo necessario 

ln questa disposizione usare forza mag* 
g'ore , stantechè la contraleva è più lun¬ 
ga » ma il movimento della ruota riesce 
anche più considerabile. 

terzo principio. 


Il terzo principio si riferisce al can- 

no a, suoi perni , volgarmcm^detti^r- 
nglioni . 

tom flne di . m,,0vere 11 cannone d’in- 
iinnovell SU01t ° rrl§ll0nÌ P er ™ezzo delle 
ri I' • 6 ’ , SI a PP*' cano queste tra i tor. 
Uioni, e la culatta , o pure al di là 

sW lg °T V6rS0 k bocca - Quieta 
11 iicano le manovelle tra i torriglioni 

uer o Ua ’ 81 ( arà ll0tare a 8 li instruendi 
•/, > rZ °i P rlnc *P !0 c he si solipva pià fa- 
ut e la culatta del cannone a misura 

dai l appllca . la manovella pià distante 
tonighoni, e se ne faranno lare le 
8 Perienze. 

al *di UÌ r ' 0r j P°* 8 applicano le manovelle 
Conv* a torr ^^ on * verso la bocca, 
mettere la manovella trasversai- 
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niente sopra il pezzo, e farla aggravare 
a piombo da due , o da quattro Arti¬ 
glieri. In questa disposizione si osserva 
pure, che s’innalza piu facilmente la 
culatta del cannone a misura, che la 
manovella è più distante da’ torriglioni. 

Occorrendo poi , che la . culatta sia 
molto pesante , si collocherà la mano¬ 
vella sul colletto, ed ove questo ripiego 
non basti , si metterà una manovella en¬ 
tro la bocca dei pezzo , e si farà spor¬ 
gere più che può, affinchè coll’ aggravar¬ 
ne la punta , riesca più facile di alzare 
la culatta, e, se ciò non basterà ancora, 
sull* estremità della manovella posta in 
bocca se ne incrocicchierà un* altra, che 
si farà aggravare da due , o da quattro 
uomini. 

Questo stesso principio si farà pure os¬ 
servare nel muovere di fianco la coda 
della cassa, avvegnaché colle manovelle 
si ottiene più facilmente questo movi¬ 
mento a misura, che la manovella sarà 
più distante dall’ appoggio , consideran¬ 
dosi , che l’appoggio della cassa sia nel 
sito, in cui le ruote toccano il snolo. 

. Per compimento del terzo principio 
si farà .poi osservare, che il movimento 


^ cannone , o della coda della cassa 
riesce pure minore a misura, che la ma¬ 
novella è più distante dall’appoggio. 

Dopo che si sarà procurato di far bene 
capire alle reclute le Un qui divisate in- 
«truzioni , si passerà a far loro osservare 
gh stessi pnncipj ìn un cannone scaval¬ 
cato , e posato trasversalmente sopra due 
paradossi. (Queste sperieuze si faranno col 
seguente ordine , e basterà per maggior 
facilità nell’operare, che il cannone pesi 
nibbi 100 in i 5 o. 

I. Si fara osservare il primo prin¬ 
cipio valendosi de* cunei di mira per ap¬ 
poggio situati a diverse distanze dal pez¬ 
zo per alzarne la culatta , o la volata , 
con maggior, o minore facilità a misura, 
che la contraleva sarà più corta j o 
piu lunga. 

2..* Si farà osservare il secondo prin- 
dpi° colf i nce pp are una manovella fra 
e unzoìe, e col far indi girare il can- 
l \ 0lle * Si dimostrerà pure lo stesso prin- 
cl Pto col mezzo di una, o di due mano¬ 
si 6 applicate contro il pezzo % facendo- 
° indi rotolare sopra i paradossi. 

. talmente si farà osservare il secondo 
princi pi 0 col fare tanaglia sotto la vo- 
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lata , ed alzarla , facendo in ambedue 
queste sperienze le contraleve diversa¬ 
mente corte. 

3. a Si metterà il cannone in terra 
per dimostrare anche in queste circostanze 
il terzo principio. A tal line col mezzo 
di una, o due manovelle maneggiate 
nella prima maniera si alzerà la volata 
del pezzo , appoggiando le manovelle 
sotto il colletto : indi si porrà una ma¬ 
novella entro la bocca, che sporga assai, 
e si maneggeranno le altre due mano¬ 
velle , come prima, appoggiandole sotto 
l’estremità di quella posta entro la boc¬ 
ca del cannone, e si farà osservare , che 
riesce più facile alzare la volata a mi¬ 
sura, che le manovelle sono applicate a 
maggior distanza del sito # in cui il can¬ 
none s’appoggia sul suolo, e che in que¬ 
sto caso esso sito d’ appoggio è la sua 
culatta. 


la MANOPERA DELLA' LEVA. 

La Leva serve per muovere, ed innal¬ 
zare le Artiglierie a picciol altezza. Si 
adopera questa macchina , allorché le 
manovelle non bastano per produrre Io 
stesso effetto , giacché 1’ uso di quéste, 
e di quella dipende dai medesimi principi. 

Le cosa necessarie per fare la mano- 
pera della leva sono 

'• .La scaletta, la quale, per mez¬ 
zo de diversi buchi, ne’quali si figge 
la caviglia di ferro, somministra vari ap¬ 
poggiin, altezze diverse per servirsi della 
eva della prima maniera, in cui s’ado- 
perano^le manovelle. 

2 * Sei manovelle. f 

3.° Due Cavalletti. 

4 ° Due Paradossi. 

Tre curri, ossiano rollò 
■ Iarecchi sostegni di varie altez¬ 
ze, come sono i cunei di mira, gli scap¬ 
pi, ed altri somigliami pezzi di l e o U0 

Questa manopera si fa da „ na S qua- 
J? dArtiglieri, e si distingue in cinque 
«Peraziom, le quali comprendono gli 
la ; le^ VerSI ’ C1C 1 cann °nieri fanno del- 
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i. 8 Assegnare 1 * impiego a ciascun 
Artiglierò per trasportare dal ripostiglio 
al sito della manopera gli ordigni neces¬ 
sari, e disporre ogni cosa per principiarla. 

2. a Collocare sovra due cavalletti 
un cannone, che è per terra, indi ca¬ 
larlo , e rimetterlo in terra, 

3 . * Mettere sopra i curri un can¬ 
none , che è per terra , e condurlo al¬ 
trove , indi rimetterlo in terra. 

4 . ‘ Trasportare di fianco un pezzo 
situato per terra , o collocato sopra un 
carreggio. 

5. * Cambiare le ruote di un car¬ 
reggio, che già regge un pezzo , un¬ 
gerne la sala , e fare scorrere una ta¬ 
vola sotto la ruota , indi restituire ogni 
cosa al ripostiglio. 

Pkima operazione. 

Giunta la squadra al ripostiglio, il 
Capo-manopera distinguerà gli Artiglieri 
coi num. i , 2 , 3 , ec. coir avvertenza 
di segnare coi num. 4 » 5 , 6 coloro , 
che sono di statura più alta , affinchè 
siano al caso di eseguire più facilmente 
le loro funzioni; indi farà trasportare 
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n due riprese gli attrezzi necessari alla 
nianopera. 

^ primo trasporto si farà come segue, 
« Si deporranno gli ordigni alla destra 
del cannone. 

J mini. 4 , 2 porteranno la scaletta 
per mezzo di una manovella, 
nuni. 3 poiterà la leva. 

velie m * ^ ^ P orteranno quattro mano- 

num - 6 * 7 porteranno due cavalletti, 
num. 8 , 9 porteranno alcuni soste¬ 
gni ed una manovella. 

Il Capo-manopera manderà di poi a 
prendere i rimanenti ordigni, destinan¬ 
do per ciò quel numero d’uomini , che 
esige il peso de* medesimi ordigni. 

Dopo che si avranno sul posto tutti 
g ì ordigni , il Capo-manopera schiererà 
g ì Artiglieri dietro il pezzo colla fac¬ 
cia verso di questo , dovendo il num. i 
stare dirimpetto alla culatta sulla sua 
destra i num. 2 , 4 , 6 , 8 , e sulla si¬ 
nistra 1 num. 3 , 5 , 7 , 9 col descritto 
ardine , coi quale all’ avviso del Capo¬ 
dopera anderanno poi prender posto 
manchi del pezzo mentre il num. 1 
°ntinua fermarsi nel suo sito. In oltre 
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il ; Cfipo-manopera spiegherà agli in- 
struendi ciò , che pretende di fare , e 
per esempio dirà loro, che col mezzo 
delia leyà, e della scaletta si vuqle met¬ 
tere il cannone sopra i cavalletti inco¬ 
minciando ad alzare la volata. 

Seconda operazione. 

Comando I. Collocate il cannone sopra 
i cavalletti . 

i. a funzione. Il num. J posta la 
scaletta una in due spanne distante da 
quell’ estremità del pezzo, che si co¬ 
mincia ad alzare, dovendo la base d’essa 
scaletta essere ben orizzontale ? e collo¬ 
carla di fianco al cannone , o pure se¬ 
condo la lunghezza di questo , indi af¬ 
ferra la sommità dei due montanti per 
tenere così la scaletta in sesto. 11 num. 2 
posta la leva sulla caviglia delia sca¬ 
letta in modo tale, che coll’impegnarne 
T unghia sotto la coda del pezzo, se si 
tratta di alzare la culatta , o sotto la 
manovella posta entro la bocca , se si 
dee alzare la volata , 1 ? altra estremità 
della leva si possa ancora afferrare colle 
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maru per aggravarla f e non si corra 
pericolo di far ribaltare, o trascorrere 
a scaletta. I rumi. 3 , \, 5 , 6 si dis¬ 
pongono lungo la leva col descritto or¬ 
dine, seguendo gli indirizzi del num. 2, 
che sta da vicino alla scaletta. Il num. 
stando a sinistra, fìgge una manovella 
tra le anzole per impedire, che il can¬ 
none non ribalti. Il num. 8, dopo d’aver 
collocato una manovella entro la bocca 
del pezzo, si dispone per mettere i so- 
stegm sotto la volata ed il num. 9 sti 
pronto per sottoporre sostegni alla cu* 
latta dovendo questi due Artiglieri aiu¬ 
tarsi 1 un l’altro, allorché i sostegni sono 
pesanti. ° 


2,. funzione. Disposta ogni cosa , 
e ( * ato Capo-manopera 1’ avviso di 
stare attenti , dice forza. A questo co¬ 
mando i num. 2, 3, 4, 5, 6 aggra- 
no a piombo la leva , tenendosi pii 
a vicino, che possono, alla punta. 

ri 11 ° ^ llnz ' one> Tosto che la punta 
della leva arriva a toccare il suolo, il 

riUm * 8 > o pure il numero 9 colloca 
!? lto lì pezzo un sostegno tale, che lo 
en ga in quell’altezza; dopo del che 
® l tralascia di aggravare la leva, e tìg- 


gendo la caviglia di ferro in un buco 
più aito, si dispone come j:rinia la sca¬ 
letta, e la leva per fare ancora una , o 
più alzate , finché s’arrivi a collocare 
il cavalletto sotto il cannone. 

La stessa operazione si farà nell’altra 
estremità del pezzo , e si farà notare 
alle reclute il primo principio, come 
dai situare la scaletta , o la leva sull’ 
appoggio in diverse distanze del canno¬ 
ne s’abbia la contraleva più , o meno 
corta, e quindi 6Ì esiga foiza minore, 
o maggiore nell’ alzare il pezzo. 

11 Capo-manopera farà notare che , 
se il cavalletto sarà molto alto, dopo 
che si sarà alzato il pezzo sino a mezz* 
altezza , converrà, prima di sottoporre 
il cavalletto, alzare l’altra estremità del 
pezzo, senza del che il primo cavallet¬ 
to ribalterebbe, allorché si vorrebbe co¬ 
locare il secondo. 

Comando II. Rimettete il cannone per 

terra. 

Ciascun cannoniere continuerà a fare 
le medesime funzi» ni di prima, coll’av¬ 
vertenza di collocare la leva in mia po¬ 
situra poco meno che orizzontale, ed a 
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m,sura » che si leverà un cavalletto, od 
Uu sostegno, se ne collocherà un altro 
Minore in modo, che gli Artiglieri desti¬ 
nati a maneggiare la leva possono seni- 
P r e afferrarla colle mani, allorché coir 
alzarne la punta abbassano il cannone. 

1 er fare queste suppeditazioui con di¬ 
scernimento , conviene sapere che , nei 
calare il p ezZo , 1» abbassamento mag- 
b i° re m ciascheduna ripresa non dee 
oltrepassare una mezza spanna. 

.Allorché s’abbasserà la volala, si po¬ 
trà da principio appoggiare 1* unghia 
-. a ,eva sotto li colletto, ma nell’ul¬ 
tima ripresa converrà appoggiarla sotto 
la man °vella peata entro la bocca del 


Il Capo-squadra farà anche notare in 

i • e ( j lleste operazioni il primo princi- 

* ,°P° dei che interrogherà gl* in- 

®; n Uendl S0 P r a ogni cosa, e li farà ra- 
gì onare. 
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er niinata quest* instruzione, il Capo- 
janopera farà osservare alle reclute un 
^Uro principio relativo al peso del can- 
^ * C ^ e * dopo di aver sotto- 
co** 0 * P nmo sostegno al pezzo, 8*in- 
mra maggior facilità nell* alzare 1 al- 
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tra estremità del cannone, che posa sul 
suolo, a misura che il sostegno è più 
vicino ai torriglioni, e che, quando il so¬ 
stegno trovasi tra i torriglioni , e le an- 
zole, allora una forza minima basta per 
alzare la culatta , o la volata del pezzo, 
cioè a dire che il pezzo trovasi in bi¬ 
lancia. 

(Questo principio si dimostrerà pure 
colia sperienza, indi si dirà per regola 
che, qualora si stenta ad alzare la cu¬ 
latta di un cannone molto pesante per 
mancanza d’ uomini, o perchè la leva 
è corta , convien alzare prima d’ogni 
cosa la volata come più leggiera, e, 
sottoponendo il sostegno quanto sia pos¬ 
sibile vicino ai torriglioni, si potrà poi 
alzare la culatta con gran facilità. 

Terza operazione. 

Comando III. Collocate il cannone sopra 
i curri per farlo avanzare. 

Ciascun Artiglierò farà la funzione 
descritta nel comando primo coir avver¬ 
tenza di postare un curro sotto le an- 
•aole, c 1 altro sotto il colletto, dovendo 
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ambidue essere rettangoli col pezzo , e 
sporgere per metà da ciascheduna ban- 
a > ed avere due buchi in una positura 
verticale , e gli altri due mella positura 

orizzontale. 

Comando IV. Fate avanzare il cannone. 

i.* funzione. I num. 2, 3 , 4, 5 , 
prenderanno una manovella ciascuno, 
1 ori ni. 6 a destra del pezzo la figgerà 
ne uco verticale del curro, che tro¬ 
vasi alla volata, ed il num. 2 la fig¬ 
gerà nel buco orizzontale deh* altro cur¬ 
ro, che trovasi dietro i torriglioni. I 
num. 5 , 3 a sinistra del pezzo faranno 
a niec *esima cosa collo stesso ordine, il 
oum. 4 a destra , il mini 7 a sinistra 
ggeranno le loro manovelle nelle an- 
0 e j alfinche il cannone non rotoli, ma 
S1 Cons ervi sempre colle anzole all’insù. 

2 * funzione. Allorché il Capo -ma- 
nopera osserverà i cannonieri impostati, 
v , avr ^ ^ atto precedere ravviso attenti , 
forza. A questo coniando i num. 
■ 5 3 » ^ ^ daranno un quarto di giro 
c he quelli della volata pos- 
110 anc ora cavar fuori le loro mano- 
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velie per fìggerle verticalmente, e gli 
altri due numeri delia culatta possano 
fìggerle orizzontalmente, e così ripetere 
questa funzione a diverse riprese. 

ó.‘ funzione. Òiccome nell’ avanza¬ 
mento del cannone i curri si accostano 
talmente alla culatta, che più non si 
può proseguire 1* operazione, cosi sarà 
necessario di rimetterli nel posto pri¬ 
miero. Se questa funzione si potrà pra¬ 
ticare colle manovelle disposte in tana¬ 
glia, ciò si farà in culatta dai num. 2 
3 , 4,5 ajutati, se Ha di bisogno, dai 
num. 6,7, e nella volata si farà dai 
num. 4, 5, 6 , 7, e si farà notare dal 
Capo-squadra l’uso del secondo princi¬ 
pio nella disposizione delle manovelle in 
tanaglia, e fuso del terzo principio nell* 
applicare le tenaglie più , o meno di¬ 
stanti dal sito, in cui il cannone s* ap¬ 
poggierà , mentre verrà innalzato da una 
banda. 

Ove poi le manovelle non bastino per 
alzare il pezzo, si adopererà la leva , 
e spetterà sempre ai num. 8 , 9 T ag¬ 
giustare i curri. 


Comando V. Fate retrocedere il cannone S 

Per eseguire questo comando è ne¬ 
cessario, che un curro sia sotto il cam¬ 
po del focone, e 1 *altro sotto la Cen¬ 
tura di volata; ed ove non sieno in tale 
positura , converrà metterli col mezzo 
celle manovelle , o della leva, dopo del 
che si opererà come nel comando ante¬ 
cedente coir avvertenza di fìggere sem¬ 
pre le manovelle verticali nel curro della 
culatta, ed orizzontali in quello della 
volata. 

Il Capo-manopera farà pure osservare 
1 secondo principio nelle manovelle po¬ 
ste entro i buchi del curro, e dirà , che 
\ contra sto , o 1* appoggio è nell* asse 
del curro , e che la lunghezza della 
£? nt ^ a * eva è determinata dalla superfì- 
le curro, e conseguentemente che 
' ^csi forza minore per far avanzare, 
c retrocedere il cannone a misura, che 
diametro del curro è minore. In oltre 
ar à osservare agl’instruendi, che in quest* 
Uso delle manovelle s* ottiene il maggior 
* tt0 9 allorché si spinge , o si tira la 
reu ta • a nianove ll a m una direzione 
a > cioè a dire in isquadra, e che si 
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scapita maggiormente a misura f che là 
direzione della forza è più obbliqua alle 
manovelle ; dovendo quest* osservazione 
avvalorarsi con alcune sperienze semplici. 

Comando Vi. Rimettete il cannone per 
terrà. 

51 opererà come nel Comando II. 

Quarta operazione. 

Occorre talvolta che un pezzo, es¬ 
sendo per terra, se ne debba trasportare 
di fianco la culatta, o la volata. Altre 
volte poi si dee trasportare di fianco 
tutto il pezzo per una distanza conside¬ 
rabile. L* operazione , che si pratica in 
quest ultimo caso, è affatto diversa dalle 
due prime, essendo necessario valersi dei 
paradossi. 

Comando VII. Trasportate di fianco la 
culatta del cannone. 

Si colloca la scaletta dietro il bottorie 
del cannone in modo , che la leva sia 
secondo la lunghezza del pezzo , e dojio 
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a aver alzato qualche poco il pezzo, si 
y°ga la leva nella parte opposta a quella, 
J n Cu * si vuole trasportare il cannone , 
,a qual cosa si ripete , lìnchè il pezzo 
arriva nel sito destinato. Le funzioni dei 
num ‘ J * 2 > 4, 5, 6 , 7 saranno simili 

a quelle, che i medesimi fanno nel co¬ 
lando primo. 

Comando Vili. Trasportate di fianco la 
volata del cannone . 

®* applicherà 1* unghia della leva en¬ 
tro la bocca del pezzo, ed ove ciò non 
S1 possa eseguire, il num. 8 metterà una 
manovella entro il cannone coll* unghia 
m tu ori per applicarvi la leva al di sotto. 

el rimanente si opererà come nel co¬ 
mando antecedente. 

Comando IX. Mettete il cannone sopra 
1 Paradossi. 

Si opererà come nel comando primo, 
•Pf»» 31 1111111 • 8, 9 il collocare i 
‘T? d0S81 8 °«o il cannone , ponendone 

son S .° ,t0 11 P nmo «“^0, e i’ altro 
sotto la volata. 
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I paradossi debbono essere talmente 
grossi, che nel rotolarvi sopra il pezzo, 
i torriglioni non incontrino nel suolo. 

Comando X. Fate rotolare il cannone • 

1. * funzione. Il num. della culatta, 
che trovasi dalla banda , verso cui si 
vuole far avanzare il canone , va nella 
banda opposta per agire contro la coda 
del pezzo , e così aiutare gli altri tre 
a spignere il cannone. Gli altri due nu¬ 
meri, verso dove deve avviarsi il pez¬ 
zo, si fermano a fianco de* paradossi 
per impedire , che il rotolamento non 
succeda irregolarmente. 

2. a funzione. Allorché il Capo- 
manopera osserva gli Artiglieri impostati, 
dice forza. A quest’avviso i quattro nu¬ 
meri spingono il pezzo, ed ove il ro¬ 
tolamento riesca irregolare , i due nu¬ 
meri dalla banda opposta lo arrestano , 
ponendo 1* unghia della manovella tra 
il cannone, ed il paradosso. Il Capo¬ 
squadra farà notare, che 1* operazione 
dei quattro numeri, che spingono , di¬ 
pende pure dal secondo principio. 


del 3 ; w / f ,0ne ; Sl< ; come nsl rotolare 
Cosi U° a . ? U atta fa nia §8 ,ore strada , 
zar*’ allor . chè ^ uesta sari molto avan- 
rimoè tt qUe !- " umero > che Vl si trova di¬ 
la ’ t ri contra;ito c °lla manovel- 
» ed i quattro numeri dell’ altro fianco 

lata nZa | tIS r P ‘ Ù ’ Che P ossono > verso la vo¬ 
cile ’ ; farann ° «correre a quel segno, 
si conoscerà necessario. 6 

^°sonra°i/ Xl ' F<lte a SS irare il cannone 

mptM I Centr ° dÌ & raviLà > indi ri- 
mettetelo per terra . 

col sérvir^dX'l Co1 fare tana S lia > o 

«ce più con J eVa ’ second °chè rie- 
glioni del “ °’ S ' meWe SOtt ° 1 ‘“ri¬ 
dosso l„ 1 lnone . lul P ez zo di para- 
collocano oncie 6 in 9. I mini. 4 , 7 

af Hnchè l’aLe de’T e ' le | fra le an 5 ole > 
tale e • . de tornglioni sia orizzon- 

v °lat'a 81 IIUUIOVe d paradosso della 

manove|| a fUnZÌ< ? ne i 11 nUm> 6 nie tte »na 
Pezzo Ij la leva entro la b °cca del 
dui n ’ d _ a,utat0 » se fia di bisogno , 
leva :i * ’ a bbassa essa bocca, e si 

paradosso della culatta , indi i 

C 


num. 5 , 6 fanno girare il pe7Zo avva¬ 
lorati nell’ occorrenza dai nura. i , 2 
applicati alla culatta. I num. 4» 7 con¬ 
tinuano a regolare la positura delle an- 
zole, affinchè i torriglioni non contra¬ 
stino nel paradosso sottoposto. 

Coll* aggirale il cannone nella banda 
opposta, si restituisce poi nella positura 
primiera, indi a tenore del comando II. 
si leva il sottoposto legno, e si depone 
il pezzo per terra. 

Occorre talvolta nei convogli, che 
per negligenza, o per incapacità de’ con¬ 
dottieri una ruota del carreggio si trova 
sull’ orlo di un fosso , p che nella gi¬ 
ravolta di una strada la sala incontra 
nell’ angolo di una ca^sa , 9 la ruota pe¬ 
ricola di scappare giù da un ponte , che 
non ha il parapetto. In tutti questi casi 
è necessario trasportare il carreggio di 
fiancp. 

Comando XII. Trasportate il carreggio, 

di fianco. 

Quest’ operazione si fa colla leva a 
tenore del comando VII, collocando la 
scaletta dietro il carreggio in mocjp, che 


i unghia della leva appoggi sotto la metà 
della sala, onde nell’alzarlo non ribalti 
a destra, o a sinistra , e si ripete l’ope¬ 
razione a diverse riprese , sinché il car- 
reggi© più non pericola di rovesciarsi, 
° di precipitare. 

Quinta operazione. 

Comando XIII. Cambiate una ruota alla 
cassa , su cui è incavalcato il pezzo. 

i.° caso. Se il carreggio sarà iso- 
ato , il rmm. r collocherà la scaletta 
avanti il 1 frontale della cassa , ed i nu- 
2 9 ^ » 4 9 5 » ^ opereranno come 
^ comando I, alloggiando V imgbra 
ella leva sotto la sala tra il triglrero, 
j d si vuole campare , e 

. c ^ e sapa innalzata ai' segno 

cno si conviene , i num. 9 fe bve- 

^aimo dalla sala , e ne sostituiranno ma’ 

Accorrendo che, dopo d* aver abbas- 
a » b punta dellh leva sino a terra , 
U° n S1 potesse ancora^ levare la ruota , 
tium. 7 vi metterà sotto un cuneo di 
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mira , o altro adattato sostegno per ri¬ 
tenerla in quell’ altezza , e dar campo 
ai compagni di ripetere l’operazione colla 
leva, dopo che avranno posata la ca¬ 
viglia entro un buco più aito delia sca¬ 
letta. 

2.° caso. Se il carreggio sarà vi¬ 
cino al parapetto, e non si vorrà far 
retrocedere , si collocherà la scaletta 
avanti la punta della sala , e dopo di 
averla innalzata in una , o più riprese 
al segno , che si conviene, i num. 8, 9 
adatteranno un sostegno sotto la sala tra 
il trigliero , e la ruota , che si vuole 
cambiare, dopo del che cambieranno 
la ruota ; indi innalzata di nuovo la 
punta della sala col mezzo della leva , 
rimoveranno il sostegno. 

Il Capo-manopera farà osservare, che 
nellapplicare la leva sotto la punta della 
sala esigesi forza minore di ciò succeda, 
quando s’ applica tra il trigliero , e la 
ruota , e che una tal cosa dipende dal 
terzo principio, stantechè l’appoggio del 
carreggio esiste nell’altra ruota, che con¬ 
tinua a stare sul suolo. 


Comando XIV. Ungete la sala . 

Questo comando si eseguisce come il 
precedente col solo divano , che non 
sarà necessario di adattare verun soste¬ 
gno sotto la sala, ma basterà cavare la 
ruota , finché 1* estremità della sala s*ap- 
P°ggi ancora per tre , o quattro dita 
entro il butto della ruota. 

Comando XV. Fate scorrere una tavola 
sotto la ruota . 

Si fa scorrere sotto la ruota una ta- 
vola volgarmente detta madriere , allor- 
I e ^ ruota si dee cavar fuori da un 
neo , o da un pantano , in cui si è 
immersa facendo strada. 

Si mette pure una tavola, o altro 
pezzo di legno sotto le ruote , allorché 
Sì asciano » cannoni incavalcati per molto 
empo sopra i ripari a vista d’ impedire 
con questo ripiego, che le ruote non 

s a PP°ggnio sul terreno, e non marci¬ 
scano. 

IVr mettere una tavola sotto la ruota, 
a Pphca la scaletta avanti l’estremità 
e a sala , spettando ai num. 8 , # il 
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fare scorrere la tavola sotto la mota, ed 
ove per alzare la ruota a debito segno 
sia necessario di usare la leva a due , o 
più riprese, spetterà al num. 7 l’adat¬ 
tare un sostegno sotto la ruota per ri¬ 
tenerla in queir altezza, finché col ri¬ 
petere l’operazione della leva s’ arrivi a 
poter fare scorrere la tavola. 

Mediante gl* indirizzi fin qui dati si 
potranno facilmente praticare questi tre 
ultimi comandi anche nel carromatto, 
allorché è aggravato da un cannone. 

Comando XVI. Restituite nel ripostiglio 
gli ordigni della manopera 

Ciascun cannoniere riporterà nel ripo¬ 
stiglio le robe , che da questo ha por¬ 
tato nel sito della manopera , e col me¬ 
desimo ordine. 

Dopo che le reclute , usando il can¬ 
none da 11. 16, saranno competente¬ 
mente instrutte nella manopera della le¬ 
va, cioè a dire che cominceranno ad 
agire senza gli avvisi del Capo-squadra , 
si dovranno far operare col cannone da 
11. 32 , affinchè nel maneggiare questo 
maggior peso arrivino a conoscere la 
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necessità di praticare i modi , gli mdi- 
riz zi , e le Avvertenze , che loro si in¬ 
segnano. 

SUPPLIMElVtO ALLA MANOPERA 
DELLA LEVA. 


Allorché si dovrà cambiare la ruota 
nna cassa, sulla quale è incavalcato 
il cannone , o pure far trascorrere una 
tavola sotto la ruota , o ungere la sala, 
si potrà operare , come segue , da una 
squadra d’ Artiglieri, la quale si servirà 
della 6tessa cassa in forma di leva , e 
di alcuni cunei di mira per 1* appoggio. 

Comando I. Disponetevi per cambiare la 
ruota destra , o sinistra 9 o pure per 
far scorrere una tavola ec . 

I num. 8, 0 mettono due cunei di 
mira uno di quà , e 1» altro di là tras¬ 
versalmente alla ruota , c he dee star sal¬ 
da , e ne somministrano alcuni altri al 
S?" 1 ; 1 * il q uale ne colloca due, o tre 
p ! atto » formando con questi una spe- 
e di piedestallo sotto 1* altra fiasca in 
^rispondenza della caviglia a cerniera. 
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I num. a , 4 , 6 si collocano a destra 
della cassa vicino alla coda , ed i nu¬ 
meri 3 , 5 , 7 si postano a sinistra. 

Comando II. Aliale la coda della cassi}, 
e adattate l’appoggio sotto la fiasca. 

!•“ funzione. I mini, situati di quà, 
e di là della coda della • cassa ajutati f 
se fìa di bisogno , dai num. 8 , 9 alza¬ 
no la detta coda , finché possono , il 
num. 1 colloca sul piedestallo un cuneo 
verticale , che col fendente attraversa la 
fiasca alla distanza di mezza spanna in 
circa dalla sala. 

2/ funzione. All’avviso del Capo¬ 
manopera gli uomini applicati alla coda 
della cassa 1’ abbassano bel bello finché 
la fiasca contrasta contro il fendente del 
cuneo verticale , che è tenuto in sesto 
dal num. 1. 

Comando III. Aggravate la coda della 
cassa , e levate la ruota , o pure fate 
scorrere una tavola , o ungete Passile. 

i ‘ funzione. I sei num. applicati 
da principio alla coda della cassa 1’ ag- 
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gravano , finché la mota sia bastante¬ 
mente distante da terra , per poterla poi 
cavare fuori, o per fare le altre opera¬ 
zioni. 

funzione. I num. 8, 9 levano 
la ruota , e ne suppeditano un’ altra, o 
pure fanno scorrere la tavola , o ungono 
la sala secondochè prescrive il comando. 

Comando IV. Alzate la coda della cassa , 
e levate C Appoggio. 

9 ^ applicati alla coda della cassa 

1 alzano al segno , che esigesi, perchè 

il num. 1 levi il cuneo posto vertical¬ 
mente. 

Comando V. Abbassate la cassa , e ri¬ 
tirate gli ordigni . 

Si poserà per terra la coda della cassa, 
ed 1 num. 1,8,9 ritireranno i cunei 
di mira. 

Il Capo-manopera farà notare alle re¬ 
clute, che questo supplimento dipende 

^A C * Samente P r * mo principio, giac- 
c la lunghezza della leva è determi¬ 
nata dalla distanza tra il cuneo verticale, 
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che somministra 1* appoggio, e la coda 
della cassa , e \a contraleva è determi¬ 
nata dalla distanza tra il detto appog¬ 
gio, ed il centro de’torriglioni. 
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LA MANOPERA DEL MARTINELLO, 
o sia CRICCO. 

La manopera del Cricco si fa da 
una mezza squadra ,. e serve per catti¬ 
vare con molta facilità le ruote di Uh 
carreggio per ungerne la sala , e per far 
scorrere una tavola sotto la ruota. 

Dopo che il Capò*manoperd avrà se¬ 
gnati i cannonieri coi mini, i, 2, 3, 4, 
farà portare dal ripostiglio sul luogó della 
manopera il cricco , ed alcuni sostegni, 
indi farà i seguenti comandi* 

Comando I. Cambiate là ruòta. 

*•* funzione. Il mini, t Collocherà 
ben a piombo il cricco sotto la sala tra 
il trigliero, e la ruota, che si vuole 
cambiare, indi ne farà girare il manu¬ 
brio ajutato, se fra di bisogno , dal mi¬ 
merò 2 , e dopo che la sala sarà solle¬ 
vata a conveniente altezza , si arresterà 
U manubrio per mezzo del cròcefto. 

2/ funzione. I num, 3,4 leve¬ 
ranno la ruota, e ne metteranno un’al¬ 
ba, che assicureranno col siveilo, dopo 
del che il num. I lascierà calare bei 
bello la sala. 
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( ccorrendo , che il carreggio fosse 
talmente pesante , che non si potesse al¬ 
zare , converrà collocare il cricco sotto 
la punta della sala, e dopo che {presta 
sarà sollevata a sufficiente altezza , si 
collocherà un sostegno tra il trigliero , 
e ^ ruota , a fine di ritenere il carreg¬ 
gio in quell altezza, indi si cambierà la 
ruota , dopo del che si leverà il soste¬ 
gno , usando il cricco come prima 
Il Capo-manopera farà osservare, che 
la maggior facilità , che s’ incontra nel 
sollevare il carreggio, allorché si col¬ 
loca il cricco sotto la punta della sala, 
dipende pure dal terzo principio. 

Comando II. Ungete la sala. 

Si opererà cpme nel comando prece¬ 
dente , col solo divario , che il num. 2 
ungerà la sala , dopo che i num. 3, 4 
avranno cavata fuori la ruota. 

Comando III. Fate scorrere una tavola 
sotto la ruota. 

Si collocherà il cricco sotto la punta 
della sala , ove riesce più facile di al- 
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zare il carreggio ; indi i num. 3 , 4 ^ a “ 
ranno scorrere la tavola sotto la ruota. 

Comando IV. Restituite ogni cosa al ri¬ 
postiglio. 

Ciascun Artiglierò tornerà a portare 
ciò, che avea trasportato dal ripostiglio. 
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LA MANOPERA ORDINARIA 
. DELLA CAPRA. 

La manopera ordinaria della Capra 
consiste nell* incavalcare cannoni, e mon¬ 
tai sopra le loro casse, o sopra carri- 
matti , e nello scavalcare questi pezzi , 
e collocarli per terra. 

Affinché 1* uso della capra riesca age¬ 
vole , è necessario , che le girelle, "ed 
il torno siano mobilissimi intorno il loro 
asse , e che il cordone , con cui s* ar¬ 
ma la capra, sia reso ben flessibile col 
distorcerlo , allorché è nuovo ; dovendo 
il suo diametro essere d’un’oncia del 
piè liprando , e la lunghezza di trabuc¬ 
chi 8 in 9. 

Questa manopera si fa da una squa¬ 
dra , la quale abbisogna di otto mano¬ 
velle , comprese due per far girare il 
torno. 

Le operazioni principali per incaval¬ 
care le Artiglierie si riducono alle quat¬ 
tro seguenti. 

1 .* Dopo d’ aver distinto gli Arti¬ 
glieri coi numeri, il Capo-manopera as¬ 
segna le incombenze a ciascuno, indi fa 
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trasportare le robe dal ripostiglio al sito 
della manopera. 

2* Si uniscono le diverse parti della 
capra , si arma, e si colloca la macchi¬ 
na a posto, 

3 . a S* annoda il pezzo, s* innalza, 
e si colloca sopra la cassa. 

4 * Si snoda il pezzo , e si aggiusta 
la capra , e , dopo d* averla messa in 
disparte , si fa trascorrere il carreggio 
per un certo tratto. 

SCAVALCARE UN CANNONE. 

Prima operazione. 

Giunta la squadra al ripost glio , il 
Capo*n\ajLiopera distinguerà i cannonieri 
coi num. i , 2 , 3 ec. , indi farà tra¬ 
sportare ogni cosa sul luogo delia ma¬ 
nopera , come segue. 

Se la capra sarà disgiunta 
num. i porterà il piò sinistro. ' 

2. il piè destro. 

3. il terzo piede. 

4. il torno. 

5 . ( il marciapiede , ed il cordane 

6. ( attortigliato , ponendo entro 
questo una manovella. 
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7* il capelletto, la linguetta, le gi¬ 
relle , Je caviglie , ed i sivelli. 

8. la traversa corta, e quattro ma¬ 
novelle. 

9. la traversa lunga , e tre mano¬ 
velle. 

Se i due piedi , ne’ quali si figge il 
torno , saranno uniti , e la capra "sarà 
disarmata, 1 num. 1, a, 4 , 7 porteranno 
la capra , ed il rimanente trasporto si 
farà come prima , eccettuatene le due 
traverse. 

Se la capra sara armata, si traspor¬ 
terà dai num. 1 , 2 , 4, 5 , 6 , 7, ed 
il rimanente si eseguirà come avanti. 

La squadra nel giugnere sul posto della 
manopera disporrà ogni cosa come se¬ 
gue , supposto che le parti della capra 
siano disgiunte. 

Si collocheranno i piedi destro , e si¬ 
nistro trasversalmente sul cannone’ colla 
piegatura allo insù , ed in modo , che 
la testa dei due piedi oltrepassi il can¬ 
none tanto che basta per adattarvi fa¬ 
cilmente la linguetta , il capelletto , e 
le girelle. 

Il cordone si deporrà dietro ai divi¬ 
sati piedi insieme colle manovelle del 


torno, e questo si collocherà fra i due 
piedi. Il terzo piede si poserà dirimpet¬ 
to agli altri due , le altre sei manovelle 
banchi della cassa , ed i rimanenti 
ordigni si deporranno nel sito, in cui 
ciascun \rtig.iero dee operare col se¬ 
guente ordine, incominciando dalla testa 
della capra. 

I num. 8 , 2 , 4, 6 a destra. 

I mini, y , i , 5 , 9 a sinistra. 

II nuni. 3 nel sito del terzo piede. 
Se la capra sarà unita, si disunirà a fine 
di abituare le reclute nel metterla insie¬ 
me , ed armarla. 

Disposte le cose, come sopra , il Ca- 
po-manopera farà i seguenti comandi. 

Seconda operazione. 

Comando I. Unite le parti della capra , 
ed armatela. 

1/ funzione. Il num. 4 mette il 
torno ne’ suoi incastri , essendo ajutato 
^ ai num. 1 , 2. Il num. 7 aiutato dal 
num - g mette la linguetta , ed il capel- 
le tto , lo fi ssa C olla caviglia di testa , e 
mette indi le due girelle. 
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2. * funzione. Il nnm. 9 mette la 
traversa lunga , che fìssa col sivello , il 
num. 8 fa lo stesso colla traversa corta. 
In questo instante i num. 5,6 svilup¬ 
pano il cordone in vicinanza del torno. 

3. a funzione. Il num. 6 avvolge il 
cordone al torno con tre giri , allorché 
si dee alzare un cannone da 11. 16; in¬ 
di ne fa passare una punta sopra una 
delle due girelle. Il nnm. porta il 
marciapiede, entro cui fa passare il detto 
capo di corda, ajutato dal num. 8 , che 
tiene il marciapiede colla testa della ca¬ 
viglia dalla banda dell* altra girella. Ciò 
fatto, il num. 5 passa lo stesso capo di 
corda sopra 1 ’ altra girella , e lo allunga 
tanto che basta per poter impegnare il 
marciapiede ai piede sinistro della capra 
nel sito della traversa corta. 

4 ‘ funzione. Il num. 5 impegna il 
marciapiede nel divisato sito, ed il num. 
6 con replicati risvolti avvolge Y altro 
capo del cordone alle due estremità della 
traversa lunga. 
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Comando II. Alzate la capra , e adat¬ 
tate il terzo piede. 

I num. 6, 9 contrastano i piedi della 
capra , perchè non trascorra, i num. 2, 
4 > • i 5 postati lateralmente alla capra * 
ed il num. 8 alla testa alzano la mac¬ 
china , indi i num. 3,7, dopo d’aver 
innalzato il terzo piede , lo iticàstràhò 
nel capelletto. 

Rseguito questo comando , il Capo- 
nianopera osserva , se la testa della ca¬ 
pra piomba sulle anzole del 1 cannone , 
se il terzo piede combacia esattamente, 
e se corrisponde alla metà del tórno ; 
ed ove la capra non sia disposta nella 
descritta conformità , fa il seguente co¬ 
niando , spiegando però prima conié 
debba aggiustarsi la capra. 

Comando III. Aggiustate i piedi della 
capra. 


Se si dovranno trasportare i due pie- 
che sonò uniti còlle traverse, ciò si 
farà dai numeri 4, 6, 5 , 9. Se si do- 
Vl avanzare , o tirare a dietro uno di 
questi piedi, ciò si eseguirà dai due can- 
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nomeri applicati al piede , che si dee 
muovere , ed intanto i mini. 3 , 7 pro¬ 
cureranno, che il terzo piede non esca 
fuori dal capelletto. 

Se poi si dovrà aggiustare il terzo 
piede, i mini. 1, 4, 8, 1, 5 alzeran¬ 
no le mani , finché potranno, per reg¬ 
gere la capra , ed i num. 3 , 7 traspor¬ 
teranno il terzo piede. 

Terza operazione. 

Comando IV. Annodate il cannone. 

1.* funzione.il num 6 svolge il cor¬ 
done dalla traversa lunga. Il num. 5 
disimpegna il marciapiede dalia traversa 
corta , indi sede a cavallo del pezzo in¬ 
sieme al mini. 8 , dovendo quello fra 
essi ) che trovasi dalla Landa del mar¬ 
ciapiede , tenerlo coll’ anello all’ ingiù , 
e coll* avvertenza, che i tre capi del 
cordone non siano incrocicchiati fra essi, 
ed n tanto l’altro numero afferra 1’ estre¬ 
mità del cordone , la fa passare entro 
alle anzole , ed entro 1* anello del mar¬ 
ciapiede posto fra queste j dopo del che 


il nodo a chiocciola, volgarmente deN 
to il nodo del muratore . 

2.* funzione. 11 num. 6 fa scorrere 
d cordone verso 1’ estremità del torno , 
affinchè vi si possa avvolgere a misura, 
c he si farà girare esso tórno , indi tira 
a se il cordone, affinchè il marciapiede 
stia in sesto, ed il cordone non vi si 
inceppi. 

Comando V. A posto per far girare il 
torno. 

I num. i , 2 prendono le manovelle, 
c si postano avanti i buchi del torno , 
tacendosi entrambi faccia. I num. 8,5 
vanno in ajuto de’ primi , e si volgono 
le spalle. 11 num. 6 insieme ai num. 4, 
7 , 9 tirano il cordone , ed il num. 3 
mette una manovella entro la bocca del 
cannone per regolarlo, ed impedire, che 
non s arruoti , o urti contro la capra. 

Comando VI. Alzate il cannone. 

. i* a funzione. I num. 1,2 maneg** 
giano le manovelle per far girare il tor- 
110 ’ e stando coi piedi per terra danno 


$4 

due, o piu giri , finche il cordone sia 
fortemente teso, in questo stante il Ca- 
po-manopera destina quello fra essi , che 
dee sostenere colla manovella , mentre 
1 * altro ascende sul torno. 

2/ funzione. Supposto che venga 
destinato il num. 2 per salire sul torno, 
mentre il num. i sostiene, dovrà il nu¬ 
mero 2 , prima di cavar fuori la sua 
manovella, dire sostenete, ed avendo ri¬ 
cevuta la risposta dal num. l , leverà la 
manovella , la figgerà nel buco superiore 
del torno, salirà sopra di questo, e af¬ 
ferrando colle due mani la punta della 
manovella, appoggerà il piè dritto colla 
gamba ben distesa contro il piè della 
capra , e dopo che il num. 8 avrà af¬ 
ferrato anch’esso la stessa manovella più 
vicino alla punta, che potrà , dirà le - 
vate. Allora il num. i farà la stessa ope¬ 
razione , e , dopo che il nuin. 5 avrà 
anch’esso afferrata la manovella, avviserà. 

3 .* funzione. A quest’avviso il nu¬ 
mero i dirà tosto forza , e nel medesi¬ 
mo instante agiranno tutti quattro per 
far arruotare il torno ; dovendo i nu¬ 
meri i , 2 slanciarsi coi piedi in fuori 
della capra , a fine di produrre effetto 
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maggiore, e dopo che saranno coi pie¬ 
di per terra, abbasseranno le punte delle 
manovelle sino a mezza spanna dal suo¬ 
lo , indi il num. 2 ripeterà la seconda 
funzione, e così successivamente gli al¬ 
tri Artiglieri della sinistra , finché il Ca- 
po-manopera , osservando il pezzo giun¬ 
to ali* altezza , che si conviene, dirà 
basta . 

Il Capo squadra farà osservare alle re¬ 
clute , che le manovelle del torno agi¬ 
scono col secondo principio , come si è 
già avvisato nell* uso dei curri , e che 
nello slanciarsi in fuori della capra , i 
num. i , 2 producono effetto maggiore, 
perchè in tal guisa agiscono sulla ma¬ 
novella in una direzione poco meno che 
retta , cioè quasi in isquadra , in vece 
che, se si lasciassero soltanto piombare, 
la direzione riuscirebbe molto obbliqua, 
e quindi talora insufficiente per far gi¬ 
rare il torno. 

Comando VII. Vincolate il torno per far 

avanzare la cassa . 

Si dà un mezzo giro, indi il num. 2, 
dopo d’ aver avvisato di sostenere, fig- 
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ge la manovella nell*altro buco del tor¬ 
no , perche questa s appoggi contro la 
capra, e contro la traversa corta : di 
poi il num. j fa la stessa cosa , ed al¬ 
lora il nuin. 6 avvolge il cordone in 
una estremità della traversa lunga, e ri¬ 
piegandolo in fuori lo tiene teso. 

Comando Vili. A posto , e fate avanzare 
La cassa. 

i. a funzione. Gli Artiglieri destinati 
a destra della capra vanno a destra della 
cassa , ed a sinistra quelli della sinistra, 
dovendo i num. i, 2, 7, 8 , 9 munirsi 
ciascuno di una manovella , qualora la 
cassa è pesante. I num. 7 , 8 mettono 
le manovelle nei fusi della ruota dalla 
banda del frontale , i num. 1 , 2 collo¬ 
cano le manovelle sotto la ruota , e vol¬ 
gono le spalle alla coda , i njim. 4, 5 
rivolgono i coperchietti, indi ajutano 
colle mani dietro la ruota , ed il num. 9 
figge la manovella nell* anello della coda 
per guidare la cassa sotto il cannone. 

2-.* funzione. Allorché il Capo-ma- 
nopera gli osserva tutti impostati, dice 


forza ) a quest’avviso tutti agiscono, e 
ciò si ripete alcune volte comandate dal 
Capo-manopera , finché la cassa arriva 
a l segno , che si desidera, dovendo que¬ 
sta essere distante dal torno in modo tale, 
che nel rilasciare il cordone, questo non 
s inceppi fra il torno , e la punta della 
sala , o il butto della ruota. 

iVlentrechè la cassa s’avanza sotto il 
pezzo , il nuni. 5 dee alzare la culat¬ 
ta del cannone , affinchè la detta cassa 
passi per di sotto, indi fa incassare la 
culatta , e la fa posare sul calastrello di 
mezzo. 

3 .* funzione. All’avviso del Capo- 
manopera gli Artiglieri, che hanno spin¬ 
ta a cassa, depongono le manovelle nel 
posto primiero , e ritornano vicino alla 
capra. 

Comando IX. Incassate il cannone . 

I a funzione. Il num. fi disimpegna 
H cordone dalla traversa, contro la quale 
1 P 0 ?© 1 ** tin piede, e , stando nel rima¬ 
nte m un* attitudine comoda , lascia 
rrere cordone senza risalti, finché 
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il cannone sia adagiato nella cassa , ed 

ove osservi , che questa sia alquanto di 
fianco alla discesa del pezzo , dà tempo 
al num, 3 di far forza colla manovel¬ 
la , affinchè 9 dopo d* aver inceppata la 
culatta del cannone entro la cassa , tiri 
la volata di fianco a segno, che i tor- 
riglioni vadano nei loro incastri. 

2/ funzione. 1 num. i , 2 levano 
le loro manovelle infisse nel torno , e 
le depongono per terra , ed il num. 3 
leva la manovella posta entro la bocca 
del cannone. 

Quarta operazione. 

Comando X. Snodate il pezzo 9 ed ag¬ 
giustate il cordone . 

I num. 8 sedono sul cannone, e lo 
slegano , indi il num. 5 vincola il mar¬ 
ciapiede , come si disse, alla traversa 
corta, ed intanto il num. 6 avvolge 
il cordone nelle estremità della traversa 
lunga. 
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Comando XI. Abbassate la capra e met¬ 
tetela in disparte . 

i* funzione. I mini. $ 9 stando 
sul cannone, alzano la testa delia capra, 
e sono ajutati dai num. i, % 9 4* men¬ 
tre i num. 6 , 9 ne contrastano i piedi, 
dopo del che i num. 3 , 7 levano il ter¬ 
zo piede , e lo mettono in disparte. 

2. d funzione. I cannonieri applicati 
alla capra Y abbassano , e la depongono 
sulla ruota , indi i num. 5,8 discen¬ 
dono per terra, e vanno ai loro posto, 
ed il num. 7 va pure al suo posto a 
sinistra della capra. 

o. a funzione. I num. 1 , 2. , 4 9 
6,7 trasportano la capra , e la metto¬ 
no in disparte , ed i num. 8, 9 volgono 
i coperchietti sopra i torciglioni» 

Comando XII. A posto , e fate avanzare 
il cannone, 

l •* funzione. Tutti i cannonieri, ec¬ 
cettuatone il num. 3 , prendono le ma¬ 
novelle , e collocandosi a destra , ed a 
sinistra della cassa col solito ordine s’inv 
postano, cioè i num. 7, 8 mettono le 
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manovelle nei fusi della ruota dalla ban¬ 
da della volata, i num. i , 2 le collo¬ 
cano gotto la ruota , i num. 4 , 5 le 
mettono sotto il butto , ed appoggiando 
1 ’ unghia tra il gavello , ed il fu a o fan¬ 
no faccia alla volata , ed i num. 6, 9 
si dispongono a spingere la coda della 
cassa. 

2 . * funzione. Allorché il Capò-ma- 
nopera gli osserva tutti impostati dice 
forza , a quest* avviso tutti agiscono , e 
ciò fanno per alcune riprese , ed al co¬ 
mando del detto Capo-manopera. 

3 . ‘ funzione All’avviso del Capo- 
manopera tutti ritirano le loro mano¬ 
velle, e si schierano nei fianchi del pez¬ 
zo , come si pratica in batteria. 

Comando XIII. Impostatevi per far re¬ 
trocedere il cannone. 

I.* funzione. I num. 7, 8 collo¬ 
cano le manovelle sotto il butto delia 
mota , e volgono le spalle alla bocca 
del pezzo. I num. 1 , 2 le collocano die¬ 
tro la ruota , e volgono pure le spalle 
alla bocca suddetta. 1 num. 4 , 5 met¬ 
tono le manovelle entro i fusi dalla ban- 
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da delia culatta , ed i num. 6, 9 alzano 
la coda della cassa. 

2. a funzione. Tosto che il Capo¬ 
manopera gli osserva impóstati die e. forzai 
a quest’ avviso tutti la esercitano iuunan- 
tinenti, e ripetono la funzione alcune 
Volte al comando d* esso Capo.^ 

3 . a funzione. Al cenno del Oapo-ina- 
nopera tutti si schierano ai fianchi della 
cassa , indi depongono le manovelle nei 
sito primiero. 

SCAVALCARE UN CANNONE. 

Le operazioni per iscavalcare le Ar¬ 
tiglierie si riducono pure a quattro. 

Prima operazione. 

Se la capra sarà nel ripostiglio, si 
trasporterà sul posto, e si agirà a norma 
delia prima operazione per incavalcare 
il pezzo ; ma , se la capra sarà già sul 
posto , ed armata, si incomincerà a di¬ 
rittura dalla seconda operazione. 
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Seconda operazione. 

Comando I. Mettete la capra a posto 
per Scavalcare il cannone. 

I num. i, 2, 4> 5 , 6, 7 portano 
la capra, e la depositano sopra una ruota 
colla convessità allo insù. 1 num. 8 , 9 
rivolgono i coperchietti , ed il num. 3 
si carica col terzo piede, e lo porta al 
sito , che si conviene. 

Comando II. Alzate la capra , ed adat¬ 
tate il terzo piede . 

I num. 5 , 8 salgono sul cannone, ed 
ajutati dai num. 1,2,4 a ^ zano * a te¬ 
sta della capra , mentre i num. 6, 9 ne 
contrastano i piedi. I num. 3, 7 fìggo¬ 
no il terzo piede entro il capelletto. 

Comando III. Aggiustate la capra . 

Si opera come nel comando III per 
incavalcare il pezzo. 
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Terza operazione. 

Comando IV. Annodate il cannone . 

Si opera come nel comando IV. 

Comando V, A posto per far girare il 
torno. 

Si opera come nel comando V. 

Comando VI. Alzate il cannone. 

Si opera come nel comando VI 9 e 
si alza il pezzo, finche si vede di poter¬ 
ne ritirare la cassa. 

Comando VII. Vincolate il torno per 
ritirare la cassa. 

Si opera come nel comando VII. 

Comando VIII- A posto , e fate retro¬ 
cedere la cassa . 

I mim. I , 2 mettono le manovelle 
sotto il butto delle ruote , volgendo le 
spalle alla bocca del pezzo. 1 num. 4> 5 
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mettono le manovelle nei fusi della ruo¬ 
ta verso la culatta , il num. 9 lìgge la 
manovella nell’anello della coda , e pro¬ 
cura di alzarla , ed i num. 7 , 8 aju- 
tano colle mani, facendo forza nelle ruo¬ 
te $ nel rimanente si opera come al co¬ 
mando Vili per incavalcare il pezzo. 

Comando IX. Calate il cannone per terra * 

Si opera come nel comando IX. 

Quarta operazione. 

Comando X. Snodate il pezzo , ed ag¬ 
giustate il cordone .. 

Si opera comè nel comando X. 

Comando XI. Abbassate la capra % 

Il num. 6 , 9 contrastano i piedi della 
capra. I num. 1 , 2 9 4 , 5,8 postati 
cotto la capra ne alzano la testa, finché 
i num. 3 , 7 abbiano levato il terzo pie¬ 
de, dopo del che abbassano la capra 
6opra il cannone. 


Comando XII. Disunite la 
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capra. 

Ciascheduno disfà ciò , che ha fatto 
nell’ eseguire il comando primo per in¬ 
cavalcare il pezzo. 

Comando XIII. Portate gli ordigni al ri¬ 
postiglio. 

Ciascuno porterà nel ripostiglio ciò , 
che da questo ha portato nel sito della 
manopera. 

Uopo che le reclute saranno sufficien¬ 
temente instrutte nell’ incavalcare, e sca¬ 
valcare i pezzi da 11. 16 , si esercite¬ 
ranno coi pezzi da IL 32, affinchè co¬ 
noscano per isperienza la necessità d’uni¬ 
formarsi alle date Distruzioni, alle quali 
si aggiugneranno le seguenti particolari 
al pezzo da 11. 32. 

I,a *1 cordone si avvolgerà al torno 
con quattro giri, affinché , atteso il mag¬ 
gior sfregamento, che da ciò deriva , 
possa il num. 6 agire colla stessa faci- 
Inà e sicurezza , con cui opera nel pez- 
20 «la 11. 16, allorché il cordone è av- 
volto a i torno con tre soli giri. 


E 


66 

2.* NelP annodare il cannone da 
IL 32 , o altri più pesanti di nibbi 200, 
s’incomincerà per dare un giro morto, 
che passi nelle anzole , e nell’ anello del 
marciapiede , dopo del che, facendo pas¬ 
sare un’altra volta il cordone nelle an¬ 
zole, e neiranello, si farà il nodo del 
muratore. 

Alle divisate particolarità si aggiugne- 
ranno i seguenti indirizzi , ed avverten¬ 
ze , che convengono in tutti i casi. 

1. ° Si farà osservare agli instruendi, 
che nell’ armare la capra è facoltativo 
di disporre il cordone in modo , che si 
avvolga nel torno a destra, o a sinistra. 

2 . ° Occorrendo, che nel girare del 
torno il cordone scorra senza avvolger- 
visi, come avviene talora in tempo mol¬ 
to secco, si frapporrà un pugno d’erba, 
o di terra fra il torno , ed il cordone. 
La stessa erba posta 9 come sovra, sarà 
pure opportuna, allorché nel calare il 
pezzo per terra, il cordone s’abbrusto¬ 
lirà , o fumerà. 

3 . ° Si farà notare , che la saldezza 
del nodo da muratore consiste in que¬ 
sto, che quando si rende teso il cor¬ 
done , la sua estremità, che si è attor- 
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Agliata con uno , o due giri per lare 
il nodo suddetto,, sì trova fortemente 
inceppata , e che, qualora si rilasci» il 
cordone , il nodo si disfa con gran fa¬ 
cilità. 

4° Si farà pure osservare,.che que¬ 
sto nodo può farsi egualmente bene col 
rivolgere T estremità del cordone a de¬ 
stra x o a sinistra , e col girare per di 
sopra, o per di sotto nell’attortigliarlo. 
E siccome importa sommamente di» ren¬ 
dere questo nodo familiarissimo agli- Ar¬ 
tiglieri , così vi si eserciteranno in tutte 
le divisate maniere , ed in quelle altre, 
che si additeranno appresso* 

SUPPLEMENTO ALLA M ANOPER A 
DELLA CAPRA. 


Allorché le reclute saranno bene in¬ 
strutte , si. eserciteranno nelle seguenti 
operazioni-., 


Prima operazione.. 


Si annoderà il cannone', in una sola 
3tizola col semplice nodo del muratore., 
1 Q u àle. dee pure vincolare' 1’ anello dei 
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marciapiede , indi si aJzerà alcun poco 
il cannone. Rimesso di poi il pezzo per 
terra, si disfarà il nodo, e fatto un giro 
morto , che passi nell* anzola, e nell’anel¬ 
lo , si farà di nuovo il nodo del mura¬ 
tore, dopo del che s’alzerà qualche 
poco il pezzo, affinchè le reclute osser¬ 
vino come riescono aiubidue i vincoli. 
Ciò fatto , si rimetterà il cannone, per 
terra. 

Si trasporterà la capra verso la cu¬ 
latta del cannone , e coll* estremità del 
cordone si farà il nodo del muratore 
nell’ anello del marciapiede, indi si pas¬ 
serà esso cordone sotto la coda del pez¬ 
zo , che si alzerà alcun poco per lar 
vedere, che questo nodo è bastantemente 
saldo. 

Siccome il cannone in tal guisa so¬ 
stenuto dal cordone può aggirarsi colle 
anzole di fianco, così , dopo d’ aver ri¬ 
messo il cannone per terra col cordone 
già vincolato all*anello, si darà un giro 
morto alla detta coda, indi s’alzerà qual¬ 
che poco il pezzo per osservarne gli 
effetti, e si farà notare, che questi no¬ 
di si possono pure praticare nella volata 
del cannone , nel colletto, e nella ma- 
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novella posta entro la bocca del pezzo. 

l*er annodare un cannone, che si sup¬ 
pone senz’anzole, se ne innalzerà pri¬ 
lla la volata , come più leggiera , a fi¬ 
ne di sottoporvi un sostegno talmente 
a ho , che si possa far passare comoda- 
niente il cordone per di sotto contiguo 
ai torriglioni, Ciò fatto , si trasporterà 
la capra dirimpetto ai torriglioni, e do¬ 
po dHiver dato uno , o due giri morti 
dietro ai torriglioni dalla banda della 
culatta, facendo sempre passare il cor¬ 
done nell’ anello del marciapiede, si fa¬ 
rà il nodo del muratore in modo , che 
inceppi anche T anello suddetto, dipen¬ 
dendo il numero de* giri morti dall’essere 
il cannone da 11. i6 , o da 11. 32. Ter¬ 
minato il nodo, s* alzerà il pezzo a de¬ 
bita altezza, e fatta avanzare la cassa 
per di sotto , vi si adagerà la culatta , 
e posto indi un cuneo di mira , o uno 
«capo di legno tra il frontale , e la ca-- 
viglia a bragaletto , vi si poserà sopra 
volata del pezzo. Si snoderà di poi 
cannone, e trasportata la capra alcun 
poco verso la volata , o pure facendo 
retrocedere tanto che basti il carreggio, 
annoderà il pezzo alla volata, che si 
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alzerà a segno di poter levare il cuneo 
di mira, indi si lascierà discendere il 
pezzo negl’ incastri dei torciglioni. 

Per jscavalcare il pezzo supposto pu¬ 
re semenzale , si comincerà ad alzame¬ 
la volata per sottoporre nn cuneo di 
mira tra il frontale, e la caviglia a bra- 
gaietto $ indi s* annoderà il pezzo , come 
prima , dietro i torriglioni , ed alzato 
tanto che basti , si mirerà la cassa, in¬ 
di s’ abbasserà il cannone, che si de¬ 
porrà sopra uno, o due sostegni , a 
line di poterlo snodare. 

Si collocherà il cannone sopra il car- 
tomatto eolia culatta verso il timone ; 
ed occorrendo , che il pezzo nel posare 
sopra i due scagni del carromatto fa¬ 
cesse coi torriglioni incurvare le due 
stanghe laterali , si collocherà una fa-* 
scina, o altra simile cosa sotto la vo¬ 
lata , o sotto la oulatta , e si fisserà poi 
sempre il cannone nel suo sito coi mezzo 
de’ contrasti , detti gattèlli 5 inchiodati 
alle due stanghe ; dovendosi in oltre spie¬ 
gare alle reclute , che il carromatto ser¬ 
ve nei convogli per condurre i cannoni 
molto pesanti in grandi distanze, starite¬ 
le * se si conducessero sopra le casse f 
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le scompaginerebbero, solendosi nei viag* 
gì lunghi condurre solamente i pezzi di 
campagna sopra le loro casse , e qual¬ 
che volta anche i cannoni ordinari da 
11. 16. 

Per compimento di quest* operazione 
si farà notare agl* instruendi che, quan¬ 
do il cannona è sostenuto in aria, e che 
la distanza tra il pezzo , e la testa della 
capra è considerabile, si può sviare il 
cannone di fianco assai più facilmente 
di ciò succede quando è molto vicino 
alla detta testa. 

Seconda operazione. 

Si annoderanno montai nelle due an- 
zole, indi in una sola anzola , e poi col 
supporli senza anzole, e si collocheran¬ 
no primieramente sopra 1 loro ceppi, indi 
§opra il carromatto * inchiodando pure 
i gattelli nei, debiti siti , e si dirà Alle 
reclute, cbe nei convogli i mortai mol¬ 
to pesanti si collocano sopra, i càrrimatti 
in questa maniera , e che que mortai, 
i quali pesano meno di nibbi 60 , si 
conducono sopra un carro alla paesana. 
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In oltre si alzeranno mortai vincolati 
ai loro ceppi , e si collocheranno sopra 
il carromatto , e si spiegherà pure agli 
instruendi , che questa maniera si usa 
negli assedi per condurre i mortai dal 
parco alle batterie. 

Terza operazione. 

Dopo d’ aver alzato un pezzo d* Ar¬ 
tiglieria dei peso di nibbi ioo in 1S0 , 
essendo la capra armata secondo il so¬ 
lito con tre capi di corda , si farà al¬ 
zare con due soli capi di corda , e in¬ 
di si tenterà di alzarlo con un solo ca¬ 
po , affinchè le reclute conoschino per 
ìsperienza , che il maggior numero dei 
capi di corda rende più facile 1’ alza¬ 
mento del pezzo \ e si farà pure notare, 
che collo sminuire il numero dessi capi 
di corda il pezzo ascende più presto , 
cioè a dire che si esige un minor nu¬ 
mero di giri fatti col torno per alzarlo 
alla medesima altezza. 

Si farà pure notare che , se quattro 
uomini applicaci alle manovelle del tor¬ 
no bastano per alzare un cannone da 
lire 32 , essendo la capra armata al solito, 


quattro squadre d’ uomini insieme unite 
nou bastano per alzarlo , allorché que¬ 
ste , prescindendo dal torno, e dalle ma¬ 
novelle , tireranno immediatamente il 
cordone. 

In oltre si farà osservare agli instruen- 
di, che col dare un giro di piu al tor¬ 
no col cordone , e per esempio col da- 
quattro giri per alzare un cannone 
da 11. 16, e cinque giri per alzare un 
cannone da 11. 32 . , si potrà con tal ri¬ 
piego sparmiare uno, ed anche due uo¬ 
mini applicati ai cordone nel comando VI 
d’incavalcare il pezzo, e che, qualora 
si tratta di far discendere il pezzo , il 
num. 6 , che rilascia il Cordone, eser¬ 
cita pochissima forza. 

Quarta operazione. 

All ultimo si spiegherà alle recinte 
che , quando il terreno è poco saldo , 
si dee mettere un cuneo di mira di piatto 
Sotto ciascun piede della capra, per im¬ 
pedire che questi non s’ interrino ; ed 
*? Ve una tale disposizione non basti, si 
OVr à collocare per terra una radice di 
piattaforma , o un madriere , sopra cui 


si poseranno i due piedi della capra , 
nei quali è infìsso il torno, e si metterà 
pure un* altra travetta , o un madriere 
sotto il terzo piede. 

Queste disposizioni si faranno poi ese¬ 
guire alcune volte dalle reclute , perchè 
se le rendano familiari. 
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LA manopera del trincapalle. 

Il Trincapalle serve come macchina 
per movere le Artiglierie , e nelle for¬ 
tezze di pianura si usa anche in .qualità 
di carreggio per traghettare cannoni , e 
mortai da un luogo in un altro* 

I trincapalle sogliono essere di due 
differenti grossezze. I più voluminosi ser¬ 
vono per le Artiglierie molto pesanti , 
e gli altri ordinari servono per le Ar¬ 
tiglierie meno pesanti $ e , qualora si 
tratta di traghettare pezzi merito leg¬ 
gieri , si usa T avantreno in qualità di 
trincapalle , al quale e’ adattano le ruote 
da sagro. i 

Per servirsi del trincapalle ordinario 
come macchina sono necessari i seguenti 
ordigni., 

1. ° Due catene di ferro pendenti 
dalla caviglia ouvriera , alle cui estre¬ 
mità si .adattano due crocchi di ferro 
denominati SI 

2. ° Urn tirante di diametro punti 
6 in 7 , e lungo trabucchi 6. 

Q pure due tiranti del divisato dia- 
toe tro, e lungo ciascuno trabucchi 3 ia 4 - 
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3 .° Due forchette. 

4 -° Sei manovelle. 

A line di servirsi del trincapalle in 
qualità di carreggi è necessario 

Un avantreno, il cui timone sia cur¬ 
vo come quello dei carri, se si farà uso 
de’ buoi per strascinare il carreggio; ma, 
se si avranno cavalli , dovrà il timone 
essere dritto come quello delle carroz¬ 
ze , e saranno pure necessarie le bilan¬ 
ce , ed anche i bilancini per annodarvi 
i tiranti dei cavalli , qualora il pezzo 
sarà molto pesante. 

La manopera del trincapalle ordinario 
si fa da una squadra d’Artiglieri, e si ri¬ 
partisce nelle tre seguenti operazioni. 

i •* Designare i cannonieri coi nu¬ 
meri , notando i sei più robusti coi sei 
primi numeri coll* avvertenza , che i 
num. 5 , 6 siano anche i più alti. Con¬ 
durre sul posto della manopera tutto ciò, 
che fa di bisogno , e destinare i numeri 
pari per agire a destra del trincapalle, 
ed i numeri dispari a sinistra > conside¬ 
randosi la destra, e la sinistra della mac¬ 
china col postarsi alla punta del timo¬ 
ne , e voltarsi verso le ruote. 


2 . * Attaccare il cannone al trinca- 
palle , ed aggiustare la macchina in mo¬ 
do, che si possa condurre altrove. 

3 . * Svincolare il pezzo dal trinca- 
palle , e posarlo per terra , indi resti¬ 
tuire osili cosa nel ripostiglio. 

Per servirsi del trincapalle in qualità 
di carreggio si debbono poi praticare 
alcune avvertenze , le quali sono comuni 
agii altri carreggi. 

Prima operazione. 

Se il sito della manopera sarà lonta¬ 
na , vi si farà condurre il trincapalle 
dalle vetture , ma se sarà vicino, ed in 
sito piano, la condotta si farà dalla 
squadra come segue. 

CONDOTTA DEL TRINCAPALLE. 

I num. i,2 ? 3 afferreranno l’estre- 
tnità del timone, e l’alzeranno sino all* 
altezza dello stomaco. Gli altri sei Ar¬ 
tiglieri s’applicheranno alle due ruote ; 
dovendo i num. 4 , 5 mettere i piedi 
nei f us i verso il timone, e gli altri quat- 
lfo forza nella parte deretana, po- 
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standosi i ilum, 6 , 7 al di fuori delle 
ruote , ed i num. 8 > 9 fra le mede¬ 
sime ; dopo del che faranno forza tutti 
insieme in diverse riprese, finché 1 il trin- 
capalle arrivi al posto destinato. 

TRASPORTO DEGLI ATTREZZI. 

Il n. i. porterà una forchetta. 

2. porterà V altra forchetta. 

3 . il tirante lungo, o i due corti. 

4. due manovelle. 

5 . due manovelle. 

& una manovella. 

7. li due S. 

8 , 9 le due catene col mezzo 
di una manovella. 

Dovendo ognuno deporre gli ordigni, 
che porta, nella banda , in cui è già 
Stato destinato. 

Se si avrà a condurre anche T avan¬ 
treno, ciò si farà dai num. 3 , 8 , 9 , 
i quali deporranno le corde, e le catene 
sull* avantreno, indi i due primi affer¬ 
reranno la punta del timone , e la ti¬ 
reranno, mentre 1* ultimo spingerà 1* avan¬ 
treno per di dietro colla manovella. 
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Seconda operazione. 

Comando I. Spingete il trìncapalle sopra 
il cannone • 

1. a funzione. Si dispone il trìncapalle 
in modo che nello spingerlo sopra il 
pezzo la culatta di questo si trovi verso 
il timone 9 dovendo gli Artiglieri situarsi 
come s’ è detto per la condotta del trin- 
capalle. 

2. a funzione. Se nello spingere il 
trìncapalle il timone dovrà precedere , i 
cannonieri agiranno come nella condot* 
ta ; ma, se il trìncapalle dovrà retroce¬ 
dere , i num. 8 , 9 metteranno i piedi 
nei fusi , e gii altri quattro, applican¬ 
dosi alle ruote dalla banda del timone, 
lo spingeranno, finche la caviglia ouvrie^ 
ra arrivi sopra le anzole. I num. I , 2, 
5 spingeranno la punta del timone , 
tenendola sempre all’altezza dello stomaco. 

3 / funzione. Giunto il trìncapalle 
al divisato 6egno, i num. 8 , 9 mettono 
trasversalmente due manovelle sotto le 
ruote dalla banda della volata del pezzo 
per contrastarle , i mira. 4 , 6 P ren “ 

dono posto insieme ai tre primi numeri 


8o 

verso la punta del timone, ed il mini, 7 
sede sopra la volata del pezzo colla tac¬ 
cia verso la caviglia ouvriera. 

Comando II. Attaccate il cannone al triti- 
capalle. 

1. a funzione. I nuni. 3 , 4 svolgono 
il tirante, lo raddoppiano in due capi 
uguali, e lo vincolano all’estremità del 
timone colla doppia trina, volgarmente 
detta doppia angazza , o sia il doppio 
nodo del barcajnolo. Occorrendo poi , 
che si abbiano due tiranti corti, ognuno 
d’ essi numeri formerà col suo tirante 
una trina, o angazza semplice , che an¬ 
noderà all* estremità del timone. Il Ca- 
po-inanopera farà esercitare gli instruendi 
nel fare questi due nodi. 

2. a funzione. I num. 1 , 2 pren¬ 
dono le forchette, le applicano sotto il 
timone , ed ajutati dai num. 3 , 4 lo 
alzano. Nello stesso tempo i num. 5 , 6, 
appoggiando le mani sotto il timone in 
vicinanza de* cossoni , fanno forza per 
alzarlo, e sono anche ajutati dai mini. 
8 , 9 , allorché il trincapalle è molto 
pesante. 
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3 .* funzione. Alzato il timone al 
segno, che si dee, il num. 8 mette l’anel¬ 
lo delle catene nella caviglia ouvriera 
dei trincapalle , il num. 9 infigge li 
due S nelle estremità d’ esse catene, ed 
il num. 7 impegna li due S entro le 
anzole , e le tiene.così impegnate, fin* 
chè coll’ abbassare la punta del timone 
il pezzo comincia ad alzarsi. 1 num. 1, 
a depongono le forchette. 

Comando III. Abbassate il limone , ed 
unite l avantreno al trincapalle . 

1 * a funzione. I num. 1 , 2,3, 4, 
5 , 6 applicati ai due capi di corda 
fanno forza per abbassare il timone in 
una positura orizzontale , ed i num. 8, 
9 prendono T avantreno , e lo spingono 
verso P estremità del timone del trinca- 
palle. 

11 Capo-manopera avviserà gli ìnstruen- 
di, che la loro forza riuscirà più effi¬ 
cace nel tirare le corde , allorché que¬ 
ste saranno in una direzione retta, o 
sia in isquadra del timone., perocché a 
misura , che il timone s’abbasserà, do¬ 
vranno avvicinarvisi. 

F 
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2.* funzione. I num. 8 , 9 avanza¬ 
no l’avantreno, finché la caviglia ouvrie- 
ra di questo V infigge nel timone del 
trincapalie ; indi i num. 3 , 4 snodano 
i tiranti, mentre i num. 1 , 2 , 5 , 6 
ritengono esso timone. Il num. 7 mette 
una manovella entro la bocca del pezzo. 

Comando IV. Annodate la coda del can ¬ 
none , e /’ avantreno al timone del trin - 
capalle. 

1/ funzione. I num. 1 , 2,8,4 
tengono saldo il timone del trincapalie, 
i num. 5 , 6 prendono le manovelle , e 
fanno tanaglia sotto la culatta del can¬ 
none, e sono ajutati dal num. 7, che 
aggrava la manovella posta entro la boc¬ 
ca , affinchè il pezzo, dopo che sarà 
vincolato , si trovi in una positura oriz¬ 
zontale. 

2. a funzione. I num. 8 , 9 anno¬ 
dano col tirante la coda del pezzo ai 
timone del trincapalie in modo , che 
nella marcia il pezzo non fluttui fra le 
ruote, e non urti contro di queste, ma 
si mantenga sempre nel mezzo del car¬ 
reggio , la qual cosa si può fare in due, 
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o piu maniere , e per esempio col ti¬ 
rante lungo, e raddoppiato si vincola 
colla doppia angazza il crocco, che è 
fra i cossoni , o pure gli stessi cossoni, 
e , se si hanno i due tiranti corti, si 
vincola ciascheduno al detto crocco coll* 
angazza semplice ; indi si passa questa 
corda raddoppiata sopra un cossone, si 
piega al di sotto , e si fa un giro mor¬ 
to attorno la coda del pezzo , dopo del 
che si ripiega allo insù essa doppia 
corda, s’avvolge sopra l’altro cossone, 
e si termina la funzione col nodo del 
muratore. 

3 .* funzione. Il num. i alza il ti¬ 
mone dell* avantreno , ed il riunì. I ne 
impegna la catena nel crocco, che esi¬ 
ste alla punta del trinca-palle. 

Terminata questa funzione, nulla più 
rimane se non se attaccare le vetture, 
all* avantreno , e condurre il pezzo al¬ 
trove colle avvertenze , di cui pòscia si 
parlerà. 
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Terza operazione. 

Comando V. Svincolate il cannone , e 
V avantreno . 

i .* funzione. I num. i , 2,3,4 
aggravano 1* estremità del timone del 
trincapalle. I num. 5 , 6 fanno tanaglia 
colle manovelle sotto la culatta del pez¬ 
zo secondati dal num. 7 , che aggrava 
la manovella posta in bocca del canno¬ 
ne. I num. 8 , 9 snodano la coda del 
pezzo, indi vanno col tirante alla punta 
del timone del trincapalle. 

2. funzione. J num. 8 , 9 disim¬ 
pegnano la catena dell’avantreno, indi 
annodano il tirante alla punta del timo¬ 
ne del trincapalle, formandone due capi. 

Comando VX. Posate il cannone per terra, 

1. * funzione. I num. 1 , 2 , 3 , 4 
alzano il timone del trincapalle tantoché 
basta, affinchè , disimpegnata la caviglia 
ouvriera dell* avantreno , questo venga 
rimosso , ed allontanato dai num. 8, 9. 

2. % funzione. I num. 1 , 2 , 3 , 4, 
5 5 6 afferrano i due capi di corda , e 
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li rilasciano bel bello, affinchè il timone 
^el trincapalle s* alzi da se stesso, finché 
il cannone posi per terra. 

Comando VII. Svincolate il cannone, ed 
unite l y avantreno al trincapalle . 

1. a funzione. I num. I, 2 prendono 
le forchette , ed ajutati dai num. 3 , 4 
alzano il timone del trincapalle. I nu¬ 
meri 5 , 6 fanno pure forza sotto i cos- 
soni, e nell occorrenza seno pure ajutati 
dai num. 8,9, finché il timone arriva 
all altezza necessaria per isvincolare il 
pezzo. 

2. a funzione. Il num 7, sedendo sul 

cannone, disirnpegna idue S. I num. 8, 9 
avvicinano 1* avantreno alla punta del ti¬ 
mone del trincapalle, che viene soste¬ 
nuto nell* abbassarsi dai num. 1, 2, 3 
4 9 e adattato alla caviglia ouvrie- 

ra deir avantreno. 

ò. a funzione. I num. 3,4 svinco¬ 
lano la corda annodata alla punta del 
^mone , ed i num. 8, 9 impegnano la 
catena deiravantreno al crocco del trin¬ 
capalle. 
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Comando Vili. Restituite nel ripostiglio 
gli attrezzi della manopera . 

Ciascuno Artiglierò ripete la funzio¬ 
ne , che ha fatto nel trasportare le cose 
dal ripostiglio ai sito delia manopera. 

SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA 
DEL TRINCAPALLE. 

Se si dovrà attaccare un mortajo al 
trincapalle, s’impegneranno i due S nelle 
anzoie del pezzo in modo, che la cu-- 
latta di questo sia verso il timone del 
trincapalle. Dopo che a tenore del co¬ 
mando III si sarà abbassato esso timone, 
i num. 5 , 6 col mezzo di due mano¬ 
velle spingeranno la culatta del mortajo 
verso il timone , ed i num. 8, 9 colla 
doppia angazza annoderanno i due tor-p 
riglioni col mezzo del tirante , che vin¬ 
coleranno poi al crocco dei cossoni. 

Occorrendo , che s abbia a maneggiar 
un trincapalle molto pesante , la mano¬ 
pera si eseguirà da una squadra e mez¬ 
za , e gli Artiglieri della mezza squa¬ 
dra verranno ripartiti in ajuto degli al¬ 
tri in que*siti , ne* quali esigesi forza 
maggiore. 
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Nell* uso del trincapalle s’avrà per re¬ 
gola di servirsi di quelli , in cui, dopo 
d’ aver impegnato il pezzo cogli S, il peso 
di questo ritiene il timone in aito. 

AVVERTIMENTI PER LE CONDOTTE. 

. Nel servirsi del trincapalle in qua¬ 
lità di carreggio è necessario di prati¬ 
care i seguenti avvertimenti, i quali ser¬ 
vono anche per condurre le Artiglierie 
sopra le loro casse, e sopra i carrimatti. 

I,° Si schiverà di far passare il car- 
reggio per quelle strade , che pendono 
notabilmente verso un fianco , avvegna¬ 
ché i incontrandosi un qualche sasso sot¬ 
to la ruota, che è suiralto, facilmente il 
pezzo può ribaltare. 

2. 0 Se si dovrà attraversare un pic- 
col fosso, si faranno due rampe nel sito 
del passaggio ; ma, se il fosso sarà pro¬ 
fondo , converrà fare un ponte bastan¬ 
temente sodo. 

3 .° Se nelle strade piane si dovrà 
risvoltare col carreggio, si comincierà da 
fontano a fare un giro largo , affinchè 
f e ruote di dietro passino lontano dall* 
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orlo della strada , o del ponte » o pure 
perchè la punta della sala non incontri 
nell’ angolo di una casa , od in qualche 
pilastro, o altro ostacolo saldo. 

4. 0 Allorché il carreggio dovrà sa¬ 
lire per una rampa, o altra strada erta, 
6arà necessario t che questa sia per di¬ 
ritto, e che alla sommità della salita s’in¬ 
contri un sito piano , affinché tutte le 
vetture possano far forza , e distendersi 
in linea retta , finché siasi terminato di 
salire col carreggio. Contrariamente con¬ 
verrà fare qualcheduna delle manopere 
composte , che si insegneranno. 

5 .° Se si farà discendere un car¬ 
reggio per una rampa , o altra strada, 
che abbia una pendenza considerabile , 
converrà per mezzo di una manovella , 
o di una corda impegnare una , o due 
ruote secondochè la pendenza sarà mag¬ 
giore. Se il cannone , che si traghetta , 
sarà sopra la cassa, o attaccato al trin- 
capalle , si vincolerà una, o ambedue 
le ruote di questi carreggi, e si lascie¬ 
ranno libere quelle dell’avantreno 5 ma, 
se il cannone sarà sul carromatto , si 
vincoleranno le ruote davanti. 
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Impegnate le ruote in una delle di¬ 
visate maniere, si farà poi strascinare 
il carreggio dalle vetture, come se fosse 
in sito piano. 


FINS DELLE MANOVRE ELEMENTARI. 
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LE OTTO MANOPERE 
COMPOSTE. 

Gli Artiglieri sono necessitati a pra¬ 
ticare le manopere composte ognorachè 
le elementari non bastano per eseguire 
alcune loro particolari incombenze, co¬ 
me avviene , allorché debbono provve¬ 
dere ai rovesciamenti dei pezzi nelle 
marce , farli passare per que* siti , ne* 
quali non è fattevole valersi de* carreg¬ 
gi , nè delle vetture , incavalcare , e 
scavalcare i cannoni senza usare la ca¬ 
pra , imbarcare , e sbarcare le Artiglie¬ 
rie , qualunque sieno le circostanze nel¬ 
la ripa del fiume , farle salire per la 
breccia ec. 

Fra le varie operazioni, che praticare 
si possono per eseguire le divisate in¬ 
combenze, si sono ideate le seguenti 
combinazioni, avvegnaché sono adatta¬ 
te ai casi, che occorrono in pace , ed 
in guerra. Le esercitazioni fattene dal 
1778 a questa parte hanno dimostrato , 
che queste manopere si possono impa¬ 
rar facilmente dagli Artiglieri gregarj con 
piena cognizione di causa per la prati¬ 
ca. Alcune di queste manopere si ese- 
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gniscono da pochi uomini, onde riesco¬ 
no lente di loro natura, le altre poi so¬ 
no più pronte , ma esigono un numero 
maggiore di lavoranti. Le quattro pri¬ 
me si possono facilmente insegnare ai 
proficienti in una campagna , e le altre 
quattro nella campagna susseguente, im¬ 
piegandovi il tempo , che è stato prefisso 
in ciascun anno perle i ostruzioni pratiche: 

In questi ammaestramenti si prescinde 
dalla norma da praticarsi per traspor¬ 
tare gli attrezzi dal ripostiglio al sito 
della manopera , lasciando al capo-squa¬ 
dra , dopo che avrà esaminato , se gli 
ordigni, e le macchine, di cui dee ser¬ 
virsi , sono atte a resistere , di farne se- 
guiré il trasporto con queir ordine, che 
conoscerà più semplice , e più adatta¬ 
to al caso. 

L*Uffiziale primario, e gli Uffiziali 
caricati di ammaestrare li Bass* Uffiziali, 
ed i soldati in queste manopere si re¬ 
goleranno a norma delle prenozioni , e 
de* principi premessi alle manopere ele¬ 
mentari, giacché quel profitto sicuro, e 
pronto, cui mirano le seguenti instruzio- 
ni, dipende dall’esatta osservanza di quegli 
indirizzi ; e sopra tutto dovrà 1* Uffiziale 
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primario , avanti che s’ insegni una ma- 
nopera , farla fare alla sua presenza 
da que’Bass’Uffìziali , che dovranno poi 
ammaestrare i soldati, e coll’ intervento 
degli Uftiziali , che verranno destinati 
per sopraintendere a queste instruzioni. 

Le leve , e le manovelle per le ma- 
nopere sono delle seguenti misure. 
Manovelle ordinarie lunghe piedi 4 * 

di diametro verso 1 ’ unghia once i 


m 2. 

Manovelle lunghe piedi 5 di diame¬ 
tro verso l’unghia once 2 in 2 —* 


La leva per la scaletta è lunga piedi 
9 , di diametro verso 1* unghia once 3 

in 3 y , 

4 

N. B. Avanti d’insegnare la prima ma- 
nopera composta si faranno ripetere agli 
instruendi i tre principj premessi alle 
manopere elementari» 


1 
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LA PRIMA MANOPERA 
COMPOSTA. 

Incassare i cannoni da breccia col mezzo 
della leva , allorché non si può 
usare la capra. 

Nelle fortezze 8* incontrano talora 
casematte coperte da una volta talmente 
schiacciata , che non si può adoperare 
la capra per incassare i cannoni di gran 
calibrò. Occorre poi altre volte nelle 
batterie esposte ai tiri esatti dell* inimi¬ 
co , che si debbano incassare i pezzi , 
i quali vi si sono fatti arrivare separa¬ 
tamente dalle loro casse , come si pra¬ 
tica nel far salire i cannoni per la fatta 
breccia , o nel mutare la cassa a qual¬ 
che pezzo , che è stato smontato $ im¬ 
perciocché , siccome in somiglianti cir¬ 
costanze la testa della capra col sopra¬ 
vanzare 1* altezza del parapetto trovasi 
esposta ai tiri avversi , non meno che 
gli Artiglieri , i quali salir debbono sul 
torno per farlo girare , C03I tale opera¬ 
rne non può eseguirsi di giorno , ma 
f a di mestiere aspettare che V oscurità 
della notte renda incerto 1* esito de’ tiri 



nemici , i quali tendono a rompere la 
testa d’ essa capra, a troncare la corda , 
ed a colpire gli Artiglieri a line di ren¬ 
dere per tempo notabile inutili i pezzi 
scavalcati. 

A fine per tanto di schivare i divi¬ 
sati inconvenienti, e per poter incassare 
i cannoni di gran calibro si di giorno , 
che di notte, d’ uopo è fare la mano- 
pera elementare della leva , coli’ aggiu- 
gnervi le seguenti operazioni. 

Questa manopera si distingue in due 
casi, e si fa da due squadre di canno¬ 
nieri , in ciascheduna delle quali si de¬ 
signano gli Artiglieri secondo il solito , 
ed ognuna di esse opera distintamente 
dall’ altra. 

Gli ordigni necessari per far questa 
manopera con un cannone , per cui si 
ha pure la cassa, sono i seguenti. 

2 . Leve colle loro scalette. 

12. Manovelle. 

2 . Cavalletti alti oncie 12 ciascuno. 

2. Cavalletti alti oncie 18 ciascuno. 

6. Pezzi di legno grossi oncie 3 ir* 
4 , e lunghi oncie t 5 in 18. 

6. Altri simili smezzati nella gros¬ 
sezza. 
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4. Cunei di mira. 

6 . Piccoli cunei per fermare il can¬ 
none a misura, che si va collocando so¬ 
pra qualche sostegno. 

In queste operazioni si suppone che , 
a norma delia manopera elementare della 
leva, siasi già fatto girare il pezzo dalla 
banda, che si conviene, che la cassa sia 
già senza ruote , e che la medesima sia 
per terra a competente distanza dal fian¬ 
co del pezzo , di modo che gli incastri 
de* torrigiioni corrispondano a questi ; 
dovendosi collocare due manovelle tras¬ 
versalmente sotto la sala , ed altre due 
sotto la coda della cassa per farla poi 
scorrere facilmente di fianco sotto il pez¬ 
zo , qualora si farà il comando ili. 

Primo caso. 

Incassare un cannone situato per terra. 
Comando I. A posto per incassare il pezzo. 

La prima squadra si posta dietro la 
cu latta del pezzo colla leva e scaletta, 
e la seconda squadra avanti la bocca. 
I cavalletti, i sostegni , ed i cunei si 
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postano nella banda opposta alia cassa , 
e vicino a questa si collocano le ma¬ 
novelle. Il nutn. 7 della prima squadra 
a destra , ed il mini. 7 della seconda a 
sinistra del pezzo mettono ciascheduno 
una manovella fra le anzole , ed i nu¬ 
meri 8, 9 di ciascheduna squadra si dis¬ 
pongono per sottoporre i sostegni ognu¬ 
no dalla banda della propria squadra. 

Comando IL Mettete il pezzo sopra i 
cavalletti . 

Si eseguisce precisamente la manopera 
elementare della leva, finché il cannone 
sia sopra i due cavalletti alti oncie 18, 
e situati uno sotto la corona delle armi 
dei Gran Mastro , e 1 * altro sotto il fine 
del primo rinforzo , affinchè se ne possa 
poi alzare la culatta > o la volata con 
maggior, facilità. 

f^eir eseguire questo comando dovran¬ 
no i nuin. 8, 9 in ciascuna alzata, e do¬ 
po d aver sottoposto un sostegno più alto, 
contrastare il pezzo dalle due bande col 
mezzo di due piccioli cunei. 


Comando III. Fate posare il cannone sulla 
cassa . 

i. a funzione. La prima squadra col¬ 
loca la scaletta di fianco alla culatta del 
pezzo dalla banda opposta alla cassa. I 
quattro primi numeri della 2.* squadra 
fanno col mezzo delie manovelle tras¬ 
correre la cassa contro il cavalletto della 
culatta , ajutati, sq fìa di bisogno , dai 
num. 5 , 6. I num. 8 , 9 di questa squa¬ 
dra aggiustano le manovelle sotto la cas- 
sa , allorché queste contrastano contro i 
triglieri. 

2/ funzione. La prima squadra alza 
alcun poco la culatta. I num. 8 , 9 le¬ 
vano il cavalletto, che trovasi sotto ; 
indi la 2.* squadra fa ancora scorrere 
di fianco la cassa , finché sia sotto il 
pezzo , e T aggiusta in modo , che gli 
incastri de* torriglioni corrispondano a 
questi. Ciò fatto, leya le manovelle dal 
di sotto della coda della cassa, indi ne 
alza la testa, avvicinandola più che puù 
al cannone. I num. 8, 9 di ambedue 
le squadre fissano la cassa in quell’ al- 
tezza > sottoponendo dei sostegni trasver¬ 
salmente alla metà della lunghezza di 
ciascun corno della sàia. 

G 
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3. a funzione. I num. 8 , 9 della 
prima squadra frappongono tra il primo 
rinforzo del pezzo, e la cassa un legno 
trasversalmente in modo , che il canno¬ 
ne nel posarvisi sopra stia saldo} indi 
la prima squadra abbassa il pezzo, ed i 
num. 8 , 9 lo contrastano dalle due ban¬ 
de coi piccioli cunei. 

Comando IV. Incassate il pezzo. 

1/ funzione. La seconda squadra 
alza il borletto del pezzo. I num. 8, 9 
ne riinovono il cavalletto ; indi, se il 
pezzo trovasi troppo distante dagl* inca¬ 
stri de’torriglioni, mettono in questi un 
legno grosso & segno tale, che nell’ ab¬ 
bassare il cannone arrivi a posarvisi so¬ 
pra : ciò fatto , 8* alza di nuovo il bor¬ 
letto del pezzo, e , levato dagli incastri 
il legno suddetto , s’ incassa il pezzo , 
dopo del che i num. 7 ritirano le ma¬ 
novelle. 

2.* funzione. La seconda squadra 
mette una manovella entro la bocca del 
pezzo , o pure colloca la leva trasver¬ 
salmente sul colletto , indi coll* aggra¬ 
varla alza la culatta del pezzo. 1 numeri 
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8, 9 della prima squadra levano il legno 
posto trasversalmente sotto il primo rin¬ 
forzo , e la seconda squadra adagia la 
culatta del pezzo entro la cassa, 

• / 4 ■ ' - - V 

Comando V. Alzate la cassa per adat¬ 
tarvi le ruote . 

Le due squadre collocano le scaletté 
avanti il frontale della cassa, indi colle 
leve fanno forza nello stesso tempo sotto 
la corrispondente fiasca , ed i numeri 
8 , 9 vanno sottoponendo alla saia i so¬ 
stegni dalla loro banda corrispondente¬ 
mente alla metà delia lunghezza di cias¬ 
cun corno della sala. 

Queste alzate si ripetono al comando 
del maestro , finché la sala sia elevata a 
6egno da potervi applicare le ruote. 

Comando VI. Applicate le ruote alla 
cassa . 

I num. 7, 8,9 di ciascheduna squa¬ 
dra applicano la ruota dalla loro banda; 
indi le due squadre alzano alcun poco 
la cassa, ed i mentovati numeri levano 
i sostegni dal di sotto la sala , e spin- 
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gono le ruote fin al segno, che si con¬ 
viene. 

Questa manopera si dee eseguire nel 
tempo di 25 minuti al più , qualora gli 
Artiglieri vi sono bene addestrati. 

Secondo caso. 

Mutare la cassa a un pezzo incavalcato . 

O ccorre di quando in quando nelle 
batterie da breccia, che il fuoco nemi¬ 
co guasti, e metta fuori d’ uso la cassa 
di un cannone incavalcato. Per mezzo 
di questa manopera fatta a ridosso del 
parapetto si sostituisce una nuova cassa 
a quella, che è stata guastata. 

Dopo d’ aver ritirato il pezzo fuori 
della cannoniera si destinano due squa¬ 
dre , le quali col mezzo dei' già speci¬ 
ficati ordigni operano coll* ordine pre¬ 
cedentemente espresso , eseguendo i se¬ 
guenti comandi , ne*quali si suppone, 
che siansi di già levate le ruote dalla 
nuova cassa. 
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Comando I. Levate le ruote alla cassa 
guasta , ed abbassatela . 

Si collocano le due scalette avanti il 
frontale della cassa, e dopo d’ aver al¬ 
zata la cassa alcun poco colle leve , si 
cavano le ruote, e si sottopongono so¬ 
stegni di quà , e di là della sala coi già 
divisati riguardi ; indi coll’ ordine de¬ 
scritto nel comando V del primo caso 
si va abbassando la cassa, finché la sala 
sia distante da terra una spanna e mezza 
in circa. 

Comando IL Mettete un legno sotto la 
culatta del pezzo , e postatene la volata 
sopra un cavalletto • 

1/ funzione. La seconda squadra 
abbassa la volata del pezzo col mezzo 
di una manovella, o della leva. I numeri 
8,0 della prima squadra collocano un 
legno sotto il primo rinforzo del pezzo 
trasversalmente , e contrastano il canno¬ 
ne coi piccioli cunei. I due numeri 7 
mettono le loro manovelle fra le anzole. 

2 -.* funzione. La seconda squadra 
alza la volata del cannone colla leva , 
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i rumi. 8, 9 vi sottopongono un caval¬ 
letto alto a segno , che si possa poi ca¬ 
var fuori la vecchia cassa , dopo che si 
saranno levati i sostegni dal di sotto 
della sala. 

Comando III. Ritirate la vecchia cassa ,. 
e suppeditate La nuova. 

i. a funzione. La prima squadra col¬ 
loca la scaletta di fianco alla culatta dei 
pezzo dalla banda opposta alla nuova 
cassa, indi all’avviso del Capo-manopera 
alza alcun poco la culatta del cannone. 
I num. 8 , 9 levano il legno trasverso. 
Ciò fatto , i quattro primi numeri delia 
2. a squadra , usando le manovelle , al¬ 
zano la testa delia cassa, i num. 8, 9 
levano i sostegni, che sono sotto la sala, 
e vi sottopongono due manovelle , e ne 
mettono altre due sotto la coda ; indi 
si fa scorrere la cassa, e s’allontana dal 
pezzo. I numeri 8,9 della prima squa¬ 
dra mettono un cavalletto sotto il primo 
rinforzo del cannone , e la squadra vi 
adagia sopra il pezzo, che si contrasta 
coi piccioli cunei. 
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2. 4 funzione. La seconda squadra 
fa scorrere la nuova cassa contro il ca¬ 
valletto della culatta , indi la prima al¬ 
za di nuovo la culatta del pezzo , e ri¬ 
mossone il cavalletto dai num. 8 , 9, si 
eseguisce la seconda , e terza funzione 
del comando III del primo caso. 

Coir eseguire poi il comando IV, V, 
e VI s* incassa il pezzo, si alza la cas¬ 
sa , e vi si applicano le ruote. 

Nella necessità di ripetere la mano- 
pera pel primo caso, converrà rimettere 
il cannone per terra. A tal fine si ese¬ 
guiranno i due primi comandi del 2. 0 ca* 
60 , e la prima funzione del III coman¬ 
do , e , dopo che il pezzo sarà sopra i 
due cavalletti , si metterà poi per terra 
come nella manopejra elementare della 
leva. 

Misure di alcuni ordigni , che s * adoperano 
nelle manopere d y Artiglieria. 

Le corde per le manopere esser 
debbono delle seguenti misure , allorché 
sono nuove. 

Corda da capra lunga trabucchi S in 
9 del diametro di punti 12. 
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Ritenuta per li cannoni di gran ca¬ 
libro , lunga trabucchi 12 in i5 del dia- 
metro di pùnti io. Questa corda serve 
a diversi usi nelle manopere, e, quando 
non è molto usitata , si può anche far 
servire per corda da capra in que’casi, 
ne’ quali la solita corda da capra tro¬ 
vasi corta. 

Corda d argano, detta anche anziana 9 
lunga trabucchi, 60 in 70 dei diametro 
di punti 8. S adopera nell* armare le 
muffole , per alzare i cannoni da 11. i6 y 
e da 11. ó2 dai siti bassi; ma, se il pezzo 
d’ Artiglieria sarà più leggiero di rubbi 
160, si potrà usare una corda del dia¬ 
metro di punti 6, purché 1* incanalati!- 
ra delle girelle sia anche più stretta , e 
la corda non pericoli d* incepparsi fra 
le girelle , e la forma. 

Tirante per annodare le moffole , al¬ 
lorché si debbono alzare i cannoni’ da 
11. 16 } e 02 del diametro di punti 

e lungo trabucchi 2 - in L 
n “ 

Ritenuta per li pezzi di campagna , 
denominata anche tirante, o soastro , lun¬ 
go trabucchi 6 in 7 di diametro punti 6, 
e serve pure per annodare le moffole, 


qualora si debbono alzare pezzi piu leg¬ 
gieri di rubbi 160 , purché si usino rad¬ 
doppiati. 

Coppietta lunga trabucchi 3 in 6 di 
diametro punti 3 in 4. 

Nelle seguenti manopere si fa pure 
uso di picchetti per annodarvi corde, o 
per opporre contrasti. Si chiamano pie- 
chetti ordinari quelli lunghi piedi 2 di 

diametro in testa oncie 2 in 2 ~ armati 

4 

con punta di ferro, e cerchiati in testa. 

Gli altri picchetti si denominano lun¬ 
ghi : essi hanno il diametro in testa di 
• 3 . 

oncie 2 ^ in oncie 3 , e sono lunghi piedi 

3 armati con punta di ferro, cerchiati 
pure in testa; questi picchetti aver deb-* 
bono al di sotto della testa oncie 5 in 8 
due caviglie di ferro attraversanti, il cui 

diametro è di - d’ oncia , e sporgono 

un oncia per parte del corpo del pic¬ 
chetto. r 

I paradossi saranno grossi oncie 3 i 
• a 

ln 4 5 affinchè i cannoni da 11 . 32 nel 
rotolarvi sopra non incontrino il suolo 
coi torriglioni. 
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Le masse di legno per infigere i di¬ 
visati picchetti debbono essere formate 
con legni sodi pieni di nodi fra essi in 
varie guise intralciati , e munite nelle 
due teste con cerchi di ferro ira essi vin¬ 
colati con due , o tre staffe di ferro. 

Nel mezzo longitudinale di una delle 
basi di ciascun cuneo si fa una icana- 
latura larga una terza parte incirca la 
larghezza d* essa base, e profonda mezz* 
oncia, affinchè nell* occorrenza si possa 
far uso de* cunei in qualità de’ sostegni 
da sottoporsi nelle manopere ai cannoni 
per averli saldi senza valersi d* altri 
contrasti. 

Esercitazioni nel fare diversi nodi 
• colle corde . 

Dopo che gl* instruendi avranno im¬ 
parata la prima manopera composta, 
converrà esercitarli nel fare i seguenti 
nodi, a segno tale , che se ne rendano 
familiare T uso in tutti i casi. Si asse¬ 
gnerà a ciascun Capo-Squadra otto in 
dodici Artiglieri, i quali, muniti di due 
tiranti, o di una coppietta, faranno pa¬ 
recchi nodi nei siti qui sotto espressi, 
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ed anche in quegli altri , che il Capo- 
manopera stimerà per maggior profitto 
degl’ instruendi. 

1 nodi, de* quali si fa uso in queste 
manopere , sono i seguenti : 

i.° Il nodo a chiocciola , volgar¬ 
mente detto il nodo del muratore. 

2. 0 La trina semplice, denominata 
il nodo del barcajuolo , o pure /’ angazza 
semplice. 

3 .° II nodo del tessitore. 

4 -° La trina doppia , o sia la dop¬ 
pia angazza 9 detta anche il doppio nodo 
del Barcajuolo. 

5 . ° 11 nodo a forbice, volgarmente 
detto il nodo del bombista. 

6 . ° Il nodo a boccia. 

Per fare i due primi nodi s’ adopera 
un* estremità sola della corda, e si pra¬ 
ticano essi nodi nel vincolare le anzole 
di un pezzo , 1* anello del marciapiede , 
il capelletto della capra , i crocchi di 
ritenuta , o pure per annodare la corda 
trasversalmente alla lunghezza di un can¬ 
none, di un legno lungo , di un albero, 
di un pilastro , di un picchetto ec., in 
somma questi nodi si possono fare da 
per tutto , ed in tutte le circostanze. 
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Il nodo del tessitore serve per nnirè 
fortemente le estremità di due corde, a 
fine di formarne in tal guisa una più lunga. 

La doppia angazza , ed il nodo del 
bombista si fanno solamente per vinco¬ 
lare T estremità di qualche cosa , come 
a dire per annodare la coda , o il col¬ 
letto del pezzo , la testa della capra, di 
un picchetto, o di una manovella ec. Se 
con uno di questi due nodi si vorrà vin¬ 
colare trasversalmente una leva, una tra¬ 
ve , o altra cosa molto lunga , sarà ne¬ 
cessario , che una estremità della cosa da 
vincolarsi si possa introdurre nel nodo 
fin a quel segno , che si desidera. Qua¬ 
lora poi con questi due nodi si vuole 
vincolare un buco , e per esempio un 
anzola, l’anello del marciapiede , o pure 
un legno, le cui estremità sono impe¬ 
dite , come a dire il fuso di una ruota, 
il torno della capra infisso nei piedi di 
questa macchina ec., in somiglianti cir¬ 
costanze è necessario per formare questi 
nodi fare scorrere nell’avvolgimento una 
gran parte della lunghezza della corda , 
la qual cosa esige poi un tempo consi¬ 
derabile , ognorachè la corda è molto 
lunga , motivo, per cui in somiglianti 


casi si prescinde dal nodo del bombista, 
e si fa la doppia angazza , che si av¬ 
volge all’ ostacolo , e si rende poi salda 
per mezzo di un pezzo di legno , o di 
altro corpo duro, che s’ infigge trasver¬ 
salmente in quest* angazza. 

11 nodo a boccia si fa sempre con una 
coppietta , e serve per far scorrere la 
corda , che è tesa, ed attortigliata al 
torno della capra, o dell’ argano. 

Quantunque il giro morto , che si fa 
con una corda , non s’ annoveri fra i 
nodi , esso serve però assai a inceppare 
saldamente le cose, che si vincolano coi 
divisati nodi, anziché qualora si ripete 
più volte il giro morto, basta da se solo, 
mediante una picciol forza applicata al 
finimento della corda , per ritenere in 
aria pesi considerabili , atteso il grande 
sfregamento , che fa la corda contro 
1 ostacolo avvolto. 

S avrà poi T avvertenza in ciascun 
anno , prima di principiare le manopere 
colle corde , di far fare agl* instruendi i 
divisati nodi, ancorché gli avessero già 
imparati nella campagna precedente, af¬ 
finchè gli Artiglieri si rendano ben fa¬ 
miliare 1’ esecutiva, e 1* uso di essi nodi. 


‘la seconda manopera 

COMPOSTA. 


Incavalcare , e scavalcare i cannoni 
di campagna coi soli ordigni , 
che si hanno al seguito 
delle brigate. 


I cannoni, che si conducono al se¬ 
guito delle armate , sono del calibro da 
fi. 4 sino a 11. 16 . Questi pezzi soglio¬ 
no essere più leggieri di quelli, che si 
destinano nelle fortezze ; riducendosi il 


maggior peso dei cannoni di 
a rubbi 120 . 

Accade nelle marce , e 


campagna 
nelle batta¬ 


glie , che un pezzo ribalta , o che si 
rompe la sala della cassa , o che per 
qualche altro motivo si dee collocare il 
cannone sopra un* altra cassa. 

Siccome nelle brigate ^Artiglieria non 


vi si comprende la capra , così è neces¬ 
sario sapere incavalcare , e scavalcare i 
cannoni senza 1 * uso di tal macchina , 
col valersi dei soli ordigni, che si de¬ 
stinano al seguito di questi pezzi. 


Il I 

La presente manopera si fa a dirittura 
coi cannoni del peso di nibbi ioo in 120, 
e si distingue in quattro casi 

1. ° Incavalcare un cannone, 

2. ° Scavalcare il cannone. 

3 . ° Far passare il cannone da una 
cassa nell’ altra. 

4 -.° Raddirizzare il carreggio rove¬ 
sciato , in cui il pezzo continua ad es^ 
sere unito alla cassa. 

Per operare in ciaschedun di questi 
casi basta una squadra d’Artiglieri , ed 
i seguenti ordigni. 

Un tirante , o dicasi ritenuta per li 
pezzi di campagna. Questa corda suole 
nelle brigate di campagna essere avvolta 
alla volata del cannone. 

9 manovelle compresa una lunga, che 
nelle marce s’ adatta entro 1* anima del 
pezzo. 

6 cunei di mira. 

Primo caso. 

Incavalcare il cannone . 

Prima d’ incominciare la manopera 
si mettono cinque cunei di mira da una 
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banda del cannone disteso sul suolo, e 
nella banda opposta distante passi io in 
12 si colloca il tirante con una mano¬ 
vella delle più lunghe. 

Di quà, e di là del pezzo si collo¬ 
cano le altre manovelle , cioè le tre più 
forti, ed un cuneo di mira dalla banda 
del tirante, quattro altre dalla banda dei 
cinque cunei di mira, ed una avanti la 
bocca del pezzo. La cassa si lascia al¬ 
cuni passi a dietro del cannone. 

II Capo-manopera schiera gli Artiglieri 
sul di dietro del cannone in una sola 
riga colla faccia verso il pezzo , e li 
designa coi soliti numeri 8, 6, 4> 2, I, 
3 , 5 , 7 , 9 venendo dalla destra alla si¬ 
nistra , indi dice loro, che si dee incas¬ 
sare quel pezzo , che a disegno è stato 
messo per terra , o perchè, essendo ri¬ 
baltato il carreggio, il pezzo è scappato 
fuori della cassa, stantechè non era vin¬ 
colato a dovere colle chiavette poste nei 
bragaletti. Dopo di ciò dà Y avviso at¬ 
tenti , indi fa i seguenti comandi. 
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Comando I. A posto , e prendete Le ma¬ 
novelle. 

i . a funzione, I numeri pari marciano 
per la loro destra , e vanno a postarsi 
a destra del pezzo, ed i numeri dispari 
marciano per la loro sinistra. Il mini. 9 
si posta avanti la bocca del pezzo , e 
i num. 7, 8 si fermano di qua e di là 
della gioja , e si chiamano 1 numeri del 
borletto. I num. 5,8 stanno in corris¬ 
pondenza delle armi del Gran Mastro, e 
si dicono numeri della volata. 1 num. 3, 
4 stanno dirimpetto al secondo rinforzo, 
e si chiamano numeri delle anzole, ed 
i num. 1 , 2 stanno in faccia della cu¬ 
latta , e ne portano il nome; il mezzo di 
queste due righe vien segnato dai torri- 
glioni. 

2/ funzione. Giunti sul posto gli 
Artiglieri, che sono di qùà, e di là del 
pezzo , si volgono , e si fanno faccia , 
ìndi prendono le 6ette manovelle; e pre¬ 
supposto il tirante a destra , il num. 2 
piglia il cuneo di mira, ed il 9 mette 
la manovella entro la bocca del pezzo , 
indi piglia un cuneo di mira. t 
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Comando IL Mettete due sostegni sotto 
il pezzo. 

I .• funzione. I num. 7, 8, e 5 ,6 
fanno tanaglia sotto la manovella posta 
entro la bocca del pezzo 9 ed alzano la 
volata tantoché basta,affinchè il num. 9 
metta un cuneo di mira sotto le armi del 
Gran Mastro colla punta verso la gioja. 

2. ‘ funzione. All* avviso del Capo¬ 
manopera i num. 1, 3 , 4 » 6 fanno ta¬ 
naglia sotto il primo rinforzo, il num. 5 
mette la manovella fra le anzole per re¬ 
golare il pezzo , ed il num. 2 colloca 
un cuneo sotto la piattabanda della cu¬ 
latta coll* estremità verso il bottone, men¬ 
tre il num. 9 aggrava la manovella in 
bocca. 

3. * funzione. Al cenno del Capo- 
manopera tutti depongono le manovelle 
molto vicino al pezzo. 

Comando III. Fate avanzare la cassa. 

Gli otto primi numeri vanno a pren¬ 
dere la cassa , e la fanno avanzare tra 
il pezzo , ed il tirante, dovendo ognuno 
conservare il suo posto, il num. 9 non 
ei muove. 


Comando IV. Cavate la ruota . 

I.* funzione. Fra i quattro numeri, 
che sono dalla banda del tirante, quello 
del borletto va avanti il frontale per al- 
zare la cassa , mentre gli altri tre si po¬ 
stano per tirare a se la parte superiore 
ella ruota. Fra i quattro numeri, che 
sono dalla banda dei cunei, i due estre¬ 
mi affer ranD la cassa di quà, e di là 
della sala tra la ruota da cavarsi, e la 
cassa, ed 1 due di mezzo si dispongo¬ 
no a levare la ruota, ed intanto il nu¬ 
mero 9 leva il sivello. 

2-* funzione. Al comando forza cia¬ 
scun agisce per sollevare la cassa, si cava 
; Oji. Ja ruota > e mentre questa si mette 
n disparte gli altri Artiglieri abbassano 

in^ 3 ? 3 ’ finchè la sala P osi sul «nolo, 

udì il num. 9 rovescia i coperchietti. 

Comando v. Impostatevi per allogare la 
tassa. 

che *o* f Tn°? e ‘ P e '. Vmro numeri , 
he sono dalla banda del tirante, quello 

ferrano'T'° ’ 6 1'^° della volala afe 

a" 0 k «nota di quà , e di là, e gli 


n6 „ .. 

altri due s’applicano alla fiasca tra il 
calastrello di mezzo , e la coda. Dm 
quattro numeri , che sono dalla banda 
del cannone , quello del borletto, e l al¬ 
tro della volata afferrano il frontale della 
cassa , e gli altri due si collocano tra 
la sala , e la coda della cassa. 

2 . * funzione. All* avviso del Capo¬ 
manopera agiscono tutti insieme per sol¬ 
levare la cassa, e collocarla a fianco 
del pezzo secondo gl* indirizzi d* esso 
capo , il quale ha 1* avvertenza, che in 
questa disposizione si possano posare due 
manovelle, le quali coll’estremità più 
grossa attraversino la larghezza della cas¬ 
sa , e colla punta arrivino sotto il can¬ 
none, ed ha pure 1* avvertenza , che gli 
incastri per li torriglioni corrispondano 
a questi. 

3 , a funzione. Dopo che la cassa sarà 

situata a dovere, il Capo-manopera dirà 
a posto. Allora gli Artiglieri, che sono 
tra la cassa , e.d il pezzo , passano tra 
questo , ed i cunei di mira , e gli altri 
dalla banda del tirante si schierano pure 
in linea. , 
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Comando VI. Disponete gli ordigni per 

incavalcare il pezzo. 

I numeri intermedi , che sono dalla 
banda del tirante, lo vincolano col nodo 
del Bombardiere fatto al butto della ruo¬ 
ta. Gli altri due numeri estremi fanno 
passare essi capi di corda uno sotto la 
Volata del cannone , e 1 * altro sotto il 
primo rinforzo , e li rivolgono verso la 
ruota, in questo istante il num. 9 col¬ 
loca in, forma di paradosso le due ma¬ 
novelle più robuste , cioè una sui co- 
perchietto contro la caviglia a cerniera , 
e 1* altra tra il frontale 9 e la caviglia 
a bragaletto ; dovendo 1* estremità più 
.grossa di queste manovelle attraversare 
Jtutta ia larghezza della cassa , e 1 altra 
estremità essere sotto il pezzo , e con* 
trastata per di sotto con cunei di mira, 
affinchè i paradossi non si rompano. I 
quattro numeri, che sono dalla banda 
dei cunei , prendono le loro manovelle* 
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Comando VII. Impostatevi , e fate satiri 
il pezzo. 

1. a funzione. I quattro numeri dalla 
banda del tirante ne afferranti i due capi, 
li dispongono fra essi distanti per 1 ’ in¬ 
tervallo di tre fusi della rùota , e s* im¬ 
postano per far forza. I quattro tiumeri, 
che sono dall’ altra banda , appoggiano 
lé nftifàòvelie contro il cannohe per farlo 
salire , e il nura. 9 col mezzo di ima 
manovella contrasta quella del frontale, 
perchè non caschi. 

2 . a funzione. All* avvisò del Càpo- 
manopera gli òtto primi numeri a£i$cón'ò 
tutti nel medesimo istante , dovendo i 
quattro applicati al tirante dàre tìh gi- 
Riardo tratto di corda. 11 Capò-triano*- 
perà inculcherà agli instruendi , chè là 
facilità di questa funzione dipende dall* 
azione unita, ed istantanea delle fòrze. 

3. a funzione. Si faràrotolarè il pelzò 
a diVefc-se riprese comandate dàl Capò- 
manopera , il quale dee stare dirimpetto 
agl* incastri de* torriglioni per regolare 
la salita del pezzo in modo, che nel 
giungere sulla cassa i torriglioni corris¬ 
pondano ai loro incastri, ed occorrendo, 


che il cannone giugnesse sulla cassa in 
una maniera diversa, il Capo-manopera 
considererà, se sia più facile di farlo an¬ 
dare al debito segno senza farlo discen¬ 
dere , ose meglio convenga farlo calare 
alctin poco per regolarne poi meglio la 
salita. 

Comando Vili. Aggiustate il pezzo per 
incassarlo . 

j. a funzione. I numeri dei tiranti li 
raccomandano a due fusi della ruota. 
Ciò fatto, se il pezzo sarà colle anzole 
all* insù, il Capo-manopera farà il co¬ 
mando 9 . Ma se le anzole saranno di 
fianco, si farà passare 1 *avvolgimento dei 
due capi di corda fuori dei rilievi del 
cannone , indi si eseguiranno le seguenti 
funzioni. 

2 .* funzione. Se le anzole saranno 
di fianco verso i cunei di mira , con¬ 
verrà , che fra i quattro numeri, i quali 
sono da questa parte, i due estremi pas¬ 
sino dall* altra banda , e colle estremità 
delle loro manovelle posate su i rispet¬ 
tivi paradossi contrastino il pezzo. Il nu¬ 
mero delle anzole incepperà fra queste 
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la sua manovella per far girare il can¬ 
none , ed il numero della volata appog¬ 
gierà la sua manovella da questa parte 
sul paradosso del frontale, e farà forza 
sotto 1* anzola , e indi sotto il torriglio- 
ne, tosto che la positura del pezzo glielo 
permetterà, il num. 9 continuerà a con¬ 
trastare la manovella del frontale. 

Se poi le anzole saranno dalla banda 
del tirante , i due numeri estremi sta¬ 
ranno nel loro sito, e colle estremità 
delle manovelle appoggiate sul rispetti¬ 
vo paradosso contrasteranno il cannone, 
od i numeri intermedi si disporranno colle 
loro manovelle per far girare il pezzo 
dalla banda dei cunei , dovendo il nu¬ 
mero delle anzole inceppare fra queste 
la sua manovella. In questo istante il 
numero della volata poserà la sua ma¬ 
novella sul paradosso del frontale nell* 
altro fianco del pezzo per far forza sotto 
ranzola, e tosto che vedrà il torrTglio- 
ne presentarsi a segno, anderà avanti il 
butto della ruota , e passando 1* estre¬ 
mità della sua manovella fra due fusi , 
Y appoggierà nell’ incastro del torriglio- 
ne, e farà forza contro di questo. 
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3 .» funzione. All’avviso forza il nu¬ 
mero delle anzole farà girare il pezzo, 
e verrà secondato dal numero della vo¬ 
lata , tosto che il pezzo sarà a segno da 
poter appoggiare la manovella sotto l’an- 
zola , e sotto il torriglione inferiore. 

4 - a funzione. Terminato di aggiu- 
. stare il pezzo , il Capo-manopera dirà 
a posto. Allora i quattro numeri delle 
manovelle ritorneranno ai loro posto , 
dovendo i due numeri di mezzo deporre 
le loro manovèlle. Il num. 9 farà lo stesso 
collocandola dalla banda del tirante. 

Comando IX. Incassate il cannone. 

1. a funzione. I quattro numeri, che 
sono dalla banda dei cunei, vanno avanti 
la bocca del pezzo, dovendo i due estre¬ 
mi portare le loro manovelle , ed incro¬ 
cicchiarle sotto quella , che trovasi en¬ 
tro la bocca del pezzo. 1 due numeri 
estremi , che sono dalla banda del ti¬ 
rante , vanno anch’ essi avanti la bocca 
del pezzo , e questi sei Artiglieri si dis¬ 
pongono per alzare la volata. 

2. a funzione. Al comando forza si 
alza la volata , il. num.. 9 leva la ma- 


122 

novella dal frontale, e la depone sul 
suolo dalla banda del tirante, indi s’ab¬ 
bassa la volata, finché i torriglioni siano 
nei loro incastri. 

3 . a funzione. Si svolgono dal pezzo 
i due capi del tirante , e si snoda la 
corda da coloro, che lhanno annoda¬ 
ta , indi all* avviso dei Capo-manopera 
s’abbassa la bocca del pezzo. Il mini, 9 
leva 1* altra manovella, che serve di 
paradosso verso la culatta , e la de¬ 
pone dalla banda del tirante , dopo del 
che volge i due coperchietti sopra i tor¬ 
tiglioni. 

4*. funzione. All* avviso del Capo- 
manopera coloro, che sono avanti la 
bocca del pezzo, ritornano al loro posto. 

Comando X. A posto, ed alzate la cassa . 

!•* funzione. I due numeri intermedi 
dalla banda del tirante col mezzo del 
nodo del bombista fatto nella metà della 
lunghezza del tirante vincolano la punta 
della manovella lunga , indi , tenendo 
questa punta all* insù , mettono 1* altra 
estremità sotto la fiasca tra la sala, ed 
il frontale , e fanno servire la parte su- 
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periore della ruota per 1* appoggio , e 
tutti quattro tengono tesi i due capi della 
corda. 1 due numeri estremi situati dall* 
Altra banda fanno tanaglia colle loro 
manovelle sotto Ja punta della sala, e 
èonó ajutati dai numeri intermedi, Il uumn 
9 posta i cunei di mira avanti essa punta, 
e sta pronto per sottoporveli a misura. 
Ohe la sala Verrà innalzata. 

2. a funzione. Al comando del Ca- 
po-manopera coloro, che sono applicati 
tii tiranti, datino òli gran tratto di cori 
da, e quelli della tanaglia fanno forza, 
t?d il numi a adatta presto nn cuneo 
Sotto la punta della sala ; e occorrendo* 
felle il terreno cedesse a segno , che la 
tanaglia non potesse agire, si colloche* 
Tanno per tèrra due cunei di mira per 
Appoggiarvi sópra le estremità delle ma- 

tifWéfie. 

Il Capo-manopera farà notare agl* in* 
ètrUfehdij come già $’ è detto nella ma* 
nopera del trincapalle, che i due Capi 
del tirante debbono eséfere in una dire¬ 
zione rettalo dicasi in isquadra colla 
manovella, « quindi allorché esèa ma* 
novella è quasi verticale , i quattro Ar¬ 
tiglieri debbono stare lontani dalla cassa 


più che possono, e debbono avvicinar- 
visi a misura che , coli* alarsi la cassa, 
la manovella s’ inclina. 

5. a funzione. Si continua a inalzare 
la cassa a diverse riprese comandate dal 
Capo-manopera, finché la sala ai riva a 
segno di poter ricevere la ruota , do¬ 
vendo il mini. 9 disporre i cunei in mo¬ 
do, che non impediscano di adattare essa 
ruota. 

Comando XI. Applicate la ruota alla cassa . 

1. a funzione. I due numeri inter¬ 
medi , che hanno cavata la ruota , la 
vanno a prendere, e 1* adattano alla 
punta della sala. 

2. a funzione. Al comando del Ca¬ 
po-manopera gli Artiglieri applicati ai 
tiranti, ed i due della tanaglia fanno 
forza , e s’ adatta la ruota nella punta 
della sala ; indi il num. 9 leva i cunei 
di mira. 

3. a funzione. Si ripete di nuovo il 
comando forza , affinchè si alzi la cassa , 
e si faccia inoltrare la ruota sino al de¬ 
bito segno. 
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funzione. All’ avviso del Capo- 
manopera il num. 9 infigge il sivello , 
applica le chiavette ai coperchietti m 
modo che, se il pezzo ribalta, non possa 
scappare dalla cassa, c gli altri Arti¬ 
glieri si ritirano al loro posto , depo¬ 
nendo gli uni le manovelle , e gli altri, 
snodando il tirante dalla manovella, po¬ 
sano ogni cosa per terra. 

Comando XII. Disponete il pezzo per la 
marcia. 

I numeri della culatta applicati a de¬ 
stra , ed a sinistra della coda della cassa, 
T alzano ; i ntirn. 7, 8 vanno a pren¬ 

dere P avantreno,- lo uniscono alla cassa, 
e lo vincolano colla catena , e gli altri 
tre numeri avvolgono il tirante al can¬ 
none , e danno recapito alle manovelle* 
dopo del che tutti si schierano dietro 
al carreggio. 

Annotazione. 

Allorché gli Artiglieri sono ben eser¬ 
citati nella manopera di questo primo 
caso , la eseguiscono nel tempo di sei, 
o sette minuti. 
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Secondo caso. 


Scavalcare il cannone. 

Prilla d’incominciare questa mano- 
pera il Capo-squadra farà co) locare i 
cunei di mira, e le quattro manovelle 
più robuste dalla banda , in cui vuole 
scavalcare il pezzo , ne farà situare al¬ 
tre quattro, compresavi la più lunga , 
ed il tirante nel lato opposto , ed una 
manovella avanti la bocca del pezzo , 
dopo del che farà schierare gli Arti¬ 
glieri dietro il carreggio , e li designerà 
coi numeri soliti, come nella manopera 
del primo caso, e dir^ lorq , phe si 
vuole scavalcare il pezzo per aggiustar¬ 
ne la cassa , o pure per ritirarla, e così 
lasciare il pezzo per terra , indi fgrà i 
seguenti comandi. 

Comando I. A posto . 

I num. pari vanno a. destra del car¬ 
reggio, i dispari a sinistra , ed il num. 
9 avanti la bocca del p/èzzq , giun¬ 
to mette uua manoyella ^Atro la, bocca» 
dei cannone» indi leva le chiavette^, 

•iJuam oHdè o 
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il sivello dalla Landa dei cunei di mira* 
e rovescia i coperchietti. 

Comando IL Levate l y avantreno . 

I numeri della culatta alzano la coda 
della cassa , dopo che i num. 7, 8 han¬ 
no disimpegnato la catena dell* avantre¬ 
no , e questi ritirano poi il carreggio 5 
in tanto gli altri posano per terra la coda 
della cassa, indi ciascuno ritorna al suo 
posto. 

Comando III. Disponetevi per cavare la 
ruota . 

I numeri intermedi dalla banda del 
tirante lo annodano alla punta della ma» 
novella lunga, la cui altra estremità im¬ 
pegnano sotto la fiasca, indi contrastano 
la manovella nella parte superiore della 
ruota. I due numeri estremi afferrano 
anch’essi il tirante. I numeri estremi dalla 
banda dei cunei di mira fanno tanaglia 
colle manovelle sotto la sala, e i due 
di mezzo si dispongono per cavare la 
ruota. 
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Comando IV. Levate la ruota, 

l. a funzione. A questo comando 
fanno forza tutti insieme , e si ritira la 
ruota vicino alla punta della sala, dopo 
del che il mini. 9 mette alcuni cunei di 
mira sotto la sala sino alla distanza di 
tre , in quattro dita. 

2,. a funzione. All* avviso del Capo- 
manopera si leva interamente la ruota , 
e nei successivi avvisi foi\a il num. 9 
va levando i cunei, finché la sala tocca 
terra, dovendo i due numeri della ruota, 
dopo d’averla messa in disparte, aju- 
tare gli altri dire della tanaglia. 

3. a funzione. Si disimpegna la ma¬ 
novella del tirante , e si disfi* il nodo. 
I numeri della tanaglia depongono le ma¬ 
novelle , e ciascheduno ritorna al suo 


Comando V. Disponete gli ordigni per 
iscavalcaret il pezzo » 

I due numeri intermedi del tirante lo 
vincolano al butto della ruota in modo, 
che i due capi riescano ugualmente Iuik 
ghi, li rivolgono sulla ruota Ira essi 


distanti per l’intervallo di tré fusi; indi 
il numero della volata avvolge il suo 
capo alla volata del cannone , e lo rac¬ 
comanda a un fuso della ruota. Intanto 
i due numeri estremi prendono le ma¬ 
novelle , e vanno avanti la bocca del 
pezzo. I quattro numeri dalla banda dei 
cunei vanno pure avanti la bocca del 
pezzo per ajutare ad alzarne la volata. 

Comando VI. Collocate il pezzo sulle 
manovelle . 

i . a funzione. S abbassa la bocca dei 
pezzo, affinchè il mini. 9 metta una ma¬ 
novella dalla banda piu grossa sul co¬ 
perchierò contro la caviglia a cerniera ; 
indi il numero delle anzole avvolge nel 
primo rinforzo il 6U0 capo di corda , 
che raccomoda pure a un fuso deila 
ruota. 

2. a funzione. S’incrocicchiano le due 
manovelle sottq quella posta in bocca , 
e tutti i sei Artiglieri si dispongono per 
alzare la volata, quattro de’ quali si ap¬ 
plicano alla manovella più distante dal 
pezzo , e occorrendo, che questo sia 
molto pesante 9 si fa tanaglia sotto la 
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bocca , e si sottopone un cuneo di inira 
sotto la gioja per facilitare poi 1* alza¬ 
mento della volata colle manovelle in«* 
crocicchiate. 

3. a funzione. Al comando del Ca¬ 


po-manopera si alza la volata , il mini* 
9 mette una manovella dalla banda piu 
grossa sotto il cannone tra il frontale , 
e la caviglia a bragaletto, indi si lascia 
posare il pezzo su questa manovella. 

4. a funzione. Al cenno del Capo¬ 
manopera i numeri , che sono avanti 
la bocca del pezzo , e che non hanno 
le manovelle , ritornano al loto posto. 
Il num. 9 colloca dei cunei di mira vi¬ 
cino alle punte dei paradòssi al di sotto^ 
affinchè il cannone nei discendere non 
li rompa ; indi prende una manovella , 
eolia quale contrasta il paradosso del 
frontale. Il numero della culatta va colla 
manovella verso la medesima, mentre il 
numero del borletto si ferma dirimpetto 
a questo colia manovella. 


Comando VII. Scavalcate il pezzo. 

I. a funzione. I due numeri estremi, 
che hanno le manovelle * spingono uno 
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la volata, e }’altro la culatta dei can¬ 
none, ed agli avvisi del Capo-manopera 
si vanno rilasciando i tiranti, finché il 
cannone arrivi per terra. 

2. a funzione. Si disvolgono i due 
capi di corda, e si snoda il tirante dalla 
ruota. Coloro, ol^e la anno le ni ano vede, 
aggiustano il pezzo per terra , e, se fi a 
di bisogno , 4isirnpugnano i tiranti, dopo 
del che depongono le manovelle a fian¬ 
co dal cannone* e ciascheduno va al 
suo posto. 

3 . * funzione. Il «uni. 9 leva le ma¬ 
novelle appoggiate sulla cassa , e le col¬ 
loca dalla banda dei cunei di mira tra 
questi , ed il pezzo. 

Comando Vili. Rimettete la ruota alla 
vela , e riti naie && cassa. 

1. ‘ funzione* Gli otto primi finii meri 
afferrano la cassa a norma del comando V 
del primo caso , ed all* avviso forza f al¬ 
lontanano dal pezzo tanto che basta per 
poter adattare facilmente la ruota alla 
sala. 

2. / funzione. Dei quattro numeri 
verso il tirante quello del belletto va 
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avanti il frontale, mentre i tre altri s’im¬ 
postano per tirare a se la parte supe¬ 
riore della ruota. I due numeri estremi 
dell’altro fianco s’ applicano alla fiasca 
di quà , e di là della sala, ed i numeri 
intermedi vanno prendere la ruota, e la 
presentano avanti la punta della sala. 

3.* funzione. Al comando forza s’al¬ 
za la cassa , e s* infìgge la ruota nella 
sala, indi il num. 9 mette il sivello. 

4 -* funzione. All’ avviso del Capo- 
manopera si ritira la cassa, dovendo ognu¬ 
no occupare il posto , che li compete , 
dopo del che si schierano tutti dietro il 
cannone coll* ordine primiero. 

Annotazione. 

La manopera di questo secondo caso 
si eseguisce nel tempo di quattro in cin¬ 
que minuti, qualora gli Artiglieri sono 
itati esercitati a dovere. 
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Terzo caso. 

Far passare un cannone da una cassa 
nelL' altra . 

Le disposizioni, prima d’ incominciare 
questa manopera, sono le medesime, che 
si praticano per iscavalcare il pezzo. 

1 quattro primi comandi di questa ma¬ 
nopera si eseguiscono come i quattro pri¬ 
mi della manopera nel secondo caso. 

I comandi V, e VI si eseguiscono 
rispettivamente come i comandi III , e- 
IV della manopera pel primo caso, coli* 
avvertenza però di collocare la nuova 
cassa dalla banda, ove già propende il 
pezzo incavalcato. 

Le operazioni da farsi dal comando VII 
sino all* XI sono un misto di quelle, che 
si praticano nella manopera dei due pri¬ 
mi casi. 

I comandi successivi all* XI si ese¬ 
guiranno come si dirà a suo luogo. 

Prima di fare i comandi si dirà agp 
instruendi, che la manopera di far pas¬ 
sare il cannone da una cassa nell’ altra 
sii pratica, allora quando nel combatti¬ 
mento il fqqco ne.micQ mette fuori di 
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servizio la cassa, in cui trovasi il pezzo, 
e che si pratica pure questa stessa ma- 
nopera, qualora, facendo strada, si rompe 
la sala. 

Comando I. A posta . 

Comando II. Levate fi avantreno. 

Comando 1 III. Disponetevi per levare la 
ruota. 

Comando IV. Levate la ruota. 

Comando V. Fate avanzare la nuova 
cassa, 

Comando VI. Levate la ruota. 

Comando VII. A posto , ed allogate la 
nuova cassa. 

Gli otto primi numeri s’impostano d*in«» 
torno la nuova cassa come nel coman¬ 
do V dei primo caso , indi V allogano 
secondo gl* indirizzi del Capo-manopera, 
eioè la collocano parai diamente all* al¬ 
tra , e distante io modo y che si possano 


135 

applicare le manovelle trasversalmente 
alle due casse. Il num. 9 mette alcuni 
cunei di mira sotto il corno della nuova 
cassa , affinchè la punta di questa sala 
sia elevata sopra 1’ altra sala per quat¬ 
tro in sei dita , affinchè si possa poi 
ritirare la vecchia cassa. 

Comando Vili. Cambiate le disposizioni 
per la manopera. 

I due numeri di mezzo dalla bandai 
del tirante lo portano neir altro fianco 
insieme alla manovella lunga, e nel ri¬ 
torno portano seco una delle manovelle 
meno robuste , ed i rimanenti cunei di 
mira. I due numeri di mezzo dalla banda 
della nuova cassa annodano il tirante al 
butto della ruota , formando eguali ai 
solito i due capi della corda. 

Comando IX. Collocate il pezzo sulle ma* 
novelle, 

■ n . ' ' ■ 

1/ funzione. I due numeri estremi 
dalla banda del tirante vanno avanti la 
bocca del pezzo , e fanno lo stesso gli 
altri quattro Artiglieri, che sono nel lato 
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opposto , dovendo i due numeri estremi 
prendere le manovelle , e portarle seco, 
2..* funzione. All* avviso dei Capo¬ 
manopera di abbassare la volata, coloro, 
che sono avanti la bocca del pezzo , 
agiscono. 11 num. 9 mette una maup- 
vella delle più robuste, sotto il pezzo , 
che posa sul coperchietto contro la ca¬ 
viglia a cerniera coir eternità più grossa 
sulla nuova cassa, e coll’avvertenza, che 
attraversi questa cassa tanto che basti, 
affinché la punta della manovella , so- 
pravanzando di molto la vecchia cassa, 
sia in caso colla sua maggior grossezza 
di resistere al peso del cannone; ed ove 
la manovella fosse debole , se ne met¬ 
tono due contigue una all’altra; Ciò 
latto , s avvolgono ai pezzo i due capi 
del tirante uno nella volata, e l’altro 
nel primo rinforzo, e si raccomandano 
ai fusi dai due numeri intermedi. 

ò. funzione. All avviso forza s’alza 
la volata , ed il num. 9 vi sottopone 
una manovella forte colla stessa avver¬ 
tenza usata nella prima, posando questa 
seconda, manovella sopra |i frontali delle 
due casse ed occorrendo, che questa 
funzione riesca incomoda, si sottpporrà 


prima qualche sostegno sotto il borletto, 
facendo tanaglia colle due manovelle , 
indi incrocicchiando queste due mano¬ 
velle sotto quella , che è nella bocca 
del pezzo, i sei numeri , che ivi tro- 
Vansi , alzeranno la volata. 

4.* funzione. Posato il cannone sulla 
seconda manovella, il Capomianopera os¬ 
serverà , se sarà necessario di far tras¬ 
correre alcun poco la volata verso la 
nuova cassa , affinché il pezzo nel roto¬ 
lare vi arrivi coi torrigliòqi corrispon¬ 
denti agl’ incastri, nel qual caso ne farà 
il comando , e , dopo che questo sarà 
eseguito', avviserà a posto , dovendo a 
quest’avviso i sei numeri, che sono avanti 
la bocca del pezzo, ritirarsi di quà , e 
di là nel loro posto primiero, e i due 
numeri di mezzo dalla banda della vec¬ 
chia cassa prendere le manovelle.. 

Comando X. Impostatevi , e fate rotolare 
il pezzo, \ * 

i. a funzione. I quattro numeri dalla 
banda della vecchia cassa appoggiano le 
manovelle contro il cannone per farl$ 
ascendere rotolando sopra i paradossi. I 
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quattro numeri dalla banda della nuova 
cassa si dispongono per tirare li due capi 
della corda , ed il nnm. 9 con una ma¬ 
novella contrasta quella del frontale. 

2». a funzione. All’avviso forza i quat¬ 
tro numeri del tirante agiranno , e gli 
àltri delle manovelle spingeranno il pezzo,, 
e questa forza si ripeterà agli avvisi del 
Capo-manopera , finché il pezzo arrivi 
a segno. 

Comando XI. Aggiustate il pezzo per in¬ 
cassar lo. 

Si opererà come nel comando Vili 
della manopera del primo caso. 

Comando XII. Incassate il pezzo. 

Si opererà eome nel comando IX 
della stessa manopera. 

Comando XIII. Mettete la ruota alla 
vecchia cassa , e ritiratela. 

Si opererà come nel comando Vili 
della manopera nel secondo caso. 
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Comando XIV. A posto , ed alzate la 
nuova cassa . 

Si opererà come nel comando X della 
manopera nel primo caso. 

Comando XV* Applicate la ruota alla 
cassa . 

Si opererà come nel comando XI della 
stessa manopera. 

Allorché il pezzo dee marciare subito 
dopo d* esser incassato , si fa il coniane 
do XII della manopera nel primo caso, 
e se ne eseguiranno le funzioni. 

La manopera di questo’ terzo caso si 
eseguisce nel tempo di sei in sette mi¬ 
nuti dagli Artiglieri, che vi sono stati 
bene esercitati. 

Quarto gaso. 

Raddirizzare il carreggio rovesciato 
sottosopra , mentre il pezzo continua 
ad èsser unito alla cassa. 

N.ii- ammaestrare gli Artiglieri m 
questa manopera si suppone, oh# il cam 
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regalo si a già rovesciato sottosopra, non 
facendo conto delie funzioni, che si fanno 
per rovesciarlo. Ciò posto, il Capo-ma- 
nopera dirà agl* instruendi, che nelle mar- 
cie, e nei movimenti , che si fanno nelle 
battaglie , occorre talora, che un can¬ 
none incavalcato ribalti col rovesciarsi 
il carreggio sottosopra , e che in quest’ 
evenimento, qualora il pezzo continua 
ad esser unito alla cassa per mezzo delle 
chiavette dei coperchietti, si fa con 
una sola squadra la manopera, lasciando 
T avantreno unito alla cassa, qualora il 
rovesciamento succede in questa tale 
combinazione. 

Questa manopera si pratica mediante 
le seguenti quattro funzioni. 

i. a funzione. Dopo d’ avere desi¬ 
gnati gli Artiglieri secondo il solito , i 
num., 4 > 6 vincolano un tirante rad¬ 
doppiato alla punta di una manovella 
lunga in modo, che i due capi della 
corda riescano egualmente lunghi, e col¬ 
locano T estremità più grossa d’essa ma¬ 
novella contigua alla sala di maniera , 
che , contrastando contro la fiasca, s’ ap¬ 
poggia la manovella contro la testa più 
grossa del butto della ruota, su cui dee 
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aggirarsi il carreggio : e occorrendo, che 
la manovella fosse debole a segno di 
rompersi, se ne collocheranno due una 
di quà , e V altra di là della sala , e le 
due punte incrocicchiate si vincoleranno 
col tirante raddoppiato come sopra. 

2 . a funzione. Gli otto primi numeri 
s* applicano ai due capi del tirante , cioè 
i pari a destra, ed i dispari a sinistra, 
ed all* avviso del Capo-rnanopera danno 
tutti insieme dei tratti violenti di corda. 
Il num, 9 sottopone dei cunei di mira 
alla ruota , che si innalza. Qualora poi 
la cassa arriva nella positura di fianco, 
e quindi s* appoggia sulla punta della 
sala , il num. 9 mette uno , o due cu¬ 
nei di mira sotto le anzole del cannone 
per ritenere il carreggio in quella po¬ 
situra. 

3. * funzione. I num. 4 » fi mettono 
in disparte la manovella lunga , ed an¬ 
nodando il doppio tirante all’ anzola del 
pezzo, ne volgono i due capi sulla mo¬ 
ta , che trovasi in alto, indi gli otto 
primi numeri s’ applicano di nuovo la 
corda, ed all* avviso forza danno dei 
tratti violenti, affinchè il carreggio passi 
in una positura inclinata verso gli uomini, 


ehe tirano. Il mmi. 9 mette dei cunei 
di mira sotto la ruota inferiore a misura, 
che «’ innalza a fine di ritenere il car¬ 
reggio in questa nuova positura. 

4 ** funzione. All’avviso del Capo- 
manopera si dà un gran tratto di corda* 
£ si termina così di raddirizzare il car¬ 
reggio nel tempo di 5 in 6 mimiti. 

Se s’avranno due squadre d’Artiglìeri., 
si potrà raddirizzare il carreggio in due, 
o tre minuti , prescindendo affatto dall’ 
uso della manovella. A tal fine s’ an¬ 
noderà il tirante colla doppia angazza 
sotto il butto della ruota opposta in mo¬ 
do , che s’ abbiano eguali i due capi 
della corda , ed applicando otto uomini 
a ciascun Capo , daranno dei tratti vio¬ 
lenti di corda all’avviso forza > ed i due 
numeri 9 delle due squadre metteranno 
con prestezza dei cunei sotto il carreg¬ 
gio per ritenerlo di mano in mano nella 
nuova positura a misura , che si alza, 
hnchè sia raddirizzato del tutto. 

Lna squadra e mezza , la quale opera 
in questa conformità , stenta a raddiriz¬ 
zare un cannone del peso di nibbi 110 
in circa. 
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SUPPLLMENTO ALLA MANOPLRA 

Occorrendo , che il carreggio ri¬ 
balti in qualche sito basso in modo, che, 
continuando il pezzo ad essere unito alla 
cassa, non sia fattevole di rimetterlo 
sulla strada , converrà 

i.° Levare le chiavette, che tratten¬ 
gono i coperchietti , a fine di disimpe* 
gnare il cannone dalla cassa. 

2.. 0 Nella strada , o in quell* altro 
sito piano , in cui si stima di rimettere 
il carreggio all* ordine, e vicino alla 
sommità del pendio si pianteranno due 
picchetti per annodarvi due tiranti , e 
questi si faranno passare uno sotto il pri¬ 
mo rinforzo, e P altro sotto la volata , 
e si rivolgèranno verso la sommità dei 
pendio; indi si collocheranno due pa¬ 
radossi lungo il pendìo suddetto per farvi 
rotolare sopra il cannone. 

3 . ° Disposti , come sovra , gli or¬ 
digni, ed applicati quattro Artiglieri 
colle manovelle nel sito più basso , si 
farà rotolare il pezzo a norma del co¬ 
mando VII della manopera pel primo caso. 

4 . ° A misura che il pezzo s’ avvi¬ 
cinerà alla parte superiore de’ paradossi, 
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se questi non arriveranno sino alla som¬ 
mità della pendenza , se ne collocheranno 
altri nella stessa direzione. Ma, se i me¬ 
desimi sopravanzeranno alcun poco la 
lunghezza del pendio, si potrà prescin¬ 
dere dai picchetti , e si annoderanno i 
tiranti alle estremità superiori de’paradossi. 

5 . ° Siccome nel rotolare del pezzo 
la culatta fa strada maggiore, così si 
tralascierà di tanto in tanto di far forza 
col tirante avvolto al primo rinforzo, e 
si agirà solamente coll* altro della vo¬ 
lata , e colle manovelle applicate contro 
essa volata , a fine di farla trascorrere 
al desiato segno, senza che il pezzo 
s* aggiri, indi si proseguirà 1 operazione 
coi due tiranti, e colle manovelle per 
far rotolare il cannone , finché abbia su¬ 
perato tutto il pendio. 

6 . ° Le funzioni descritte nella ma- 
nopera d incavalcare il pezzo continue¬ 
ranno in quest* operazione ad essere le 
medesime per ciascun numero , ed ove 
le accidentalità del sito esigessero qual¬ 
che mutazione, spetterà sempre al Capo¬ 
manopera di ordinarla in quel modo , 
che la sua sperienza li farà conoscere 
essere il più proprio. 


. 7 * Occorrendo, che il pendìo, per 
cui dee salire il pezzo, sia troppo erto, 
onde non basti una sola squadra per la 
manopera, converrà tagliare la ripa , e 
convertirla in rampa dolce , o pure s ac¬ 
crescerà il numero degli Artiglieri per 
ter forza coi tiranti. 


K. 


L ATTERZA MANO PER A 
COMPOSTA. 

Imbarcare , t sbarcare le Artiglierie nella 

ripa di un fiume disposta in rampa , 

0 che facilmente si può rendere tale. 

I convogli (l’Artiglieria si conducono 
per terra, o per acqua. Nella prima ma¬ 
niera si esige un numero considerabile di 
vetture, oltreché questi convogli sono 
soggetti a molti contrattempi, come sono 
i rovesciamenti dei cannoni , le sale dei 
carreggi, che talora si rompono in sito 
talmente angusto , che necessitano tutto 
il convoglio a ristarsi , finché siasi .ripa¬ 
rato il disordine, la fuga in tempo di 
notte di una parte delle vetture , in vece 
che , qualora s* incontra un fiume, o un 
canale navigabile, i convogli, che si 
spediscono sulle navi , Vanno esenti da 
molti imbarazzi , e ritardi , oltreché la 
spesa per questi convogli riesce assai mi¬ 
nore dell’ altra. Per tutti questi motivi 
i convogli , che vanno per acqua , si 
preferiscono a quelli, che si spediscono 
per terra, ognorachè è arbitrario di farli 
in ambedue le maniere. 
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Per ispedire il convoglio per acqua 
convien prima mettere entro le navi 
tutte le robe , che si debbono traspor¬ 
tare. Fra queste robe le Artiglierie di 
gran calibro esigono una particolar ma¬ 
niera di operare per imbarcarle , dipen¬ 
dente essa maniera dalle circostanze del 
sito , in cui si fa 1* imbarco. Giunto poi 
il convoglio al sito destinato, d’uopo 
è sbarcare le Artiglierie , ed operate in 
quella particolar maniera, che ammette 
la natura dei sito. 

La sponda dei fiume , in cui si deb¬ 
bono imbarcare, o sbarcare le Artiglie¬ 
rie , può essere disposta in rampa acces¬ 
sibile, o inaccessibile per causa del suo 
gran pendìo, o pure essere quasi a piom¬ 
bo. Nella presente manopera si compren¬ 
dono quelle operazioni, che bastano per 
imbarcare , e sbarcare le Artiglierie in 
una ripa discosta in rampa accessibile, 
o che facilmente si può rendere tale , 
cioè a dire, che 1* altezza d’essa rampa 
sia minore della metà della scarpa. Nella 
quarta , ed ottava manopera si parlerà 
dei casi , ne’ quali ia sponda dei lumie 
è assai più ripida , o quasi a piombo, e 
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che mancano i mezzi, o il tempo per 
dolcirla. 

Imbarcare le Artiglierie nelle navi , 
che vanno nei fiumi , ed in altri 
canali navigabili . 

L Uffiziale caricato di far imbarcare 
Artiglierie di gran calibro dee prima 
d’ ogni cosa scegliere un sito adjacente 
al fiume , che abbia le seguenti condi¬ 
zioni. 

1. a Che il suolo contiguo alla pen¬ 
denza , che forma la ripa, sia piano, e 
sufficientemente spazioso, affinchè le Ar¬ 
tiglierie , ed i carreggi, che dall’ arse¬ 
nale , o d’ altrove si spediscono per es¬ 
sere imbarcati, si possano depositare con 
ordine. 

2 . a Che la profondità dell’acqua nell’ 
sito dell’ imbarco sia tale, che la nave 
carica non arrivi a toccare il fondo dell’ 
alveo. 

3 . a Che la ripa sia inclinata verso 
il fiume in una rampa tale, che la sua 
altezza sia minore della metà della scar¬ 
pa , affinchè gli uomini vi possano cam¬ 
minare sopra. Questa rampa dee terminare 
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all* altezza della nave ; ed ove sia troppo 
alta , o disegnale , si destineranno tanti 
guastatori, che bastino, per aggiustarla 
al più presto. 

Dopo d’ averlo scelto , come sopra, il 
sito per rimbarco, i’ Uffizi ale dee con¬ 
siderare la portata di ciascheduna barca, 
e come il fiume sia navigabile in quella 
stagione. Imperciocché a misura , che 
T acqua sarà più , o meno copiosa, si 
potrà caricare una medesima nave se- 
condochè ammette la sua portata , o so¬ 
lamente in parte. 

I barcajuoli del Po distinguono in tre 
specie le navi destinate per trasportare 
robe , cioè mezze barche, barche , e 
gran barche. Le mezze barche, e bar¬ 
che si usano in quella porzione del detto 
fiume, che dal Piemonte si estende sino 
a Casale di Monferrato, ma da Casale 
allo ingiù si fa uso per lo più delle gran 
barche , attesa la maggior copia d’acque , 
e quest* uso riesce assai più comodo, e 
di minore spesa. 

Stabilito il peso da collocarsi in cias¬ 
cheduna nave, si destinano tre squadre 
per imbarcare le Artiglierie, ed i cor¬ 
rispondenti carreggi, e si lascia ad altre 
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squadre rincumbenzà d’ imbarcare in sito 
appartato le altre robe , che formano il 
restante del convoglio, come sono le 
palle , le bombe , le polveri, gli stru¬ 
menti di diversa specie ec. 

La prima squadra destinata per rim¬ 
barco de* cannoni gli scavalca dai car¬ 
reggi a misura , che giungono nel sito 
assegnato , e li deposita sopra due pa¬ 
radossi. Questo sito dee essere distante 
sufficientemente da quello , in cui dee 
operare la terza squadra , a fine di non 
disturbarne le funzioni. 

La seconda squadra farà rotolare i can¬ 
noni sopra i paradossi dal sito, ove sono 
stati scavalcati, sino alla sommità della 
rampa, in cui dee operare la terza squa¬ 
dra, e fa in oltre avanzare i corrispon¬ 
denti carreggi vicino alla detta sommità, 
ove ne cava le ruote, che mette fra le 
dite fiasche della cassa , dopo d’ averla 
rovesciata sotto sopra , ed averne fissati 
ì coperchietti colle chiavette. 

Finalmente la terza squadra fa discen¬ 
dere i cannoni rotolando sopra i para¬ 
dossi disposti lungo la rampa , e li fa 
passare entro la nave, in cui gli adagia 
poi convenientemente, indi vi sovrap- 
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pone i corrispondenti carreggi. Siccome 
le operazioni da farsi dalla prima, e se¬ 
conda squadra sono già state insegnate 
nelle manopere elementari , così basta 
spiegare nella presente manopera le Ina¬ 
zioni da eseguirsi dalla terza squadra. 

Il Capo-manopera destinato per agire 
colla terza squadra dee , prima d ogni 
cosa, badare agli apparati, che si deb¬ 
bono fare nella ripa, e dentro la nave- 

Gli ordigni per fare arabidue gli ap¬ 
parati , e per eseguire la manopera sono 
i seguenti. 

Il numero de’ paradossi necessari per 
preparare il cammino alle Artiglierie. 
Fra questi ve ne saranno due di una 
lun a hezza proporzionata alla larghezza 
della nave per esser adattati entro que- 
sta in modo , che servano per far pas- 
sare i cannoni dalla ripa nella nave. Do- 
vendosi qui notare , che qualsivoglia le¬ 
gno, ancorché per formarlo sia stato se¬ 
gato longitudinalmente , come sono le 
radici di piattaforma, può servire per 
paradosso, purché s’ adagi sul suolo in 
tutta la sua lunghezza, o che 1 siti,, su 
i quali s* appoggia , siano vicini ; ed e 
in oltre necessario, che sia grosso a segno 


tale , che il cannone col rotolarvi sopra 
non incontri il suolo coi torciglioni ; L 
qualora ,1 paradosso dovrà appoggiar* 
solamente sulle sue estremità, riverrà 
che Sla formato col fusto centrale dell’ 
albero , e , come suol dirsi dai falegna¬ 
mi, dovrà essere un piantone , affinchè 
non si scavezzi. 

Due corde dette ritenuta del diametro 

1 W 5°’ \ h,n § he almeno il quadru¬ 
plo della lunghezza della rampa, e della 
larghezza della nave. F 

Quattro tiranti. 

Dieci manovelle ordinarie. 

Quattro manovelle lunghe, o Dure 
mezze leve di piedi 6 . * 

Sei picchetti ordinari. 

Quattro masse. * 

Dodici madrieri, ed altrettante radici 
di piattaforma per fare entro ] a nave 
•ma specie di strato per appoggiarvi so¬ 
pra una estremità de’ paradossi , e per 
deporv. poscia i cannoni, dovendo quat¬ 
tro di queste radici essere più alte delle 
altre poste a I di sotto , affinc , ]è - can , 

noni da 11. 3 2 possano rotolarvi sopra 


Diversi piccioli cunei per fermare i 
cannoni entro la nave. 

Qualora la sponda del fiume va ter¬ 
minarsi entro 1* acqua a guisa di spalto, 
o pure si debbano imbarcare Artiglierie 
entro le mezze barche, i cui fianchi non 
sono bastantemente saldi per posarsi sopra 
i paradossi , sono necessari parecchi ca-> 
valletti, madrieri, e radici, ed alcuni 
strumenti per lavorare nel terreno. 

Supposto, che ogni cosa sia già sul 
posto , il Capo-manopera designerà la 
squadra degli Artiglieri coi soliti numeri, 
e spiegherà loro ove , e epme si deb¬ 
bano disporre gli ordigni , dopo del che 
farà i seguenti comandi. 

Comando I. Disponete gli ordigni per 
imbarcare i cannoni. 

i - a funzione. I riunì. 5 , 6 , 7 , 8 
collocano nella rampa i paradossi para¬ 
fili da due in due per 1* intervallo di 
due in tre passi, dovendo i due ultimi 
inferiori appoggiarsi con una loro estre¬ 
mità sull’ orlo della nave , allorché que¬ 
sta sarà una barca, o una grossa barca. 
Il num. 9 regola la distanza fra essi pa- 


radossi, e la loro direzione. Occorrendo 
poi, che quest’ apparato termini in sito 
più basso della nave, se ne farà un al¬ 
tro pure inclinato verso la nave, e che 
corriòponda all’altezza di questa. A tal 
fine i quattro divisati numeri colloche¬ 
ranno a conveniente distanza della nave 
due cavalletti , o altri sostegni , sopra 
i quali faranno posare da una banda le 
estremità de’ paradossi, dovendo le altre 
due estremità posare sull* orlo della nave, 
allorché questa sarà una barca intera, 
o una grossa barca ; ed ove in questa 
disposizione la distanza tra i paradossi, 
ed il suolo oltrepassi una spanna, si farà 
tra esso suolo, ed i paradossi uno strato 
di madrieri quasi contiguo al di sotto de* 
paradossi , affinchè gli Artiglieri col cam¬ 
minarvi .sopra possano agire colle ma¬ 
novelle per far rotolare il cannone. In 
questo Istante i num. 1,2, 3,4 pian¬ 
tano due picchetti ordinari alquanto ad¬ 
dietro della sommità della rampa , e nella 
direzione de’paradossi, e conficcano que¬ 
sti picchetti a segno tale, che colla loro 
testa non impediscano il rotolare de’can- 
noni sopra i paradossi ; dopo del che i 
num. 1, 2 annodano a questi picchetti 
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una estremità di ciascuna ritenuta. 

2. a [unzione. I nuni. i , 2 , 3,4 

piantano due picchetti detti di ritenuta. 
per avvolgervi le due corde , colle quali 
si dee poi regolare la discesa del pezzo 
nella nave. Questi picchetti si piantano 
Venti in trenta passi a dietro della som¬ 
mità della rampa, fra essi distanti in mo¬ 
do , che i cannoni, i quali la seconda 
vSquadra fa avanzare verso la sommità 
della rampa, possano passare fra i men¬ 
tovati picchetti, ed accostarsi alla som¬ 
mità della rampa, 

Comando II. Preparate la nave per Um - 
bar co. 

1 .* funzione. 1 rmm. 5 , 6 ^ 7 , 8 
tirano la nave contigua alla ripa in mo¬ 
do, che quella porzione del fianco d essa 
nave , per cui il Capo-manopera vuole 
introdurre i pezzi , corrisponda alla di¬ 
rezione dei paradossi situati lungo la 
rampa. 

2.* funzione, f num. 6,8 piantano 
un picchetto nella ripa dodici, in quin¬ 
dici passi allo insù della nave, ed i nu¬ 
meri 5 , 7 fanno lo stesso all* ingiù per 
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annodarvi i due tiranti , che debbono 
tener ^saldala nave in tempo dell’imbarco. 

3 . 4 funzione. I mini. 7, 8 anno¬ 
dano coll angazza semplice a ciasche¬ 
duno dei due picchetti uno d’essi tiranti, 
ed i nani. 5 , 6 coll* altra estremità di 
ciaschedun tirante vincolano da una ban¬ 
da la poppa, e dall’ altra la prora della 
nave > facendo la doppia angazza rac¬ 
comandata in modo , che si possa poi 
rilasciare la corda a piacimento. Cias¬ 
cheduno di questi tiranti si fa passare 
talora entro un canale scavato nel ter¬ 
reno , lungo il quale debbono poi sfre¬ 
gare esse corde. Questa maniera di an¬ 
nodare la barca si denomina a capomorto , 
e rende la nave saldissima , allorché il 
cannone è molto pesante, e che la nave 
è una mezza barca. 

4- a funzione. I num. 1,2,3/ 
somministrano nella nave le radici/ed 
i madrieri per fare lo strato sopra l’os¬ 
satura, da barcajuoli denominata le courve . 

I num. 5 , 6 , 7 , 8 collocano longitu¬ 
dinalmente quattro radici, due delle quali 
contigue ai fianchi della nave , e nel 
mezzo le altre dué fra esse distanti uno 
in due passi, e fra luna, e l’altra d’esse 


i 5 7 . 

radici collocano uno, o due madrieri , 
indi trasversalmente sopra le quattro pri¬ 
me radici collocano le due altre assai 
più grosse, sulle quali debbono poi po¬ 
sare i cannoni, e queste fra esse distanti 
due in tre passi, e spetta al num. 0 ag¬ 
giustare tutto 1’ apparato entro la nave 
coi dovuti riguardi. Sopra il madriere , 
che trovasi pel fianco della nave oppo¬ 
sto alla ripa , si posano poi le estremità 
di due paradossi somministrati dai quat¬ 
tro primi numeri, dovendo queste estre¬ 
mità contrastare contro la radice conti¬ 
gua al detto fianco, e coll’ altra estre¬ 
mità posare sul bordo della barca , o 
pure sopra i cavalletti contigui , se sarà 
una mezza barca , a line di ricevere il 
pezzo nel passare , che questo fa dalla 
rampa nella nave : notandosi, che nelle 
barche , e nelle gran barche si fanno 
due de* divisati strati, cioè uno verso la 
prora, e labro verso la poppa, ma nelle 
mezze barche se ne fa un solo nella metà 
della lunghezza della nave. 

Disposte le cose, come sovra , e ri¬ 
conosciuto dal Capo-manopera , che la 
nave è vincolata saldamente , e che tutte 
le altre disposizioni sono a dovere, prò- 
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segmsce i comandi, spettando a lui solo 
il regolare tutte le disposizioni, e le ope¬ 
razioni da farsi per muovere le Artiglierie. 

Comando III. Fate avanzare il cannone 
contro la rampa . 

i. a funzione. I nmn. 3 , 4 * 5 , 6, 
7 , 8 prendono le manovelle per far ro¬ 
tolare il pezzo agli avvisf 1 del Capo- 
manopera , dovendo i pari situarsi a de¬ 
stra , ed i dispari a sinistra , fissandosi 
essa destra , e sinistra col fermarsi alla 
sommità della discesa , e col far faccia 
alia nave* 

2* funzione. Giunto il pezzo alla 
sommità della rampa , i numeri estremi 
avvolgono le ritenute una al campo del 
focone , e Y altra al colletto , spettando 
a questi il ritenerle in tali siti , e coir 
avvertenza, che le medesime non si in¬ 
ceppino fra i paradossi. I num. i, a ri¬ 
volgono le corde verso i picchetti di 
ritenuta , cui le avvolgono a uno , o piu 
giri, affinchè ognuno di essi possa colla 
sua corda regolare a talento la discesa 
del pezzo , fermandosi a tal fine vicino 
al picchetto, finché il cannone arrivi 
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a posarsi sullo strato falto entro la nave. 

Comando IV. Fatè\dìfcendere il cannone 
entro la nate. 

i. a funzione. I/rtumeri disposti a fian¬ 
co del cannone fanno incavalcare colle 
loro manovelle il pezzo sopra i paradossi 
situati lungo la rampa , indi agli avvisi 
del Capo-manopera lo spingono bel bello, 
mentre i mini, i , 2. rilasciano le rite¬ 
nute a misura del bisogno. 

i. a funzione. Siccome nel rotolare 
del cannone la culatta s avanza di piu 
della volata, cosi il Capo-manopera farà 
fermare di tanto in tanto essa culatta per 
far scorrere la volata a quel segno, che 
si conviene. Il num. 9 continua a rego¬ 
lare con una manovella la distanza fra 
i paradossi, allorché questi non sono fis¬ 
sati per mezzo di chiodi infissi in altri 
picchetti piantati nel suolo lungo la discesa. 

3 . a funzione. Allorché il cannoue 
$tà per cavalcare sopra i paradossi, che 
sono entro la nave , i due numeri estre¬ 
mi, ed il num. 9 entrano in questa, 1 
due estremi per tenervi in sesto essi pa¬ 
radossi, 0 sottoporne le estremità al pezzo. 
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ove tìa di bisogno , mentre il num. q 
stà pronto al tirante in quella estremità 
della nave , in cui si fa l' imbarco per 
rilasciarlo alcun poco , ove ciò eia ne¬ 
cessario ; indi all’ avviso del Capo-ma- 
nopera si lascia discendere il cannone, 
finche posi sulle radici dello strato. • 

Comando V. Aggiustate il pezzo entro 
La nave . 

1. funzione. Dopo che il cannone 
posa sopra lo strato , i num. 3,4, 5 , 
h , 7 , 8 mettono in disparte i paradossi 
situati nella nave, svolgono dal pezzo 
le ritenute , e queste vengono tirate sino 
alla sommità della rampa dai num. i, 2. 

2. * funzione. I num. 3,4> 5, 6, 
7, 8 fanno rotolare il cannone nei mezzo 
della nave , qualora se ne ha da met¬ 
tere uno solo sopra quello strato : ove 
poi se ne debba collocare più d’ uno , 
fanno rotolare il pezzo verso il fianco 
dell imbarco , indi lo fermano con pic¬ 
cioli cunei. 

Dopo che col ripetere gli avanti de¬ 
scritti comandi si sarà allogato entro la 
nave quel numero di cannoni; che essa 
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accompagnato il cannone, faranno, agli 
avvisi del Capo-manopera , scorrere so¬ 
pra i paradossi le casse disposte sottoso¬ 
pra colle loro ruote situate fra le due 
basche , indi faranno scorrere gli avan¬ 
treni , i carrimatti, e finalmente le ruote 
di questi carreggi ; notandosi , che nei 
far passare essi carreggi dalla ripa nella 
nave, riuscirà molto comodo il farli scor¬ 
rere sopra le mezze leve , o sopra le 
manovelle , dovendo tutta la squadra 
concorrere in quest* operazione d’ imbar¬ 
care , ed adagiare essi carreggi. 

A N N O T A Z IONE. 

Il Capo-manopera avrà l’avvertenza, 
che nel mezzo della lunghezza della nave 
fra i cannoni situati verso la poppa , e 
quelli verso la prora si lasci libero 1* in¬ 
tervallo almeno fra due courve> affinchè 
nell occorrenza il barcaiuolo possa estrarre 

acqua dalla nave. 

Le barche del Piemonte , qualora il 
Io è copioso d’ acque, portano facil¬ 
mente due cannoni da 11. 32 di peso 
f ubbi 35 o ciascuno, le loro casse , gli 
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avantreni , ed i due carrimatti, o pure 
quattro cannoni da 11. 16 , colle loro 
casse , ed avantreni , oltre lé radici ed 
i madrieri, che formano gli strati entro 
la nave , computandosi la portata ordi¬ 
naria di tali barche a nibbi 1200. 

Il Capo-manopera avvertirà pure gli 
Artiglieri , che , qualora debbono far 
forza entro la nave colle manovelle , e 
posare i paradossi, bisogna, che lestre- j 
rnità di questi , e delle manovelle s’ap¬ 
poggino sopra lo strato formato colle 
radici , e coi madrieri , o al più sopra j 
le courve della nave, e giammai sopra i 
le tavole , che formano la barca , poi¬ 
ché la disordiUerebbero fàcilmente , e 
l’acqua , entrando per la fatta rottura , 
renderebbe tosto la nave impropria per 
la navigazione. 

Sbarcare i cannoni dalle navi, che vanno 

nei fiumi , ed in altri canali navigabili . 

Lo sbarco delle Artiglierie , di cui 
si tratta, si fa pure in un sito, nel quale I 
5’ incontra una rampa , Ja cui altezza è 
minore della rietà della scarpa , 0 chè 
si può facilmente rendere tale > e dee , 
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in oltrd il terreno contiguo allo sbarco 
essere piano , e spazioso in modo, òhe, 
dopo d’ aver estratti i cannoni dalla na¬ 
ve , ed averli depositati ai di là della 
sommità della rampa , un* altra squadra 
cT Artiglieri possa allontanarli , facendoli 
rotolare sopra i paradossi, e consegnarli 
in sito appartato a una terza squadra 
destinata per collocare i pezzi sopra i 
carrimatti, o sopra le casse. 

In questa manopera si tratta solamente 
della gente destinata' per estrarre i pezzi 
dalla nave , e collocarli alla sommità 
della rampa. Gli uomini per questo sbar¬ 
co saranno distinti' in una squadra d’Ar- 
tiglieri , che opererà d’intorno il canno¬ 
ne , ed in due brigate di lavoranti per 
tirare le corde , dovendo il numero di 
questi lavoranti variare ©econdocliè il 
peso del cannone, o 1* inclinaziohe della 
rampa sarà diversa, facendosi qui osser¬ 
vare, che per estrarre i cannoni da ll.Sì, 
di peso rubbi 55 o dalla nave , e per 
farli salire per una rampa inclinata, co¬ 
me quella , che formano i paradossi col¬ 
locati entro la nave, possono bastare 9 
lavoranti per ciascuna brigata 9 qualora 
poi se ne destineranno dodici , il pezzo 
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salirà con gran facilità e prestezza. 

Per estrarre i cannoni dalla nave , e 
farli salire per una rampa della divisata 
inclinazione fa di mestieri avere gli at¬ 
trezzi descritti per P imbarco. 

Il Capo-manopera avrà sotto i suoi 
ordini due assistenti , o dicasi capi sub¬ 
alterni , i quali invigileranno solamente 
sopra le brigate , affinchè questi lavo¬ 
ranti disposti in linea retta operino tutti 
insieme col dare dei tratti violenti di 
corda agli avvisi del Capo-manopera. 
Questo capo comincierà per esaminare 
il modo , con cui vuole disporre gli or¬ 
digni per la manopera, e dopo di aver 
designato coi numeri li nove Artiglieri 
della squadra , e indicato loro i siti, nei 
quali debbono disporre gli ordigni per 
isbarcare le Artiglierie , farà i seguenti 
comandi. 

Comando I. Disponete gli ordigni nella 
ripa per isbarcare i carreggi , ed i 
cannoni . 

Si eseguisce il comando primo per 
r imbarco. 
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Comando II. Fermate la nave a posto , 

e disponete i rimanenti paradossi . 

Si eseguiscono le tre prime funzioni 
del comando II per rimbarco, indi i 
num. 5,6, 7, 8 collocano due para¬ 
dossi , che dalla nave vanno ad unirsi 
cogli altri già collocati nella rampa , e 
mettono pure delle mezze leve , o dello 
manovelle sotto il carreggio , che vo¬ 
gliono far trascórrere; dopo del che i 
num. 1 , 2 somministrano due tiranti a 
coloro t che sono nella nave , affinchè 
vincolino que’ carreggi, che si debbono 
estrarre coll’ ajuto delle corde , e delle 
manovelle. 

Comando III. Sbarcate i carreggi . 

i. a funzione. La squadra intera s’oc- 
cuperà nell* estrarre dalla nave le ruote 
de* carrimatti , e degli avantreni, indi 
questi carreggi, e finalmente le casse , 
e facendo trascorrere ogni cosa sopra 
due leve , 0 mezze leve, le farà passare 
dalla nave sopra i paradossi piu vici¬ 
ni , e le consegnerà di mano in mano a 
qùe’lavoranti, che dal Capo-manopera 
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verranno destinati per far sdire lungo 
la ripa le divisate robe tirando le corde. 

2 . a funzione. Mentre i lavoranti fan¬ 
no ascendere un carreggio, gli Artiglieri 
ne estraggono un altro dalla nave , e lo 
fanpo trascorrere sopra i due primi pa¬ 
radossi- 

Queste due finzioni si ripetono, finché 
siansi sbarcati tutti i carreggi. 

Comando IV. Disponete ogni cosa per 
estrarre i cannoni dalla nave. 

1. a funzione. I num. i , 2 anno¬ 
dano le ritenute ai due picchetti pian¬ 
tati alla sommità della rampa nelfa di¬ 
rezione dei paradossi , indi le ripiegano 
raddoppiate verso la nave per essere av¬ 
volte ai cannone, in questo istante i ri¬ 
manenti numeri fanno rotolare il pezzo 
entro la nave dalla banda del fianco 
opposto alla ripa. 

2. a funzione. I num. 5 , 6, 7, 8 
posano due pararsi entro la nave in 
modo , che con una loro estremità, che 
passa 6otto il cannone , s’appoggino sul 
njadriere , e contrastino contro la radi¬ 
ce, e coli* altra aggravino il bordo della 
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nave , o pure i cavalletti contigui , se 
la nave sarà una mezza barca, indi av¬ 
volgono le ritenute una al colletto y e 
V altra al campo del focone. 

3. a funzione. Fra i sette numeri, che 
6ono entro la nave ; il num. 9 regola i 
due paradossi , e gli altri sei prendono 
le manovelle per spingere il cannone agli 
avvisi del Capo-manopera. In tanto i 
capi dei lavoranti schierano la loro gente 
in linea retta per far forza , tirando a 
tratti violenti ai comando del Capo- 
manopera. 

Comando V. Sbarcate il cannone . 

I.* funzione. All* avviso del Capo- 
manopera attenti il num. 9 osserva , se 
<ìebba contrastare qualche paradosso en¬ 
tro la nave per tenerlo saldo. Gli altri 
sei numeri, che sonò nella nave , ap« 
poggiano le manovelle sullo strato di 
madrieri , e contro il pezzo per farlo 
salire. I lavoranti s’ impostano a dovere, 
tendono ben tese le ritenute, e stanno 
pronti per dare tutti insieme uu gran 
tratto di corda. 
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a.* funzione. Al comando forza i 
numeri, che sono nella nave, agiscono 
colle manovelle, e nel medesimo istante 
i lavoranti danno un gran tratto di corda 
per far salire il pezzo. 

Questa funzione si va poi ripetendo 
ai comandi del Capo-manopera, ed i 
numeri , che fanno forza colle mano¬ 
velle , lo contrastano pure per di sotto 
subito dopo la salita di ciascun tratto di 
corda , spettando sempre ai due numeri 
estremi di mantenere le ritenute nel loro 
sito , cioè una nel campo del focone, e 
T altra nel colletto. 

3 . a funzione. Allorché dopo alcuni 
tratti il Capo-manopera osserva , che la 
culatta dei pèzzo è troppo avanzata, fa 
passare il numero estremo , che a quella 
parte corrisponde, dalla banda deir asce¬ 
sa , perchè contrasti il pezzo coll* unghia 
della, manovella. 

I lavoranti della culatta cessano di 
tirare , ed i cinque altri numeri delle 
manovelle si postano più vicino , che 
possono alla bocca del cannone, indi al 
comando del Capo-manopera tanto essi 
cinque numeri , quanto i lavoranti, che 
tirano la ritenuta della volata, fanno forza 



per far ascendere essa volata al segno , 
che stima il Capo-manopera , dopo del 
che ritornano al loro posto , e si va ri¬ 
petendo la seconda funzione; indi questa 
terza, e così alternatamente, finché il 
pezzo abbia terminato di salire, doven¬ 
do i num. i , 2,9 regolare colle ma¬ 
novelle i paradossi situati lungo la sa¬ 
lita , tosto che il pezzo è fuori della 
nave , nel caso, che essi paradossi non 
•siano stati fissati saldamente. 

Comando VI. Mettete il cannone in dis~ 

parte . 

Dopo che il pezzo sarà giunto alla 
sommità della rampa , si farà inoltrare 
alcuni passi nel sito piano , affinchè la 
seconda squadra d’Artiglieri lo faccia ro¬ 
tolare , e lo conduca al posto della ter¬ 
za squadra per essere incavalcato. 

Rimosso il pezzo dalla sommità della 
rampa , la terza squadra destinata allo 
sbarco attende a sbarcare altri pezzi co¬ 
me prima. 


5UPPLIMENT0 ALLA MANOPERA. 


Occorrendo, che la ripa del fiume 
#ia disposta a guisa di spalto , che ter¬ 
mina al pelo deli* acqua , fa di mestieré 
-collocare alcuni cavalletti, o altri so¬ 


stegni in modo tale , che sovrapponen¬ 
dovi dei paradossi si formi una rampa 
-inclinata verso la nave, e tale rampa 
termini all’ altezza della nave. 


Se per causa del poco fondo dell’al¬ 
veo dovrà la nave stare lontana consi- 


derabilmente dalla ripa, onde tra questa, 
e la nave scorrerà 1* acqua, converrà 


fare coi cavalletti un ponte largo almeno 
piedi 6 , il quale nell’ andare dalla ripa 
alla nave sia sempre inclinato verso di 
questa. Terminato il ponte vi si sovrap¬ 
porranno i paradossi per farvi rotolare 


sopra 1 cannoni ; ma , se la distanza tra 


la ripa , e la nave sarà poca, basterà 
postare i paradossi sopra i cavalletti per 
formare la rampa, e al di sotto <Ji questi 


paradossi, e nei siti, ove scorre 1’ acqua, 
collocare due cavalletti , o altri sostegni 
più bassi , e sovrapporvi dei madrieri , 
affinchè coloro , che debbono spingere 
il cannone, possano camminarvi sopra 
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senza bagnarsi , ed appoggiare le pia* 
povejle per far forza* 

Qualora s’avranno a imbarcare , o 
«barcare molte Artiglierie, }* operazione 
riuscirà più comoda, e pronta , se i pa¬ 
radossi disposti nella rampa s’inchiode¬ 
ranno a parecchi picchetti infissi nel$ uq1q 
della stessa rampa. 

La maniera più facile , e pronta per 
imbarcare, e sbarcare i mortai consisto 
nel collocarli sopra i loro ceppi, e cosi 
uniti far trascorrere il ceppo sopra i pa¬ 
radossi , come si pratica nel far trascor¬ 
rere le casse dei cannoni. 

Occorrendo, che la sponda del fiume 
fosse più ripida dell* anzidetto, onde l’al¬ 
tezza della rampa fosse tra un terzo, e 
due terzi della scarpa , si potrà fare 

r imbarco , e lo sbarco delle Artiglierie 
col praticare la seguente quarta mano- 
pera composta ; ma si dovrà usare la 
manopera del, caprone, se la ripidezza 
della ripa sarà maggiore dei due terzi * 
o incontrerassi a piombo. 
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Indirizzi per rimediare agli sconcerti , che 
talora insorgono nell * imbarco , e ne Ilo 
sbarco delle Artiglierie , o mentre le 
navi vanno nel fiume . 


Succedendo che , mentre si opera 
per imbarcare le Artigliérie, il cannone 
per qualche inavvertenza precipiti nell* 


acqua tra la nave, e la ripa, se il pezzo 
si potrà estrarre per mezzo di due corde 
col farlo rotolare sopra i paradossi, come 
si pratica nello sbarco, si userà questo 


ripiego ; ma, se tal cosa non potrà ef¬ 
fettuarsi, converrà postare la capra senza 
il terzo piede sulla ripa del fiume, come 
si dirà nella 6. a manopera, e annodato 
il pezzo nel modo solito, si alzerà fuori 


dell* acqua, e si collocherà entro la nave, 


o sopra due cavalletti per farlo di poi 
passare nella nave. Occorrendo poi, che 
il cannone sia talmente sotto acqua, che 


non se ne possano annodare le anzole, 
farà di mestiere avere un crocco di fèrro 


bastantemente lungo , come a dire un S 
del trincapalle , affinchè coll* afferrare 
con esso un’ anzola 1* altra estremità del 


crocco sia fuori dell* acqua per vinco¬ 
larla col cordone , e marciapiede della 
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capra ; ed ove il pezzo si trovi colle 
anzole al di sotto, onde non se ne possa 
afferrare una col detto croceo, d’uopo 
è far passare due, o tre volte il cor¬ 
done della capra sotto la volata, o sotto 
la culatta, formando in tal guisa alcuni 
giri morti per cosi vincolare il pezzo in 
quella maniera, che le circostanze per¬ 
metteranno per estrarlo , o pure si pro¬ 
curerà col mezzo di un’angazza sem¬ 
plice , o doppia di vincolare il colletto, 
o la coda del cannone. 

Se, mentre il convoglio va lungo il 
fiume , una barca carica d’ Artiglierie , 
urtando in un qualche saldo ostacolo 
nascosto sotto acqua, viene a sommer¬ 
gersi , converrà fare avanzare di fianco 
un* altra barca, entro la quale si farà uno 
strato nel modo divisato, sul quale , e 
vicino ad un fianco si posterà la capra 
senza il terzo piede a norma della 6. a 
nianopera, e se ne fermerà la testa in 
alto col vincolare la ritenuta in modo , 
che avvolga la nave , passando per di 
dietro, e per di sotto , di poi in qual¬ 
cheduna delle maniere spiegate si vin¬ 
colerà il pezzo sotto acqua, e dopo d’a- 
Verlo alzato tanto che basta, si rinioverà 
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da tal sito la nave della capra , cui si 
farà passare di fianco di un* altra nave 
vuota y entro la quale si adagerà poi il 
pezzo , che età in aria. 

Se nella disposizione descritta non si 
potrà alzare il cannone tanto, che basti 
per deporlo entro una nave vuota, con¬ 
verrà , che lo strato s 5 appoggi su i due 
bordi della nave , come osservasi nei 
porti, che servono per attraversare un 
fiume , e sopra questo strato si disporrà 
poi la capra senza il terzo piede a nor¬ 
ma della 6 / manopera. 

Se la barca affondata sarà molto sotto 
acqua , in vece de* divisati ripieghi si 
potranno accoppiare due barche col mez¬ 
zo di potrelle inchiodate verso la pop¬ 
pa , e verso la prora in modo , che la 
distanza fra le due navi sia di piedi due 
in circa, indi si posterà la capra coi tre 
piedi sopra gli strati fatti sugli orli delle 
dtìe navi, dovendo la testa d’ essa capra 
corrispondere al vano lasciato fra le duo 
barche, e dopo d’aver vincolato il can¬ 
none in una delle divisate maniere , si 
alzerà nel modo solito sino a conve¬ 
niente altezza , onde si possano collo¬ 
care per di sotto due paradossi colle loro 
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estremiti appoggiate sulle dué itavi pei 8 
adagiarvi sopra il péizò , che si farà^ 
poi rotolare , e passate sópra lo strato 
d* una d* esse navi accoppiate. 

Occorrendo , che la nave in vece d* 
essersi affondata siasi solamente incaglia¬ 
ta , basterà alleggerirla, usando il primo 
de* divisati ripieghi, giacché in questo 
caso riuscirà assai più pronta 1* opera-, 
zione. 


Annotazione. 

Altre maniere ancora usare si pos¬ 
sono diverse dalle fin qui divisate per 
rimediare agli sconcerti, che talora na¬ 
scono nei convogli per acqua. I ripie¬ 
ghi, che qui s* adducono , si possono 
eseguire coi soli ordigni, che si hanno 
nel convoglio , motivo, per cui si sono 
proposti a preferenza di altri , i quali 
abbisognano d’ordigni stranieri al con¬ 
voglio. 

Allorché l’altezza della rampa, per 

cui si sbarcano i cannoni , sarà tra ~ 

5 

* tutta la scarpa , si potrà praticare la 
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seguente quarta manopera”; ma, se 1* al¬ 
tezza suddetta oltrepasserà la scarpa , si 
farà 1’ imbarco, e lo sbarco coll* ese* 
guire la manopera ottava. 
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LA QUARTA MANOPERA 
COMPOSTA. 

Far salire con prestezza i cannoni di gran 
calibro per la fatta breccia . 

jNelle breccie accessibili 1* altezza è 
sempre minore della scarpa. Per far ascen¬ 
dere i cannoni per somiglianti pendj si 
11 sa , come nella manopera precedente, 
di far rotolare il pezzo sopra i paradossi, 
essendo il rotolamento in simili circostan¬ 
ze preferibile a qualsivoglia altro modo 
di operare, stantechè la manopera riesce 
più facile, pronta , e meno esposta ai 
contrattempi, che nell* attacco delle Piaz¬ 
ze insorger possono per causa dei tiri 
avversi. 

In questa manopera si suppone, che 
f Artiglieri abbiano di già costrutta la 
batteria alla sommità della breccia , e 
c he , atteso lo spalleggiamento fatto nel 
fosso , e lungo la salita d* essa breccia, 
doloro , che fanno ascendere i cannoni, 
siano riparati di fianco dai tiri rettilinei 
della guarnigione, onde si trovino sola¬ 
mente esposti ai tiri curvilinei delle bom¬ 
be y e delle pietre. 


M 
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A fine di ammaestrare gli Artiglieri 
in questa manopera , si sceglierà un si¬ 
to, in cui s* abbia una pendenza tale, 
che f altezza sia tra li due terzi, e tutta 
scarpa. 

La scarpa di un rampale potrà som¬ 
ministrare questo sito , ognorachè alle sue 
due estremità s’incontreranno due piani 
sufficientemente spaziosi per poter ope¬ 
rare. In questo caso la divisata scarpa 
rappresenterà la breccia , il piano del 
rampale si considererà pel piano della 
batteria costrutta alla sommità d’ essa 
breccia , ed il suolo inferiore alla scarpa 
del rampale rappresenterà il fosso, ed il 
piè della breccia. 

Il Capo-manopera farà costruire in 
questa scarpa il seguente apparato , e 
dirà agl* instruendi , che quest’ apparato 
si fa nel tempo, che i soldati della mae¬ 
stranza costruiscono le piatteforme nella 
batteria esistente alla sommità della breccia. 

Apparato. 

Lungo la scarpa del rampale , o di 
quell’ altra salita , che si sarà scelta, si 
dispongono in due file paralelle paradossi 


ben lisci , e fra esse distanti passi 2 in 3, 
sottoponendovi trasversalmente pezzi di 
legno per assettare i paradossi a dovere 
nei siti , nei quali le terre smosse della 
breccia additeranno la necessità di così 
fare. La grossezza di questi paradossi dee 
esser tale , che , nel rotolarvi sopra i 
cannoni , non incontrino coi torriglioni 
d suolo della breccia. 

S’ infìggono nella rampa diversi pic¬ 
chetti di qua, e di 1^ de’ paradossi, che 
s’inchiodano a questi , a fine di renderli 
ben saldi, dovendo la testa d* essi pic¬ 
chetti essere più bassa de* paradossi, af¬ 
finchè le casse de* cannoni nel trascor¬ 
rervi sopra non incontrino colle loro ca¬ 
viglie nella testa de’picchetti. 

Lungo la salita della breccia , e pa- 
ralellamente ai paradossi si collocheranno 
sei file di madrieri , trasversalmente ai 
quali saranno inchiodati di distanza in 
distanza d’oncie 6 in 8 parecchi listelli, 
affinchè gli Artiglieri possano salire fa¬ 
cilmente lungo la breccia, e farvi forza 
colle manovelle. A tal line si fisseranno 
pure essi madrieri per mezzo dei con¬ 
venienti picchetti infìssi nel suolo , ed 
inchiodati ai madrieri. Dopo che quest* 
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apparato sarà terminato, il Capo-mano- 
pera farà notare agl’ instruendi, che il 
medesimo servirà pure per imbarcare, e 
sbarcare le Artiglierie, ognivoltachè 1 * al¬ 
tezza della rampa , essendo maggiore di 
quella descritta nella 3 . a manopera, sarà 

essa altezza tra ~ e tutta la scarpa. 

3 

Il Capo-squadra , prima d’ incomin¬ 
ciare la presente quarta manopera , pro¬ 
curerà di dare agl’ instruendi un* idea di 
quest’ operazione di guerra. A tal fine 
li condurrà sul ciglio dello spalto avanti 
di un bastione, o di un rivellino, e spie¬ 
gherà loro, siccome le prime batterie da 
breccia si costruiscono lungo il ciglio 
dello spalto , e che in questo tempo i 
minatori fanno un androne sotterraneo 
denominato discesa, per andare dalia metà 
in circa dello spalto nel fosso. Che i 
zappatori ajutati dai fantaccini fanno poi 
nel fosso, e nella salita della breccia uno 
spalleggiamento per ripararsi di fianco 
dalla parte difendente essa breccia. Che j 
nel seguito , o n el tempo stesso la fan¬ 
teria si alloggia alla sommità della brec¬ 
cia , e che , dopo d* averne scacciato 
affatto i difensori, questo alloggiamento 
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viene poi convertito dagli Artiglieri in 
Una batteria di cannoni. 

Premessa questa notizia, e continuando 
a fermarsi nel medesimo posto, il Capo¬ 
squadra dirà agli instruendi , che per col¬ 
locare con prestezza i cannoni nella bat¬ 
teria fatta alla sommità della breccia si 
destinano cinque distaccamenti d’Arti¬ 
glieri, ciascun de* quali è numeroso più, 
° meno , secondochè esigono le circo¬ 
stanze. 

Che il primo distaccamento piglia i 
cannoni, che sono nella batteria esistente 
s ul ciglio dello spalto, e li fa avanzare 
Sino all* ingresso della discesa , che va 
Uel fosso , ove li scavalca , e li mette 
sopra le slitte , leva indi la sala alle 
casse , e colloca pure queste sopra altre 
slitte insieme alle corrispondenti mote , 
e sale. 

Che il secondo distaccamento fa di¬ 
fendere nel fosso i cannoni, e le casse, 

I 6 ] e f a avanzare in vicinanza del piè 
J della breccia, ove spetta pure a questo 
distaccamento smontare i pezzi dalle slitte, 
c collocarli sopra i paradossi. 

Che il terzo distaccamento ajutato da 
due brigate di lavoranti , che tirano le 


corde , fa salire i cannoni , e le casse 
per la breccia ; che il quarto distacca¬ 
mento fa passare in disparte i cannoni i 
e le casse , che hanno terminato di sa¬ 
lire , e somministra ogni cosa al quinto 
distaccamento , perchè incavalchi i pezzi 
colla capra, o col praticare la prima ma- 
nopera composta, e li collochi nelle can¬ 
noniere. 

Terminata questa spiegazione , TUffi- 
ziale , o bass’ Uffiziale , che insanisce , 
condurrà gl’instrnendi nel sito della ma- 
nopera , e farà loro osservare quale sia 
la posizione del suolo , che rappresenta 
ia salita della breccia , quale il piano 
della batteria costrutta alla sommità Tessa 
breccia, e quale il piede della breccia, 
o dicasi il piano del fosso*; quindi dirà 
loro , che in questa instruzione si tratta 
solamente delle funzioni del secondo , 
terzo , e quarto distaccamento. 

Gli ordigni per operare col secondo 
distaccamento sono 

2 Slitte colle mote. 

I Massa di ferro con un martello 
per levare , e rimettere la sala alla cassa. 
8 Manovelle. 

I Leva colla scaletta. 
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2 Tiranti. ‘ 

4 Sostegni, ed altrettanti cunei di 

mira. 

2 Paradossi. 

4 piccioli cunei. 

Questo distaccamento s’occupa in tem¬ 
po della manopera nel levare il cannone 
dalla slitta , e metterlo sopra due para¬ 
dossi , e fa lo stesso della cassa, cui 
rimette la sala. 

Indi opera contrariamente a ciò , che 
ha fatto , a fine di poter ripetere le 
operazioni. 

Gli ordigni neccessari per operare col 
terzo distaccamento sono i seguenti 

8 Picchetti lunghi. 

8 Picchetti ordinari. 

8 Masse di legno. 

2 Ritenute del diametro di punti 
i o in 12 , e di sufficiente lunghezza. 

6 Marciapiedi. 

12 Manovelle. 

6 Cavalletti , o altri equivalenti 
pezzi di legno per sostenere i marcia¬ 
piedi. 

12 Coppiette. 

20 Tortori. 

8 Piccioli cunei. 
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1 Cunei coi ritegni di ferro per sot¬ 
toporre al cannone a misura che ascen¬ 
de , affinchè, se qualche tiro nemico rom¬ 
pe la corda , o disordina gli uomini , 
che tirano , continui , ciò non ostante, 
il cannone a fermarsi nel sito , in cui 
ritrovasi. 

Il terzo distaccamento destinato per 
far salire i cannoni sarà composto con 
dodici Artiglieri , e due brigate di la¬ 
voranti per tirare le corde, ognuna delle 
quali aver dee un capo subordinato al 
Capo-manopera , il quale designerà gli 
Artiglieri dal num. i sino al num. 12. 

Il quarto distaccamento sarà pure com¬ 
posto con dodici Artiglieri , ed avrà un 
Capo-squadra per operare separatamente 
cogli seguenti ordigni. 

4 Paradossi, ed altrettanti cunei di 

mira. 

4 Curri. 

8 Manovelle. 

2 Tiranti. 

1 Leva colia scaletta. 

Alcuni sivelli. 

notandosi , che i curri , ed i tiranti, e 
la leva sono necessari solamente in al¬ 
cuni casi. 
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Il Capo-manopera del terzo distacca¬ 
mento additerà agli Artiglieri i siti, ne* 
quali dovranno piantare i picchetti , in¬ 
giungerà ai numeri pari di operare a 
destra , ed a sinistra i dispari fissandosi 
essa destra , e sinistra col fermarsi alla 
sommità della breccia , e col guardare 
il piè di questa, dopò di ciò farà i se¬ 
guenti comandi, supposto 1* apparato di 
già terminato lungo la breccia. 

Comando I. Disponete gli ordigni per 
far salire i cannoni. 

funzione. I nura. I , 2, 9, io, 
il , 12 piantano nel prolungamento de' 
paradossi due picchetti lunghi nel piano 
della batteria distanti due passi in circa 
dai parapetto , e fra essi distanti tanto 
che basti, affinchè le ritenute, che vi 
si annoderanno per avvolgerle al pezzo, 
si mantenghino sempre in fuori d'essi 
paradossi ; onde si possano poi avvol¬ 
gere , e svolgere dal. cannone con pre¬ 
stezza, dovendosi nell'occorrenza avva¬ 
lorare la saldezza di questi picchetti col 
piantarne sul di dietro degli ordinari ; 
l ndi con una coppietta ripiegata quattro. 
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o pia volte si vincolerà la testa del 
picchetto lungo col piè dell* ordinario, 
e col mezzo di un tortore si renderà ben 
tesa la coppietta , dopo del che s’ infi¬ 
lerà nel suolo un cuneo di mira, o al¬ 
tro contrasto ben contiguo al picchetto 
lungo , se il terreno sarà poco tenace. 
Ciò fatto , s' annoderà un marciapiede 
all’altezza dello stomaco in ciascun pic¬ 
chetto lungo , e coi convenienti soste¬ 
gni si manterrà il marciapiede a debita 
altezza, affinché la ritenuta non vi s’in¬ 
ceppi, In questo tempo i mini. 3 , 4 » 
5 , 6,7, 8 portatisi al piè della brec¬ 
cia vi fanno rotolare il primo pezzo fin 
contro i paradossi della salita. 

2 . a funzione. I num. i , a anno¬ 
dano le estremità delle ritenute al piè 
de' picchetti lunghi, ed ajutati dai nu¬ 
meri ii, 12 le fanno passare nei cor¬ 
rispondenti marciapiedi, dopo del che 
i num. 9 , io portano al piè della brec¬ 
cia le ritenute raddoppiate, e le avvol¬ 
gono una al colletto del pezzo, e l'al¬ 
tra al campo del focone, mentre i nu¬ 
meri il , 12 somministrano ai lavoranti 
i due capi delle corde nel piano della 
batteria, allorché questa è talmente lunga, 
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che ammette tutti i lavoranti per tirare 
le corde. L’operazione di far passare la 
ritenuta entro il marciapiede si eseguirà 
con prestezza , ognorachè s’ avrà 1* av¬ 
vertenza di disporre la chiavetta della 
caviglia in modo , che si possa levare, 
e rimettere a beneplacito la girella nel 
marciapiede. 

Occorrendo che , attesa 1 ’ angustezza 
della batteria, debbano i lavoranti tirare 
le corde stando lungo la breccia , do¬ 
vranno i num. i , 2, 9 , io, il , 12r 
piantare altri due picchetti lunghi vicino 
alla sommità della breccia , e distanti 
tre passi in circa di quà, e di là dei 
paradossi , affinchè i cannoni, e le casse 
possano passare trasversalmente fra que¬ 
sti picchetti; indi vi annoderanno due mar¬ 
ciapiedi all’altezza dello stomaco, entro 
i quali faranno passare le ritenute. Ove 
poi i lavoranti non possano star tutù 
lungo la breccia , ma un certo numero 
di essi sia necessitato a tirare le corde 
stando nel piano del fosso , converrà 
piantare altri due picchetti lunghi al piè 
d’ essa breccia per annodarvi i marcia¬ 
piedi , e farvi passare le corde per ti¬ 
rare. Questi picchetti si faranno piantare 
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dai lavoranti, che saranno al piè della 
breccia, e tanto questi picchetti lunghi, 
quanto gli altri due piantati alla som¬ 
mità della breccia si renderanno ben saldi 
per mezzo de* picchetti ordinari, e delle 
coppiette, conte sovra, adoperate. 

Comando IL Impostatevi , e fate salire 
il pezzo . 

!. a funzione. I num. 1,2, if, 12 
si postano con una manovella ciascuno 
vicino ai marciapiedi esistenti nel piano 
della batteria, per impedire, che le corde 
non vi s* inceppino , ed invigilano pure 
sul totale dell’ apparato nel piano dessa 
batteria. I num. 3 , 4, 5, 6 , 7 , 8 si 
dispongono colle manovelle dietro il 
pezzo per spingerlo, ed i num. 9, io, 
prendendo ciascun un cuneo , che per 
di sotto ha due ritegni di ferro, stanno 
pronti per frapporlo uno sotto la culat¬ 
ta, e 1* altro sotto la volata ad ogni 
tratto di corda, che fa ascendere il can¬ 
none, spettando poi sempre ai numeri 
estremi di procurare, che le ritenute non 
escano dai loro siti. I lavoranti si dis¬ 
pongono in linea, ed afferrano le rite- 
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nute più vicino che possono ai marcia¬ 
piedi, e dopo d* averle rese ben tese , 
stanno pronti per dare dei tratti violenti 
di corda ai comandi del Capo-manope- 
ra , che dee sempre premettere 1’ avviso 
attenti. 

2. * funzione. Al comando forza del 
Capo-manopera, i lavoranti tirano le 
corde a gran tratti, mentre i sei numeri, 
che colle manovelle debbono spingere 
il cannone, agiscono tutti in quell’ istesso 
istante , e i due num, 9 , io destinati 
per sottoporre i cunei eseguiscono solle¬ 
citamente questa loro incumbenza. 

3. a funzione. Siccome la culatta fa 
strada maggiore della volata, così all* 
avviso del Capo-manopera il numero 
estremo verso la culatta la contrasta al 
di sopra colla manovella , gli altri cin¬ 
que numeri vanno più vicino, che pos¬ 
sono , alla bocca del pezzo, e fanno 
forza colle manovelle , mentre la bri¬ 
gata della volata dà ciascun tratto di 
corda ; il num. 9, che maneggia il cu¬ 
neo da tal parte , lo avanza pure a mi¬ 
sura , che il pezzo ascende. 

4. a funzione. Col ripetere la 2/, e 
la 3 * funzione si farà giugnere il pezzo 
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alla sommità della breccia, e, di là si 
farà passare sopra altri paradossi situati 
sul piano della batteria ; dopo del che 
i num. 9 , io svolgono le corde dal 
pezzo, ed i num. f, 2, snodano le estre¬ 
mità delle ritenute dai due picchetti lun¬ 
ghi. In questo istante il quarto distac¬ 
camento fa rotolare il pezzo sopra i pa¬ 
radossi esistenti nel piano della batteria, 
e lo allontana al più presto dal sito, in 
cui opera il terzo distaccamento. Nel 
tempo stesso i sei numeri del terzo di¬ 
staccamento , che colle manovelle hanno 
spinto il pezzo, discendono al piò della 
breccia , e collocano la cassa sottosopra 
contro i paradossi d’essa breccia, sovrap¬ 
ponendo le due ruote fra le fiasche di 
essa cassa. 

Comando III. Disponetevi per far salire 
la cassa. 

I num. 9, io discendono al piè 
della breccia portando seco le estremità 
delle ritenute svincolate dai picchetti 
lunghi, ed annodano per di sotto da 
lina parte la testa della cassa, e la coda 
dall’altra parte , indi prendono ciascuno 
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una manovella , e si collocano uno a 
fianco della testa della cassa, e l’altro a 
fianco della coda per alzarne nell* oc¬ 
correnza la fiasca della banda della sa* 
lita. I num. 3 , 4 > 5 , 6 , 7 , 8 si dis¬ 
pongono per spingere la cassa colle ma¬ 
novelle. Le stesse brigate, che hanno 
fatto salire il cannone, tireranno la corda 
per far trascorrere la cassa sopra i pa¬ 
radossi lungo la breccia. 

Comando IV. Fate salire la cassa. 

i . a funzione. Agli avvisi del Capo¬ 
manopera i lavoranti tirano le corde , 
ed i num. 9, io ajutati , se fìa di bi¬ 
sogno , dai num. estremi alzano colle 
manovelle la fiasca, che precede, a fine 
di facilitarne la salita , mentre gli altri 
numeri spingono la cassa per di dietro. 

2. a funzione. Giunta la cassa sul 
piano della batteria, i num. 9, io svin¬ 
colano le ritenute , e ne consegnano le 
estremità ai num. 1 , 2 , i quali le an¬ 
nodano al piè de* picchetti lunghi. In 
questo stante il quarto distaccamento leva 
le ruote dal di sopra della cassa , indi 
fa trascorrere, o trasporta a dirittura essa 
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cassa , a fine di sbarazzare al più presto 
il sito , in cui dee operare il terzo di¬ 
staccamento, e messa essa cassa in dis¬ 
parte , vi adatta le ruote, qualora il 
pezzo si può incavalcare colla capra. 
Nello stesso tempo i num. 3 , 4 » 5, 6, 

7 , 8 del terzo distaccamento discendono 
al piè della breccia , e fanno avanzare 
un altro pezzo contro i paradossi della 
medesima. 

Comando V. Disponetevi per Jar salire 

un altro cannone, 

I num. 9, io discendono al piè della 
breccia portando seco le ritenute rad¬ 
doppiate , che avvolgono al pezzo una 
in culatta , e 1’ altra alla volata ; dopo 
del che prendono i cunei coi ritegni di 
ferro , e s’impostano, mentre i numeri 
ò, ^5 7 9 8 si dispongono colle 

manovelle per spingere il pezzo ; le due 
brigate de’ lavoranti , che tirano le cor¬ 
de , s’impostano pure come nel coman¬ 
do li. ^ 

Coli* eseguire poi i comandi III, e IV 
si farà salire il cannone , indi la corris- , 
pondente cassa, e si proseguirà a così 


fare , finché siasi munita la batteria per 
luterò. 

Nella necessità di dover ripetere la 
manopera, converrà, dopo d’aver fatto 
salire i cannoni per la breccia , farli di¬ 
scendere , la qual cosa si fa, operando 
come nell’ imbarco» servendosi perciò dei 
due picchetti lunghi per picchetti di ri¬ 
tenuta. 

I RlSUtTAMENTO. 

Delle sperienze, nelle quali si sono 
fatti tirale in circostanze diverse i due 
capi delle corde da due brigate di la¬ 
voranti. Ciascheduno di questi capi di 
corda passava entro un marciapiede an¬ 
nodato al picchetto lungo piantato due 
passi distante dal parapetto della batte¬ 
ria , mentre i lavoranti di ciascuna bri¬ 
gata stavano distesi in una sola linea retta 
nel piano d* essa batteria , ed afferravano 
^a corda più vicino che era possibile ai 
niarciapiedi. 

Terminata questa prima sperienza si è 
fatto passare ciascun capo di corda an¬ 
cora per due marciapiedi fissi, il secondo 
de’ quali era alla sommità della breccia, 
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ed il terzo al piede della medesima. Una 
parte dei lavoranti , che tiravano, stava 
nel piano della batteria , l’altra parte 
lungo la breccia , e la rimanente terza 
parte nel piano del fosso. 

In queste positure diverse dei lavo¬ 
ranti ciascheduno afferrava la corda quan* 
lo più potea vicino al corrispondente 
marciapiede. 

In ambedue queste sperienze si è ado¬ 
perato un cannone da 11. 16 di peso 

200, ed uno da 11 . 32 di peso I 35 o, 
ed è risultato come segue, comprese le 
remote nate dal minor movimento della 
volata. 

Cannoni. Uomini, che Minuti secondi impiegati dal 

componeva- cannone nel salire la breccia 
no ciasche- lunga piedi 2 , la cui altezza 

duna delle 2 

due brigate era — della scarpa, e ciascuna 

di lavoranti, 3 

che tiravano ritenuta passava 


le corde. 

per un mar¬ 
ciapiede 
fisso 

Per tre mar¬ 
ciapiedi 
fìssi. 

1 

minuti 

minuti 

00 

0 

. secondi 2 y Q 

secondi 

Da il. 16] io . 

. . . l8o . 

. . . 3 oo 

ì .5. 

... 90 . 

... i 5 o 

r 12. 

. . . 3 oo . 

. . . 670 

Da 11 .32 i 5 . 

’. . . 210 . 

. . . 3 oo 

j * 4 - 

. • . 120 . 

... 160 
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Oltre gli uomini destinati in ciasche¬ 
duna brigata di lavoranti per tirare le 
corde si avevano poi gli sei Artiglieri , 
che colle manovelle spingevano il can¬ 
none lungo la salita , ed i num. 9 , io 
sottoponevano i cunei coi ritegni di ferro. 

Annotazione. 

Questa quarta manopera si praticherà 
pure nell* imbarco , e sbarco delle Arti¬ 
glierie, allora che T altezea della rampa 

sarà tra ^ e tutta la scarpa, e vi si po¬ 
trà divenire colla squadra ordinaria di 
nove Artiglieri, stantechè più non è ne¬ 
cessario in questo caso di frapporre i 
cunei coi ritegni di ferro tra i . para«- 
dossi , ed il pezzo , che ascende. Il nu¬ 
mero g si fermerà alla sommità della 
rampa in ajqto dei due primi numeri , 
che nello sbarco invigileranno sopra i 
marciapiedi, qualora sarà necessario di 
adoperarli. 
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LA QUINTA MANOPERA 
COMPOSTA. . 

Dell ’ uso , che gli Artiglieri fanno 
deli’Argano. 

Allorché gli Artiglieri sono pochi , 
si servono necessariamente dell’ argano 
per superare coi cannoni quelle salite , 
nelle quali non è fattevole valersi delle 
vetture , come sono le scale* e le rampe 
in certe fortezze prive di comunicazioni 
carreggiabili , e le strade montane a gi¬ 
ravolta. Negli assedi s’ incontrano talora 
circostanze tali , che per far arrivare i 
cannoni nelle batterie da breccia è ne¬ 
cessario usar l’argano , o qualcb’ altro 
equivalente ripiego. 

Prima d’incominciare lamanoperadell* 
argano , convien badare al sito per po¬ 
stare questa macchina , ed all’apparato, 
che può essere necessario lungo la salita. 

Il sito per postarvi l’argano dee es¬ 
sere piano, e competentemente spazioso, 
e può incontrarsi in circostanze diverse 
relativamente alla salita da superarsi colle 
Artiglierie. In questa manopera si prin¬ 
cipierà ad instruire gli Artiglieri nelle 
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tre seguenti positure dell* argano. 

1. ‘ Se il sito piano s’incontrerà alla 
sommità della salita , vi si posterà l’ar¬ 
gano in modo , che la sua coda sia di¬ 
retta alla metà d* essa salita, e dovrà in 
oltre 1’ estremità di questa coda essere di¬ 
stante dalla detta sommità a segno tale , 
che il cannone , nel terminare d’ ascen¬ 
dere, possa inoltrarsi nel sito piano tanto 
che basta. 

2. a Se il sito piano sarà di fianco 
alla sommità della salita , e corrispon¬ 
dentemente alla metà d’ essa salita s* in¬ 
contrerà un saldo ostacolo per annodarvi 
un marciapiede, si posterà 1’ argano nel 
sito laterale colla coda diretta al detto 
marciapiede. Se poi non s’incontrerà ve¬ 
rmi ostacolo, converrà in corrispondenza 
della metà della salita piantare un pic¬ 
chetto lungo, il quale si renderà saldis¬ 
simo ognorachè se li pianterà sul di die¬ 
tro un picchetto ordinario alla distanza 
di passi 3 in 6, e nella direzione , che 
aver dee il marciapiede ; indi con una 
doppietta ripiegata quattro, o più volte 
si vincolerà la testa del picchetto lungo 
col piè del corto , e col mezzo di un 
tortore si renderà ben tesa la detta cop- 
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pietta , come già s* è detto nella mano- 
pera precedente. 

5 *‘ Occorrendo, che nel piano su¬ 
periore non s’incontri sito per collocarvi 
r argano , converrà postarlo nel piano 
inferiore lateralmente al piè della salita, 
ed allora sarà necessario di annodare due 
marciapiedi, cioè uno al di là della som¬ 
mità d’ essa salita in modo , che corris¬ 
ponda sempre alla metà di questa, e l’al¬ 
tro marciapiede si vincolerà al piede deli’ 
ascesa , e dovrà la coda dell’ argano es¬ 
sere diretta a questo secondo marciapiede. 

Il Capo-manopera farà notare agl* in- 
struendi , che il picchetto lungo , che si 
pianta alla sommità dell’ ascesa per an¬ 
nodarvi il marciapiede , dee essere vie 
più ^resistente a misura, che il cannone 
sarà più pesante , o la salita sarà più 
ripida. 

Dopo che il Capo-manopera avrà os¬ 
servato il sito da postarvi 1 argano , con¬ 
sidererà la salita , per cui dee passare 
il cannone , rispetto alla quale si dirà 
per regola generale che, se il suolo sarà 
unito , non sarà necessario di praticarvi 
verun apparato. In questo caso si farà 
uso dei carreggi colle ruote, collocando 
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il pezzo sulla slitta, se la salita sari 
molto stretta, e si potrà collocare il pezzo 
sulla cassa, se là salita sarà larga; ma, 
qualvolta il suolo dell ascesa sarà irre¬ 
golare , converrà avere quattro paradossi 
bastantemente resistenti , e se non sono 
tali , saranno necessari alcuni sostegni 
per sottoporli ai paradossi , ed abilitarli 
in tal guisa a reggere il pezzo in tutta 
la loro lunghezza. In questo caso , se 
1 * ascesa sarà larga, si potrà collocare il 
cannone nudo trasversalmente sopra i pa¬ 
radossi, e farlo salire strisciando sopra 
di questi ; ma, se la salita sarà stretta, 
converrà porre il pezzo sulla slitta senza 
ruote , la quale si farà scorrere sopra i 
paradossi per mezzo dei curri frapposti. 

Nelle scale si potrà far V apparato dei 
paradossi per valérsene come sovra, o 
pure si useranno quattro madrieri , do¬ 
vendosi all* estremità d* ognuno d’ essi 
inchiodare due pezzi di travetta confi¬ 
gurati in modo , che ciascuno s* adatti 
esattamente nel vacuo prismatico trian- 


il 


golare , che trovasi ira due gradini. 

Qualora nel far accendere per un pe 
dìo un cannone incavalcato si vuol ra 
presentare il caso, in cui si fa salire 
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pezzo per uno spalto esposto ai tiri ne¬ 
mici , è necessario di porre una mano¬ 
vella fra le fiasche , la quale per mezzo 
di un crocco attaccato in una sua estre¬ 
mità e* aggira d’intorno la caviglia de¬ 
retana del calastrello di me?zo, e coll* 
altra estremità armata con una forchetta 
di ferro strascina lungo il pendio, affin¬ 
chè, se qualche tiro avverso taglia la 
corda , che fa salire il carreggio, questo 
non possa retrocedere , ma per mezzo 
della forchetta si fermi nel sito , in cui 
ritrovasi. 

Dopo che l 3 Ufficiale instruttore avrà 
osservate le disposizioni da darsi per fare 
la manopera con alcune squadre , farà 
trasportare sul posto gli ordigni per far 
salire i cannoni nelle seguenti maniere 

1. a Essendo il pezzo incavalcato. 

2 . a Essendo collocato sulla slitta colle 
ruote , che cammina sui suolo. 

S. a Colla slitta colle ruote , che 
cammina sopra i niadrieri. 

4 / Colla slitta senza ruote , che 
per mezzo dei curri trascorre sopra i 
paradossi. 

5 .* Rlssendo nudo il pezzo, che stri¬ 
scia sopra i paradossi. 
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Gli ordigni pel caso, in cui non esi¬ 
gevi verun apparato nella salita , sono i 
seguenti per una squadra. 

L’ argano compito con due stanghe 
per farlo girare. 

Una ritenuta del diametro di punti io. 

Cinque , o sei picchetti ordinari , ed 
altrettante coppiette. 

Uno , o due picchetti lunghi. 

Due, o tre marciapiedi , e quattro 
masse. 

Sei manovelle, tre tortori, ed altre*- 
tanti cunei di mira. 

Un tirante, qualora s’ annoda un mar¬ 
ciapiede al carreggio. 

Due badili , ed altrettanti picchi. 

Quanto agli ordigni, che sono neces¬ 
sari per fare 1* apparato lungo ia salita, 
basterà provvedersene, come s* è detto 
di sopra. 

Supposto per tanto gli ordigni nel sito 
della manopera, ed il pezzo collocato 
sul carreggio al piè della salita , o pure 
nudo trasversalmente sopra i paradossi, 
il Capo-squadra designerà gli Artiglieri 
coi soliti numeri , e dirà loro , che i 
quattro numeri primi agiscono intorno 
ali* argano , il num. 5 maneggia la corda 
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avvolta al torno dell* argano, ed i quat¬ 
tro aitimi numeri operano intorno al pezzo 
a destra i pari, ed a sinistra i dispari , 
e dopo d* aver loro spiegato il modo , 
con cui dee farsi la manopera , farà i 
seguenti comandi. 

Comando. I. Unite le parti del castello 
delL 9 argano , e impostatelo . 

i .• funzione. I num. i, 2 collo¬ 
cano per terra la base del telajo in mo¬ 
do, che nell* adattarvi la coda, la punta 
di questa sia verso la venuta della cor¬ 
da. I num. 3,4 incastrano i due mon¬ 
tanti nella base del telaio, ed i numeri 
z , 2 vi applicano la parte superiore di 
esso telaio, dovendo i numeri pari ope¬ 
rare a destra , ed i dispari a sinistra. 

2 . * funzione. I num. I , 2 tengono 
il telajo verticale, i num. 3 , 4 adat¬ 
tano la coda dell* argano ai telaio , e la 
vincolano superiormente per mezzo del 
crocco di ferro. 

3 . * funzione. I quattro numeri, che 
hanno unite le parti del castello , po¬ 
stano la macchina in modo , che la coda 
sia diretta alla venuta della corda colla 
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punta verso di questa, e, se lìa di 
bisogno , eguagliano il suolo , affinchè 
il castello sia ben saldo. 

Comando li. Vincolate il castello dtlT 
argano , e disponete i legni Lungo la 
salita . 

I quattro primi numeri piantano i pic¬ 
chetti ordinari per vincolare il castello, 
incominciando da quello avanti la punta, 
il quale dee piantarsi nell’incavo formato 
da essa punta, ed adattarvisi a dovere : 
dopo del che si piantano gli altri tre 
picchetti , cioè due contro i montanti 
del castello dalla banda della punta , ed 
un altro vicino al montante corto , che 
unisce la coda dell* argano colla saetta. 
In questo istante i quattro ultimi numeri 
Vanno a collocare imadrieri, opure i pa¬ 
radossi lungo la salita. I num. 6, 7 agi¬ 
scono verso Paltò, ed i num. 8,9 nei 
basso. Ciò fatto ritornano in vicinanza 
dell* argano. 

Occorrendo poi, che il carreggia debi¬ 
ta camminare sul suolo sena’ apparato 
di rnadrieri, o di paradossi, ajutano essi 
quattro numeri a piantare i picchetti# ed 
a vincolare il castello dell* argano. 
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Comando III. Adattate il torno al ca¬ 
stello dell ’ argano. 

I num. i , 2 tendono dritto il torno 
posato sopra il suo perno di ferro. I nu¬ 
meri 3 , 4 v ’ infìggono le stanghe , indi 
essi quattro numeri lo alzano , ed il nu¬ 
mero 5 vi attortiglia il cordone con tre , 
o quattro giri in modo , che nel girare 
del torno la corda s’attortigli allo insh 
dalla banda opposta al picchetto del mon¬ 
tante corto , dopo del che essi quattro 
numeri mettono il torno ne* suoi inca¬ 
stri. Il num. 5 vincola il torno al ca¬ 
stello col mezzo del crocetto a ciò de¬ 
stinato, e ne unge pure gl’incastri, qua¬ 
lora ne conosce la necessità , per faci¬ 
litare 1’ arruotamento del torno. 

Occorrendo, che per far salire il pezzo 
sia necessario di eseguire altre disposi¬ 
zioni , si farà il comando IV , ma, se 
non saranno necessarie , si farà a dirit¬ 
tura il comando V. 

A misura, che qualche Artiglierò com¬ 
pirà la sua funzione , ritornerà al suo 
posto senza aspettare 1’ avviso. 
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Comando IV. Eseguite le altre disposi¬ 
zioni per jar salire il pezzo . 

i .* funzione. Se converrà preparare 
gli ostacoli per annodarvi i marciapiedi, 
il Capo-manopera vi destinerà tutta la 
squadra , o una porzione solamente, se- 
condochè stimerà. Se per annodare i 
marciapiedi si dovranno piantare picchet¬ 
ti, spetterà ai quattro primi numeri nelle 
vicinanze dell’ argano, ed ai quattro ul¬ 
timi numeri, se il picchétto dovrà pian¬ 
tarsi lontano dall* argano. Il picchetto , 
che si pianterà nel ripiano , che trovasi 
alla sommità della salita, dovrà essere 
dei lunghi , a fine di prevenire , o smi¬ 
nuire colla sua altezza Io* sfregamento 
della corda contro la detta sommità. 

2.* funzione. Il num. 3 ajutato dal 
mini. 4 annoderà il marciapiede a quell* 
ostacolo, che verrà indicato dal Capo- 
manopera nelle vicinanze dell* argano , 
e vi farà passare dentro il cordone. I 
mun. 6 , 7 annoderanno il marciapiede 
all* ostacolo lontano , ove tal cosa sia 
necessaria , e vi faranno passare dentro 
d cordone. 
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L* operazione di far passare il cor-* 
done entro il marciapiede si eseguirà 
con prestezza , come già s* è detto nella 
quarta manopera, ognorachè s’avrà 1* av¬ 
vertenza di disporre la chiavetta della 
caviglia in modo, che si possa levare , 
e rimettere a beneplacito la girella nel 
marciapiede, il quale , se sarà poco di-* 
stante da terra , si farà posare sopra un 
cuneo di mira, che vi si collocherà sotto. 

Comando V. Annodate il cannone. 

1. a funzione. I num. 8, g prende¬ 
ranno quattro manovelle, che porteranno 
ai fianchi del cannone, il num. 6 pren¬ 
derà T estremità del cordone , che pro¬ 
lungherà verso il pezzo, e, se si dovrà 
far uso del marciapiede , il num. 7 lo 
porterà , ed insieme un tirante. 

2. a Se la salita sarà dolce * o il 
cannone leggiero , e questo sarà posto 
sul carreggio , si vincolerà immediata¬ 
mente il carreggio ; dovendo il num. 6 
far passare il cordone sul crocco di ri¬ 
tenuta , indi sotto la sala della cassa , o 
sotto il bolone della slitta , di là lo ri¬ 
volgerà allo insù , e Y infigerà nelle an- 
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zole del pezzo. Il nuin. 7, continuando 
dall’ altra banda a far passare il cordone 
sotto la sala della cassa , o sotto il bo¬ 
tane della slitta, e indi sopra il crocco 
di ritenuta, terminerà il vincolo col 
nodo del muratore. Se poi il pezzo sarà 
nudo sopra i paradossi, si vincolerà col 
nodo del muratore dietro un torriglione 
di maniera , che la corda sia all’ altezza 
di questo , affinchè il pezzo, essendo 
così in bilancia , ascenda in isquadra coi 
paradossi , e non possa strisciarvi cogli 
ornati per schivare così il contrasto, che 
tali prominenze fanno nell* ascendere. 

Se poi la salita sarà ripida, o il can¬ 
none molto pesante, converrà annodarvi 
un marciapiede. A tal fine il unni. 6 
vincolerà un doppio tirante all* anello 
del marciapiede , e con questa doppia 
corda ajutato dal num. 7 vincolerà il 
carreggio, o il cannone nudo nel modo 
spiegato pel cordone , coll’ avvertenza , 
che il marciapiede corrisponda alla metà 
del carreggio ; indi il num. 6 farà pas¬ 
sare il cordone nel marciapiede , e ri¬ 
piegandone l’estremità allo insù, la con¬ 
segnerà al num. 5 , che la vincolerà a 
un qualche saldo ostacolo alcuni passi a 
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dietro alla sommità della salita. 

Il Capo-manopera farà notare agl'in- 
struendi , che. la maggior facilità , la 
quale incontrasi nel far salire il cannone 
col marciapiede , dipende dallo stesso 
principio spiegato nella manopera eie* 
mentare della capra. 

Comando: VI. Impostatevi per far salire 
il carreggio . 

I quattro primi numeri s’applicano alle 
estremità delle stanghe, ed il mini. 5 
sede per terra , e tiene la corda tesa 5 
ed i quattro ultimi numeri prendono le 
manovelle , e si dispongono, cioè i nu¬ 
meri 6, 7.sull’alto, e gli altri due verso 
il basso, ai fianchi del pezzo a destra i 
pari, ed a sinistra i dispari. Occorrendo 
poi , che il cannone ascenda lungo uno. 
spalto esposto ai tiri nemici, essi quattro 
numeri tralasceranno di seguitarlo , ma 
converrà munire il carreggio con una 
forchetta nel, modo avanti descritto. 

Se il cordone strofinerà alla sommità 
della salita, converrà sottoporvi qualche 
legno ben liscio, e talora anche far pas¬ 
sare esso cordone entro un marciapiede, 


a fine d’ impedire , che la corda non 
venga a guastarsi. 

Sarà poi cura del Capo-manopera d’in¬ 
vigilare, se 1 picchetti , cui sono anno¬ 
dati i marciapiedi , continuano ad esser 
saldi , mentre si opera. 

Comando VII. Fate salire il cannone. 

I. a funzione. I quattro primi nu¬ 
meri applicati alle stanghe fanno girare 
il torno. Il num. 5 , sedendo per terra, 
^ra la corda a se, e ravvolge a fian¬ 
co a misura , che si sviluppa dal torno. 
Gli altri quattro numeri seguitano il can¬ 
none , e i obbligano a fare la 6trada , 
che si conviene. 

Occorrendo che, attesa la ripidezza 
della salita, o pel gran peso del car- 
r eggio i quattro uomini applicati alle 
Ganghe fossero insufficienti per fare gi- 
r are 1* argano, converrà accrescerne il 
Numero , o pure vincolare un marcia¬ 
piede al cannone , come s’ è detto qui 
Avanti. 

. # 2. 1 funzione. Siccome dopo alcuni 
fc ,r i la corda, che s’ attortiglia al torno , 
Scende troppo alto, onde conviene ab- 
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bassarla , così 9 giunta essa corda a cert’ 
altezza , il num. 5 dice alto. A quest 
avviso si cessa di far girare il torno , i 
numeri, che seguitano il pezzo, lo con¬ 
trastano colle manovelle , ed allora il 
num. 5 fa tosto discendere la corda , 
indi la tira a se , e poi dice gira. A 
quest’altro avviso i num. applicati ahe 
stanghe continuano a camminare come 
prima ; dovendosi pd ripetere quest’ope¬ 
razione , ognorachè la corda attortigliata 
al torno sarà di nuovo troppo alta. 

3 . a funzione. Allorché il carreggio 
passa in sito talmente angusto , che i 
quattro numeri non possono seguitarlo 
da vicino , come accade in certi sotter¬ 
ranei , o pure qualora esso carreggio 
passa sopra dei paradossi collocati tras¬ 
versalmente sopra un fosso 9 o sopra un 
diamante, o altra equivalente profondità, 
in simili circostanze , qualora si dovrà 
far discendere il cordone nel torno , il 
num. 5 dirà alto. A quest’avviso quell’ 
Artiglierò delle stanghe, che si trova piu 
vicino alla coda dell* argano , abbando¬ 
nerà la stanga , e col sovrappiù della 
coppietta , che vincola il montante corto 
al picchetto , farà un nodo a boccia nel 
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cordone dalla banda della venuta della 
corda. Ciò fatto, il num. 5 farà discen¬ 
dere il cordone , indi lo tirerà a se, e 
poi dirà gira. A quest' avviso si farà 
I girare il torno come prima; T Artiglie¬ 
rò , che ha fatto il nodo a boccia, lo 
disfarà , ed afferrando di nuovo l'estre- 
inità della stanga farà forza insieme agli 
altri suoi compagni per far girare il torno. 

Occorrendo , che il pezzo cammini 
sopra i madrieri , o i paradossi, si farà 
il seguente comando , ma , se cammi¬ 
nerà sul suolo, si farà a dirittura il co¬ 
mando IX. 

Comando VJH. Prolungate il cammino 
pel pezzo, 

I numeri , che seguitano il cannone, 
depongono le manovelle , e coll’ ordine 
descritto pel comando II trasportano i 
legni, e li dispongono in linea del cam¬ 
mino del pezzo, indi ripigliano le ma¬ 
novelle per seguitare il cannone come 
prima. Questo comando sarà inutile , 
ognorachè s’ avranno tanti legni , che 
occupino tutta la lunghezza della salita. 
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Comando IX. Mettete il cannone in di¬ 
sparte. 

Dopo che il pezzo è giunto nel sito 
piano , che trovasi alla sommità della 
salita, si slegano le corde, che lo vin¬ 
colano , e da tutta la squadra si fa tra¬ 
scorrere il pezzo in disparte, usando quella 
manopera elementare , che riesce piu 
comoda. 

Il Capo-manopera condurrà poi gli 
instruendi in giro per osservare le posi¬ 
ture diverse dell’argano, gli apparati 
nella salita, e le maniere differenti, con 
cui si fanno ascendere i pezzi. 

Esso Capo-manopera farà notare in ol¬ 
tre agi’ instruendi che qualora gli uo¬ 
mini camminano agiatamente intorno lar¬ 
gano , la strada, che fa il cannone senza 
marciapiede, si computa di piedi sei per 
ciascun minuto, lavorando tutto il giorno. 

Nella necessità di far ripetere alcune 
volte questa manopera agl’ instruendi , 
fa di mestiere far discendere il carreg¬ 
gio al piè della salita , la qual cosa si 
eseguisce come segue , e serve distru¬ 
zione per li casi , che occorrono nelle 
fortezze di dover far discendere un pezzo 
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per una rampa , o per una scala. 

* Quest* operazione si pratica da una 
squadra d*Artiglieri, i quali, dopo d* esser 
stati designati coi numeri, collocano il 
pezzo sopra la cassa , o sopra la slitta , 
secondochè dovrà discendere per una 
rampa , o scala bastantemente larga , o 
angusta. 

Dopo che il pezzo sarà collocato sul 
carreggio conveniente al sito , per cui 
dee discendere, si farà avanzare da tutta 
la squadra sino alla sommità della ram¬ 
pa , o della scala, in cui si farà inol¬ 
trare quella parte del carreggio , che 
suole strascinare per terra. 

Dirimpetto alla sommità della discesa, 
e corrispondentemente al mezzo di questa 
si cercherà un ostacolo immobile , cui 
si possa avvolgere la corda a due, o 
più giri , ed , ove non s’ incontri, se ne 
preparerà uno dai quattro primi numeri, 
ed in tanto , se sarà necessario fare un 
apparato nella discesa , i quattro ultimi 
numeri lo faranno ; dopo del che anno¬ 
deranno un cordone da capra ; o una 
ritenuta al carreggio nella maniera già 
divisata , e spetterà sempre al num. 5 
di avvolgere con due , o più giri la 
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ritenuta all* ostacolo, a fine di poterla 
rilasciare a talento , e senza pericolo di 
poter essere sopraffatto dal peso. 

Disposte , come sovra, le cose , il 
Capo-manopera farà spingere il carreg¬ 
gio da tutta la squadra colle manovel¬ 
le , finché sia interamente inoltrato nella 
discesa } dopo del che , se il carreggio 
dovrà passare sopra un apparato , spet¬ 
terà ai quattro ultimi numeri , che pre¬ 
ventivamente lo avranno già preparato , 
di prolungarlo , ed ai quattro primi nu¬ 
meri di spingere il pezzo, e dirigerne 
la marcia : ma , se non sarà necessario 
verun apparato nella discesa , dovranno 
gli ultimi numeri dirigere la marcia dei 
carreggio , mentre i primi lo spingeran¬ 
no. Il num. 5 rilascierà la corda agli 
avvisi del Capo-manopera. 

Riesce poi facilissima 1*operazione al¬ 
lora che la discesa è poco declive. In 
questo caso i quattro ultimi numeri im¬ 
pegnano una manovella nell* anello della 
coda della cassa, e la sollevano tanto 
che basta, perchè la medesima non istro- 
fini per terra , e qualora il pezzo è so¬ 
pra la slitta , essi numeri mettono una 
manovella, o la leva entro la bocca dd 
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pezzo 9 ed alzano alcun poco la parte 
della slitta, che strascina per terra, men¬ 
tre i quattro primi numeri spingono il 
pezzo per di dietro , che più non oc¬ 
corre di annodare colla ritenuta. 

Se la discesa sarà molto larga , vi si 
potrà far discendere il cannone nudo ro¬ 
tolando sopra i paradossi, come s’è in¬ 
segnato nella terza manopera composta 
per imbarcare i cannoni. 

In qualsivoglia maniera arrivi il pezzo 
al piè della discesa, si mette poi in di¬ 
sparte , usando quella manopera elemen¬ 
tare , che più conviene. 

SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA 


Occorrendo che la strada , per cui 
debbono ascendere le Artiglierie , sia ser¬ 
peggiante , come avviene talora nelle 
montagne 9 fa d’ uopo in tal caso dis¬ 
porre gli ordigni in modo, che con lina 
sola positura dell* argano si possa far 
ascendere il pezzo per parecchi rami di 
simili strade. A tal fine il Capo-mano- 
pera si porta nel sito basso , ove prin¬ 
cipia il primo ramo della strada serpeg¬ 
giante , ed ascende per questo, finché 
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arriva alla giravolta, ove fa piantare un 
picchetto nella direzione d* esso primo 
ramo distante quattro in sei passi al di 
là della giravolta per annodarvi un mar¬ 
ciapiede , ove non incontri accidental¬ 
mente un qualche ostacolo saldo per an¬ 
nodarvi esso marciapiede. Ciò fatto, con¬ 
tinua a camminare nel secondo ramo di 
strada , alla sommità del quale, ed in 
distanza pure di quattro in sei passi fa 
piantare un altro picchetto per anno¬ 
darvi un altro marciapiede , e prose¬ 
guendo ad ascendere per gli altri rami, 
fa piantare altri picchetti come sovra , 
finche arriva alla sommità dell* ultimo 
ramo, ove fa pure piantare un picchetto 
nella divisata distanza, e direzione. Ter¬ 
minata questa disposizione, il Capo-ma- 
nopera osserva, se s’incontra un sito, in 
cui, fissando il marciapiede dell’ argano , 
si può protendere senza impedimento una 
corda a ciascheduno dei divisati marcia¬ 
piedi destinati a far salire il pezzo per 
ciascun ramo di strada , dopo del che 
fa piantare Y argano colla coda diretta 
al suo marciapiede. 

Dopo aver fatto piantare 1* argano , 
e fissare il corrispondente marciapiede, 
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fa annodare un altro marciapiede al pri¬ 
mo picchetto situato ini testa del primo 
ramo di strada , e fatta passare la corda 
nei due marciapiedi , fa vincolare il car¬ 
reggio , come nel comando V , indi fa 
girare 1’ argano , finche il carreggio ar¬ 
rivi alla sommità del primo ramo di stra¬ 
da ; dovendo questo carreggio essere ac¬ 
compagnato da una squadra di io uo¬ 
mini per rivolgerlo nella giravolta , ed 
avviarlo nel secondo ramo di strada, la 
qual cosa si fa come segue. 

Allorché il pezzo è incavalcato sulla 
cassa , tosto che le ruote di questo car¬ 
reggio arrivano neir angolo della gira¬ 
volta , si contrastano per di dietro con 
due cunei di mira , indi un Artiglierò 
disnoda la corda , mentr’ un altro Ar¬ 
tiglierò si dispone per mettere altri cu¬ 
nei di mira dietro la ruota , intorno cui 
dee aggirarsi il carreggio , tosto che il 
primo cuneo sarà per iscappare dal di 
dietro d’ essa ruota. Tre altri Artiglieri 
postano le loro manovelle nell’altra ruota 
dalla banda dell’angolo per farla mar¬ 
ciare , cioè una manovella nei fusi verso 
il frontale , e 1’ altra dietro essa ruota, 
« la terza sotto il butto. Sei Artiglieri 
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alzano la coda della cassa ; e la girano 
dalla banda dell’ angolo , ed i tre nu¬ 
meri delle manovelle fanno forza. Dopo 
d’ aver voltata la cassa al segno, che si 
conviene, se ne rimette la coda per terra, 
si annoda un marciapiede al secondo pic¬ 
chetto , e fattavi passare dentro la cor¬ 
da , si vincola il carreggio , come pri¬ 
ma , indi si fa girare 1* argano. 

Occorrendo , che il pezzo d* Artiglie¬ 
ria sia sopra la slitta , si farà colle sole 
manovelle passare questo carreggio da 
un ramo della strada nell* altro, purché 
s’abbia sempre l’avvertenza di mettere 
dei cunei di mira dietro la ruota, intorno 
cui dee aggirarsi il carreggio. 
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LA SESTA MANOPERA 
COMPOSTA. 

In quai casi fa d’ uopo adoperare la capra 
senza il terzo piede . 

S adopera la capra senza il terzo piede, 
allorché nella marcia di un convoglio 
un qualche pezzo molto pesante preci¬ 
pita fuori di strada , o che nei convo¬ 
gli per acqua succede qualcheduno de¬ 
gli sconcerti descritti nella terza mano- 
pera , e si usa pure in certe Piazze, e 
specialmente nelle montane , per alzare 
le Artiglierie nude da un sito basso , e 
collocarle in un’ opera superiore , come 
a dire sopra un cavaliere , sopra un ma¬ 
schio ec. , o pure per calarle dall’ alto 
nel basso. Si usa ancora la capra nel 
divisato modo per far salire i cannoni 
incavalcati , o posti sovra una slitta per 
uno spalto , per una rampa , e per una 
scala. In somma s 9 adopera questa mac¬ 
china senza il terzo piede per far pas¬ 
sare le Artiglierie molto pesanti nude , 
o incavalcate per tutti que 9 siti, ne* quali 
T uso de 9 carreggi, e delle vetture non 
può aver luogo, le quali operazioni 
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tutte si riducono ai tre seguenti casi: 

1. ° Estrarre un pezzo nudo d’Arti- 
glieria da un fosso , o da un sito basso 
qualunque, e collocarlo in sito piu alto. 

2 . " Calare il pezzo nudo in un sito 
più basso. 

3. ° Usare la capra in qualità d’ ar¬ 
gano per far salire per siti erti le Arti¬ 
glierie nude 7 incassate , o pure poste 
sopra slitte. 

INeir ammaestrare gli Artiglieri nella 
manopera dei due primi casi si useranno 
cannoni da 11 . 16 , e da 11 . 52 , e vi si 
destinerà una squadra e mezza d’ ope¬ 
ratori, i quali si designeranno coi nu¬ 
meri t , 2 , 3 ec. sino al i3. 

Gli ordigni per fare la manopera nei 
due primi casi sono i seguenti. 

La capra con un cordone del diame¬ 
tro di punti io in 12 , e più lungo del 
solito, ognoraohè si dee estrarre il pezzo 
da un sito basso , o pure calarvelo. La 
lunghezza di questo cordone dee essere 
almeno quadrupla della distanza, che vi 
sarà , tra la testa della capra, ed il sito 
basso, in cui si dovrà annodare il cannone. 

Una ritenuta del diametro di punti io, 
e lunga trabucchi io in i5. 




■ 


221 

Tre tiranti lunghi due volte almeno 
la distanza tra la testa della capra , ed 
il sito basso. 

Una coppietta lunga trabucchi 2 in 3. 

Otto manovelle comprese le due pel 
torno della capra. 

Due cunei di mira grossi per valer¬ 
sene in qualità di sostegni. 

Quattro paradossi, qualora il cannone 
dee salire per un piano molto lungo, o 
pure che si dee far rotolare per un certo 
tratto , dopo che è giunto nel sito de¬ 
stinato. 

Un picchetto ordinario. 

Due masse di legno. 

Le altre cose , che possono essere ne¬ 
cessarie, dipendono dalle circostanze del 
sito, in cui si dee operare, come sono 
gli instrumenti per ispianare il suolo, un 
maggior numero di tiranti per annodarli 
insieme, qualora quelli dell’ordinaria lun¬ 
ghezza non bastano, due ritenute per 
annodarle insieme, un maggior numero 
di picchetti, o di coppiette, alcuni le-, 
gni per sottoporre ai piedi della capra, 
ognorachè il suolo non è bastantemente 
saldo, i pistoletti da minatore per ser- 
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virsene in qualità di pochetti, allorché 
questi non si possono piantare nel suolo. 

ISTRUZIONI DA PREMETTERSI 
ALLA MANOPERA 

Giunti gli Artiglieri nel silo deli* in- 
struzione , il Capo-squadra dirà, che la 
manopera del primo caso si suddivide 
nei due seguenti. 

Nei primo caso si suppone , che in 
una fortezza s’abbia un cannone collo¬ 
cato in sito basso , come a dire al piede 
d’ un rampale , e che questo pezzo si 
dee alzare sul rampale , stantechè non 
vi si può arrivare, se non per mezzo 
d’ una scala talmente tortuosa , ed an¬ 
gusta, che il cannone non vi può passare. 

Nel secondo casosi suppone,che nella 
marcia di un convoglio il cannone sia 
cascato entro un fosso,o precipitato giù 
da una ripa , onde è necessario rimet¬ 
terlo sulla strada. 

In ambidue questi casi conviene pri¬ 
ma di ogni cosa pensare al sito, in cui 
si dee postare la capra , ed all’ ostaco¬ 
lo, in cui si potrà annodare la ritenuta 
per fermare in aria la testa della capra. 
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Nelle fortezze occorre sovente , che 
il sito da postare la capra si può sce¬ 
gliere in corrispondenza degli ostacoli 
immobili , che si incontrano per anno¬ 
darvi la ritenuta. In queste circostanze, 
dopo che si sarà scelto il posto da col¬ 
locarvi la capra, si farà avanzare il can¬ 
none al di sotto del posto suddetto, usan¬ 
do perciò quella manopera elementare , 
che riuscirà più comoda ; ma , qualora 
il pezzo è precipitato fuori della strada, 
occorre per lo più ,. che si debba col¬ 
locare la capra in quella parte dell’ orlo 
della strada, che corrisponde alle anzole 
del pezzo. In questo caso , se il can¬ 
none sarà ancora impegnato nel suo car¬ 
reggio , converrà disimpegnarlo, e po¬ 
starlo in modo , che si possa annodare. 

Gli ostacoli immobili, che nelle for¬ 
tezze incontrar si possono per annodarvi 
la ritenuta, che dee tener in aria la testa 
della capra, sono 

Una cannoniera, entro la quale si 
attraversa poi uno scappo di legno, al quale 
si vincola la ritenuta col nodo del mu¬ 
ratore. 

Un merlo, che si può avvolgere colla 
ritenuta, e questa si vincola poi col di¬ 
visato nodo. 
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Un' archiera, una porta , o altra aper¬ 
tura in un muro , entro la quale si fa 
passare la ritenuta , e questa si vincola 
dall* altra banda a un legno più lungo 
dell’apertura suddetta posto trasversal¬ 
mente. 

Gii ostacoli immobili, che si possono 
incontrare in una strada per annodarvi 
la ritenuta, sono un albero, un pilone, 
uno scoglio prominente, un ponte, o una 
fabbrica. Per annodare la ritenuta nei 
quattro primi ostacoli basta avvolgerli 
con questa corda, e indi fare il nodo 
del muratore. Ove poi s* incontri una 
fabbrica s’ introdurrà la ritenuta in una 
finestra , od in una porta , qualora le 
muraglie sono bastantemente grosse , e 
mettendo per di dentro trasversalmente 
un legno lungo tanto che basti, si vin¬ 
colerà col nodo del muratore. 

Prima d’inoltrarsi negli altri ammae¬ 
stramenti il Capo-manopera eserciterà gli 
instruendi nel vincolare la ritenuta a tutti 
i divisati ostacoli immobili, facendo pri¬ 
ma il nodo colla ritenuta semplice, indi 
con questa corda raddoppiata. 

Allorché non s s incontrano ostacoli im¬ 
mobili, fa di mestiere prepararsene uno, 
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il quale sia saldo a segno di poter fare 
la manopera senza pencolo , che ceda 
al peso del cannone, che si dee alzare. 

Fra le diverse maniere di preparare 
questi ostacoli si adducono le seguenti , 
stantechè sono semplici , si possono ese¬ 
guire facilmente , e servono tanto nelle 
fortezze , che nei rovesciamenti , che 
accadono nei convogli, ed in molti al¬ 
tri riscontri. 

i. a Se il sito, in cui si potrà pre¬ 
parare l’ostacolo, sarà distante da quello, 
in cui si dee impostare la capra per l’esten¬ 
sione di due in quattro volte la lunghez¬ 
za di questa macchina, e s’avrà un can¬ 
none incavalcato, si disporrà la lunghezza 
della cassa in isquadra colla metà del 
sito , in cui si debbono impostare i due 
piedi della capra. La coda d’ essa cassa 
sarà diretta verso il detto sito ; e s’im¬ 
mergerà in un cavo, che si farà nel 
suolo distante dai piedi della macchina 
per una estensione non minore della lun¬ 
ghezza della capra. 

Questo cavo si farà profondo a segno, 
che la coda della cassa incontri un con¬ 
trasto saldo , ed ove il suolo fosse poco 
tesistente , si pianterà un picchetto or- 
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binario, e si infigerà a quella profon¬ 
dità , che si scorgerà necessaria per con¬ 
trastare la coda della cassa. 

Per annodare la ritenuta a quest osta¬ 
colo , dopo che il carreggio sarà dispo¬ 
sto , come sopra , si avvolgerà la corda 
tra il frontale della cassa , e la sala, e 
si ripiegherà allo insù in modo , che 
abbracci la cassa , ed il pezzo ; dopo 
del che si farà il nodo del muratore ; 
ed ove la ritenuta fosse corta , si vin¬ 
colerà col detto nodo alle anzole del 
pezzo, dovendo in questo caso i coper- 
chietti essere bene assicurati colle chia¬ 
vette. 

2 .* Se la larghezza del rampale, o 
della strada, in cui si dee preparare l’osta¬ 
colo , sarà solamente due volte la lun¬ 
ghezza della capra , il pezzo incavalcato 
si collocherà di fianco alla capra in mo¬ 
do , che la sala corrisponda in isquadra 
alla metà d’essa capra. La ruota verso 
la capra sarà da questa distante almeno 
quanto importa la lunghezza della capra, 
e si farà discendere essa ruota entro 
un solco fatto a posta nel terreno della 
profondità del gayello, affinchè la ruota 
sia debitamente contrastata, ed ove il 
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auolo non fosse bastantemente saldo, con¬ 
verrà dalla banda della capra contrasta¬ 
re la sala tra la sua punta, ed il butto 
della ruota con un cuneo di mira al¬ 
quanto inclinato verso la cassa , e questo 
cuneo verrà appoggiato sopra un altro 
assai più lungo , e situato di piatto sul 
suolo. 

La ritenuta si farà passare sotto il butto 
della ruota più vicina alla capra , indi 
si ripiegherà sopra il carreggio, e si vin¬ 
colerà col nodo del muratore al butto 
dell* altra ruota. 

Se il cannone da inalzarsi sarà da 
11 . 32 , basterà nella prima, e seconda 
maniera di preparare 1* ostacolo, che il 
pezzo incassato sia da 11. 16 , e se il can¬ 
none da inalzarsi sarà da 11. 16 , basterà, 
che il pezzo incassato sia da 11. 8 di 
peso non minore della metà di quello, 
che dee inalzarsi. 

3 . a Se il pezzo in vece d* essere in¬ 
cassato sarà posto sul carromatto , con¬ 
terrà situare il carreggio di fianco alla 
capra in modo , che la sala del traino 
vanti corrisponda alla metà della mac¬ 
china. Le due ruote del carreggio dalla 
banda della capra si faranno discendere 
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in un solco profondo quanto è il ga- 
vello , e distanti dai piedi della capra 
quanta è la lunghezza di questa mac¬ 
china , indi si farà passare la ritenuta 
sotto il butto della ruota del traino davanti 
dalla banda della capra , e facendola ri¬ 
piegare sopra il carreggio , si vincolerà 
al butto dell* altra ruota dello stesso traino 
col nodo del muratore , come s* è detto 
per la seconda maniera di preparare rosta- 
colo , e si contrasterà pure con un cu¬ 
neo la punta di questa sala dalla banda 
della capra. 

Siccome il peso del cannone posto sul, 
carromatto si trova ripartito fra i due 
traini d' avanti , e di dietro , così la re¬ 
sistenza di questo ostacolo riesce minore 
di ciò succede nella seconda maniera pel 
pezzo incassato; per la qua) cosa dea 
il cannone posto sul carromatto egua¬ 
gliare a un di presso il peso di quello, 
che si dee inalzare 9 in difetto del eh® 
si aggraverà il carromatto con pesi stra- 


Mediante i divisati ripieghi si potrà 
nei convogli far servire per ostacolo 
qualsivoglia alt**o carreggio 9 purché 
peso , che gravita sulla ruota, in cui 51 
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fa passare la ritenuta, oltrepassi la metà 
di quello del cannone da inalzarsi. 

4 . a Se in una fortezza si incontrerà 
qualche pezzo smontato ? si collocherà 
così nudo otto in dieci passi distante dalla 
capra, e s’ annoderà la ritenuta alle an- 
zole ; a fine di rendere questa disposi¬ 
zione più resistente, si collocherà il pezzo 
colla bocca, e colf asse diretto verso la 
metà della capra, e con due picchetti 
ordinari infissi nel suolo uno di quà , e 
l’altro di là dei torriglioni , e se il pezzo 
sarà molto leggiero , si vincolerà ai due 
picchetti per mezzo di una coppietta. 

5 . a Occorrendo, che nel sito della 
fortezza , in cui si dee preparare l’osta¬ 
colo col valersi del pezzo nudo , non si 
possano piantare i picchetti , come av¬ 
viene nei maschi , converrà in tal caso 
vincolare due , 0 più pezzi insieme di¬ 
retti, come sovra, verso la metà della ca¬ 
pra. In questo caso è necessario , che 
il peso di questi cannoni, i quali ser¬ 
vono d* ostacolo, oltrepassi il doppio di 
quello del cannone, che si dee inalzare, 

6. a Non incontrandosi nessuno dei 
fin qui divisati mezzi, si pianteranno nella 
grossezza del parapetto due picchetti or- 


a3o 

dinari fra essi distanti una spanna , al¬ 
quanto inclinati dalla banda opposta alla 
capra , e dopo d’ avervi annodata tras¬ 
versalmente una manovella col mezzo di 
una coppietta, si farà nel sito frapposto 
ai due picchetti il nodo del muratore 
colla ritenuta ; ed occorrendo, che il 
terreno non sia bastantemente saldo do¬ 
po d* avervi infissi i picchetti per li tre 
quarti e più della loro lunghezza , si in¬ 
terrerà dalla banda della capra uno scap¬ 
po di legno in modo, che contrasti essi 
picchetti. 

7 . a In vece dei picchetti come so¬ 
vra disposti se ne potrà piantare uno dei 
lunghi , e, dopo daverlo infisso a com¬ 
petente profondità , si renderà maggior¬ 
mente saldo col piantarne un altro or» 
dinario sul di dietro distante passi 3 in 
6 ; indi, come già precedentemente si è 
detto , con una coppietta a quattro, o 
più giri si vincolerà la testa del pic¬ 
chetto lungo col piede dell’ ordinario , 
e col mezzo di un tortore si renderà 
ben tesa essa coppietta. Notandosi, che, 
se tanto questi picchetti , come i pre¬ 
cedenti saranno nello stesso orizzonte, in 
cui sono i piedi della capra , dovranno 
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essi picchetti piantarsi a maggiore pro¬ 
fondità di quelli , che si piantano sul 
parapetto, a fine di averli più saldi. 

8. a I divisati picchetti si potranno 
pure piantare in una ripa più alta della 
strada , per cui cammina il convoglio. 
Questo ripiego si dee usare assolutamen¬ 
te, allorché essa strada è talmente stretta, 
che non si può far avanzare un carreg¬ 
gio di fianco per annodarvi la ritenuta , 
ed avere V intervallo sufficiente tra esso 
carreggio , e la capra per far girare le 
manovelle del torno : e occorrendo, che 
il sito, in cui si debbono piantare i pic¬ 
chetti , sia di muraglia , o di roccia 9 
converrà coi pistoletti da minatore fare 
due buchi , e valersi indi degli stessi pi¬ 
stoletti in vece dei picchetti per anno¬ 
darvi la ritenuta. 
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Primo caso. 

Estrarre un cannone da un fosso , o altro 
sito molto basso , e collocarlo 
in posto più. alto . 

Giunti gli Artiglieri nel sito della 
manopera , e depostivi gli ordigni ne¬ 
cessari , il Capo-manopera, li designerà 
coi numeri , indi spiegherà loro la rna- 
nopera , che si dee eseguire , additando 
il sito , in cui vuole situare la capra, e 
1 ostacolo immobile, o già preparato , 
al quale si dee annodare la ritenuta , 
dopo deh che farà i seguenti comandi 
per la manopera. 

Comando I. A posto , e principiate ad 
operare . 

!•* funzione. La squadra intera si 
ferma sull* alto per operare colla capra. 
Questa squadra si dispone a tenore della 
manopera elementare , e colloca la ca¬ 
pra già armata coi piedi verso P osta¬ 
colo , e colla testa verso il cannone da 
inalzarsi. Intanto la mezza squadra di¬ 
scende là, dove trovasi il pezzo, por- 
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tando seco due manoyelle, due masse , 
ed un picchetto, ove non s’ incontri uu 
ostacolo per annodarvi il tirante dei ca- 
peiletto. 

2. a funzione. I num. 3 , 7 vinco¬ 
lano la testa della capra col nodo del 
bombista fatto nella mezza lunghezza 
della ritenuta, qualora si tratta di al¬ 
zare un cannone da 11. 32, indi disten¬ 
dono questi due capi di corda verso 
1 ostacolo per annodarveli. Se poi il 
cannone da inalzarsi sarà da li. \6 , 5 ì 
potrà usare la ritenuta semplice anno¬ 
data alla testa della capra coir angazza 
semplice , o pure un doppio tirante del 
diametro di punti 6 in 7 , e special¬ 
mente nelle circostanze, che si spieghe¬ 
ranno nel comando IV. In questo istante 
il mini. 8 annoda colla semplice arrazza 
1 estremità di un tirante nell’ occhio del 
capelletto, e ne fa scorrere l’altra estre¬ 
mità alla mezza squadra. Questa corda 
si denomina il tirante del qapelletto. 

Comando II. Alzate la capra . 

I num. 1 , 2 , 4* 5 , 8 alzano la mac¬ 
china a tenore della manopera elemen- 
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tare, ed i num. 6, 9 ne contrastano 
i piedi. I num. 3 , 7 ajutano pure ad 
alzarla col tirare la ritenuta, e la mezza 
squadra , afferrando il tirante del capel- 
letto , procura, che la capra non ribalti 
dalla banda opposta. 

Comando III. Impostate la capra. 

Siccome i piedi della capra si trovano 
necessariamente lontani dal sito , in Cui 
debbono esser collocati , così i num. 2, 
4, 6* e 1,5,9 cominciano ad avan¬ 
zarli prima da una parte, e poi dall’ al¬ 
tra a vicenda secondo gli avvisi del Ca- 
po-manopera. I numeri 3 , 7 , e quelli 
della mezza squadra, dopo d’ aver av¬ 
volta la loro corda all* ostacolo, procu¬ 
rano, che la capra stia sempre a piom¬ 
bo, affinchè riesca più comodo il tras¬ 
porto de’ suoi piedi, dovendo il Capo¬ 
manopera trattenersi a fianco della mac¬ 
china per osservarne 1*appiombo, e quin¬ 
di dare con maggior precisione gli or¬ 
dini a coloro , che regolar debbono le 
dette corde. 

Giunta la capra in vicinanza dell’orlo 
del rampale, o della strada , il Capo- 


manopera la fa fissare in modo, che la 
metà della macchina sia in isquadra col 
sito , in cui si dee vincolare la ritenuta , 
e colle anzole del cannone , che si vuole 
inalzare , bastando , che la distanza tra 
i piedi della capra, e Torlo suddetto 
sia di un passo , allorché il terreno è 
saldo. 

Comando. IV. Fermate la testa della capra . 

1. ‘ funzione. I num. 3 , 7 anno¬ 
dano la ritenuta in modo, che la testa 
della capra piombi sull orlo del sito basso, 
allorché essa ritenuta sarà ben tesa. In 
tanto la mezza squadra pianta un pic¬ 
chetto nella direzione della ritenuta, qua¬ 
lora non incontra un ostacolo naturale. 

2. “ funzione. Il capo della mezza 
squadra vincola il tirante del capelletto 
si picchetto, formando la doppia an- 
gazza , che rende salda in quella ma¬ 
niera , che riesce più facile a poterla 
disfare. 

Dopo che gli Artiglieri avranno ese¬ 
guito questo comando , il Capo-squadra 
farà loro fare le seguenti osservazioni. 


i . a Che la testa della capra fa forza 
maggiore sulla ritenuta a misura , che 
essa testa è più inclinata verso il can¬ 
none. A fine per tanto di non aggra¬ 
vare mal a proposito la ritenuta , e di 
non rendere troppo difficile il depositare 
il cannone contro i piedi della capra , 
si dirà , che la sua maggior pendenza 
sarà quella, in cui la testa d’essa capra 
piomba sull’orlo del sito basso, dopo che 
la ritenuta è ben tesa. 

2/ Che la divisata maggior pen¬ 
denza si dee assolutamente praticare al¬ 
lora quando il rampale, o la strada sarà 
sostenuta da un nutro , o che si fa sa¬ 
lire il cannone per la muraglia di un 
bastione , affinchè il cordone, che alza 
il pezzo , non isfreghi contro il detto 
orlo. Ma, se il cannone nel salire dovrà 
scorrere sopra i paradossi , si potrà in 
questo caso sminuire la pendenza della 
capra a quel segno, che basta perchè 
i cannonieri , 1 quali fanno girare il 

torno 9 possano salirvi sopra. 

3. a Dopo aver stabilita la pendenza 
della capra , 6Ì farà notare con una spe- 
rienza, che la testa di questa macchina 
fa forza maggiore .contro la ritenuta a 


misura , che questa corda è più vicina 
alla capra , e che succede il contrario, 
allorché essa corda se ne trova maggior¬ 
mente lontana , cioè che fa un angolo 
più aperto colla capra. Da qui avviene, 
che nel primo caso la ritenuta dee es¬ 
sere più grossa , o più forte , che nel 
secondo. 

4. a Si fa pure notare , che la forza 
minore, che il cannone esercita col suo 
peso contro la testa della capra, e quin¬ 
di contro la ritenuta, si è , quando 
il cordone, che regge il pezzo, è molto 
vicino alla capra, e che questa forza 
cresce a misura , che il cordone si al¬ 
lontana dalla capra , cioè che fa un an¬ 
golo più aperto. 

Terminate queste osservazioni il Capo¬ 
squadra conchinderà per regola pratica 
che , qualora s alza un cannone da IL 
in circostanze tali, che il cordone forma 
angolo retto colla capra, e 1* inclina¬ 
zione della ritenuta per riguardo alla ca¬ 
pra sarà come nelle quattro prime ma¬ 
niere di vincolare questa corda all* osta¬ 
colo preparato, converrà, che la rite¬ 
nuta del diametro di punti 9 in io sia 
doppia ; ma, se il pezzo da 11 . Z2 asceti- 
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derà a piombo, o pure la ritenuta sarà 
nella direzione piu vantaggiosa, cioè a 
dire annodata talmente in alto , che ci 
trovi in isquadra colla capra, allora ba¬ 
sterà usare la divisata ritenuta semplice, 
o pure si potrà far liso di una ritenuta 
doppia del diametro di punti 7 in 8. 

Nella stessa maniera dirà che, se nell* 
alzare un cannone da 11. 16 nelle divi¬ 
sate circostanze, la ritenuta sarà vinco¬ 
lata come nelle quattro prime maniere 
di preparare 1* ostacolo, si potrà usare 
la ritenuta semplice del diametro di punti 
9 in io, o pure la ritenuta doppia del 
diametro di punti 7 in 8 ; ma , se il 
pezzo ascenderà a piombo, o la rite¬ 
nuta sarà annodata in sito talmente alto, 
che sia in isquadra colla capra, si po¬ 
trà usare un doppio tirante del diame¬ 
tro di punti 6. Tutte le fin qui divi¬ 
sate instruzioni intorno i modi di pre¬ 
parare Tostacolo , ed i riguardi da aversi 
nell* impostare la capra, e nella direzione 
della ritenuta, sono assolutamente neces¬ 
sari per ischivare i contrattempi, che 
occorrono, qualora non se ne fa caso. 
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Comando V. Fate discendere il marcia¬ 
piede , ed annodate il cannone . 

1. a funzione. I nuni. 5,8, dopo 
d* aver annodata 1* estremità del cordo¬ 
ne all* anello del marciapiede , lo fanno 
discendere, ed il num. 6, stando al tor¬ 
no, somministra il cordone a misura del 
bisogno. 

2. a funzione. Il num. io, sedendo 
«ul cannone verso la destra della capra, 
ed il num. 11 verso la sinistra , lo an¬ 
nodano alle anzole nel modo solito 9 al¬ 
lorché il pezzo dee scorrere sopra i pa¬ 
radossi ; ma se si prescinderà dall’ uso 
de’ paradossi, perchè il pezzo dee salire 
per una muraglia, che è quasi a piom¬ 
bo , si dovrà annodare il pezzo con un 
torriglione all* insù , e colle anzole in 
fuori , affinché queste parti prominenti 
Hon contrastino contro il muro. Per an¬ 
nodare il cannone in questa seconda ma¬ 
niera si colloca T anello del marciapiede 
tra il torriglione, e V anzola vicina , e 
dopo d'aver dato due giri nel cannone 
da 11. 16 , i quali passino dietro i tor¬ 
tiglioni , e dentro i’ anello , si fa il nodo 
del muratore fra 1* anzola , ed il torri- 
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glione coll’avvolgere però prima P anello, 
e quel capo del cordone, che ascende , 
alla testa della capra. Se poi il pezzo 
sarà da 11. 32 , questo si avvolgerà con 
tre giri disposti come sovra. 

3 . a funzione. Mentre si annoda il 
cannone , i num. 3 , 4 raccomandano 
ognuno 1* estremità di un tirante al piè 
della capra , e ne calano al basso 1* al¬ 
tra estremità , il num. 12 a destra della 
capra vincola un’ estremità del cannone 
col nodo del bombista fatto nella metà 
della lunghezza di un tirante, il num. i 3 
vincola nella stessa maniera coll* altro ti¬ 
rante P altra estremità del cannone. 

4 . a funzione. Allorché il fosso, o la 
ripa, per cui dee salire il cannone ha 
una scarpa, i num, 3, 4 fanno scorrere 
per essa i paradossi, ed i num. 12, e 
l 3 li dispongono lungo la medesima in 
modo, che il cannone nell’ ascendere vi 
scorra sopra ; ma , se il fosso, o la ripa 
sarà limitata da una muraglia quasi a piom¬ 
bo, si prescinderà dai paradossi. 


Comando VI» Alzate il cannone . 
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Questo comando si eseguirà come nella 
manopera elementare. I num. io , 11 , 
12, i 3 regoleranno coi tiranti la salita 
del pezzo, e specialmente qualora, non 
essendovi i paradossi, qualche parte prò- 
minente del cannone s’ incastrerà nelle 
irregolarità della muraglia, o della ripa, 
1 num, 3,4, stando vicino all’orlo , 
ajuteranno a regolare la detta salita, va¬ 
lendosi dei capi del tirante raccomandati 
al piè della capra , ed occorrendo che 
questi due numeri abbisognassero di ajnto, 
si farà intervenire uno degli Artiglieri , 
che tirano il cordone. A tal line nell’ 
armare la capra si darà al torno un giro 
di più di ciò si pratica nella manopera 
elementare. 

Se il cannone, che si alza, è da 11. 32 , 
si esigono minuti 18 in 20 per l’altezza 
d’ogni sei piedi , e se sarà da 11. 16 , 
tasteranno minuti 14 in i 5 oltre il tem¬ 
po necessario per fare i nodi a boccia. 
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Comando VII. Fate scorrere il cordone 
avvolto al torno . 

I» funzione. Allorché dopo repli¬ 
cati giri il cordone giunge all* estremità 
dei torno , si fissa esso torno nel modo 
solito, indi il numero j che assiste alla 
manovella dalla banda , ove il cordone 
s’ avvolge , fa con una coppietta il nodo 
a boccia intorno il cordone più alto , 
che può, e avvolgendo indi essa cop¬ 
pietta al quadro del torno, ne tien salda 
T estremità colla mano. 

2.* funzione. Il nuni. b rilascia bel 
bello il cordone, finché la coppietta sia 
ben tesa, ed allora fa tosto scorrere il 
cordone nel torno dalla banda, ove si 
svolgeva ; indi tira a se il cordone, es¬ 
sendo ajutato dai num. 7 > 9 5 dopo del 
che si rilascia la coppietta , si disfà il 
nodo a boccia, e si fa girare di nuovo 
il torno come prima, la qual cosa si ri¬ 
pete finché il pezzo arrivi all’altezza ne¬ 
cessaria. 

Il Capo-manopera farà esercitare tutti 
gli Artiglieri della squadra nel fare que - 
sto nodo coi divisati riguardi. 


Comando Vili. 'Collocate il cannone con - 
Irò i piedi della capra . 

1. a funzione. Allorché il Capo-ma- 
nopera osserva , che il pezzo è mezza 
spanna più alto della traversa lunga, fa 
vincolare il torno, ed intanto i nutn. 3, 
4 collocano i sostegni per deporvi sopra 
il cannone. 

2. a funzione. I cannonieri delle ma¬ 
novelle del torno , i quali trovatisi dalla 
banda della culatta , si uniscono al nu¬ 
mero , che tiene il tirante della coda, 
lo afferrano , e facendo forza , tirano a 
se il pezzo, e ne fanno posare la cu¬ 
latta sul sostegno , indi raccomandano il 
tirante al piè della capra, e questo ti¬ 
fante è poi tenuto saldo dal numero ivi 
destinato. 

3 . a funzione. Gli altri due Artiglieri 
delle manovelle verso la gioja si uniscono 
al numero , che tiene il tirante del col¬ 
etto, lo afferrano, e fanno forza più 
c he possono per avvicinale Ja volata al 
piè della capra. In questo stante il nu- 
t^ero 6 rilascia il cordone con quella 
Prestezza , che si conviene , affinché il 
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cannone posi interamente sull* altro so- ì 
stegno. 

Comando IX. Snodate il cannone . 

I num. 5 , 8 snodano il pezzo , indi 
impegnano il marciapiede alla capra , 
mentre il numero 6 avvolge il cordone 
alle estremità della traversa lunga, i nu¬ 
meri 3 , 4 svincolano i due tiranti dal 
cannone , dopo del che la mezza squa¬ 
dra svincola dal picchetto il tirante del 
capelletto , e stà pronta per tirarlo , o 
rilasciarlo a seconda degli avvisi del Ca- 
po-manopera. 

Comando X. Mettete la capra in dis¬ 
parte, e fate rotolare il pezzo nel sitoy 
che si conviene . 

i. a funzione. Dai num. 3 ,7 si dis¬ 
noda la ritenuta dall* ostacolo, indi s’ab¬ 
bassa la capra dalla banda , che riesce 
più comoda , e dopo che questa è ab¬ 
bassata , il num. 8 disnoda il tirante dal 
capelletto , ed i num. 3 , 7 disnodane 
la ritenuta dalla testa, indi a tenore dell 3 
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Manopera elementare si trasporta la ca- 
pra , e si mette in disparte. 

2. a funzione. La squadra intera si 
dispone a norma della manopera elemen¬ 
tare della leva , e dopo d’aver collo¬ 
cati i paradossi , fa rotolare il pezzo nel 
sito destinato. 

L’Uffiziale primario caricato di questi 
ammaestramenti farà poi andare le squa¬ 
dre in giro , affinchè osservino i divi¬ 
sati ostacoli preparati, ed il sito per an¬ 
nodarvi la ritenuta , affinchè 1* ostacolo 
somministri la massima resistenza. 

SUPPLEMENTO ALLA MANOPERA 
DEL PRIMO GASO. 

i.°Se il cannone sarà nel fosso di una 
fortezza , e si dovrà alzare sopra il pa¬ 
rapetto di un bastione, si preparerà sul 
rampale 1* ostacolo per annodarvi la ri¬ 
tenuta i e postando poscia la capra vi¬ 
cina al ciglio esteriore del parapetto , si 
°pererà , come s’ è fin qui detto. De¬ 
posto il pezzo sul parapetto, si farà poi 
rotolare sopra i paradossi, finché arrivi 
*1 ciglio interiore , da dove si farà in 
teguito discendere sul rampale col mezzo 
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di paradossi , e di due ritenute racco¬ 
mandate a due ostacoli saldi per tal fine 
preparati, se fia di bisogno , a fine di 
poter rilasciare bel bello le ritenute, co¬ 
me è stato detto nella terza manopera 
per imbarcare i cannoni. 

Occorrendo , che nel fare la mano¬ 
pera in questi siti le corde, che si hanno 
per li tiranti, e per le ritenute siano 
corte, converrà procacciarsene un mag¬ 
gior numero , ed unirle col nodo del 
tessitore per averle più lunghe. 

2 . ° Se il sito basso , in cui trovasi 
il pezzo , si unirà col piano del ram¬ 
pale , o colla strada per mezzo di una 
pendenza dolce , e si avranno molti uo¬ 
mini , si potrà far salire il pezzo assai 
più presto col prescindere dalle descritte 
operazioni , usando la 3 .* manopera per 
isbarcare le Artiglierie , qualora la ripa 
del fiume forma una rampa dolce. 

3 . ° Se il pezzo , nel precipitar da 
una strada , cadrà entro un fosso pro¬ 
fondo pieno d’ acqua , di maniera che 
non si possa annodare nella maniera so< 
lita per estrarlo, converrà valersi degl 1 
indirizzi descritti in fine della terza ma¬ 
nopera composta per un caso simile. 


Occorrendo, che il cordone della 
capra s’inceppi fra qualche girella, men¬ 
tre il pezzo trovasi in aria , se col rila¬ 
sciare il cordone , e col percuoterlo con 
una manovella non si potrà disfare ì* in¬ 
ceppamento , converrà alzare il cannone 
in modo , che i capi inceppati del cor¬ 
done cessino di essere tesi, il che me¬ 
diante si disfa poi T inceppamento con 
gran facilità. 

Per alzare il cannone in queste cir¬ 
costanze si potrà fare nel seguente mo¬ 
do. Se il pezzo sarà poco distante da 
terra, se ne abbasserà a tutto potere la 
bocca , indi si sottoporrà un saldo osta¬ 
colo nel principio del 2.° rinforzo con¬ 
tiguo alla molura, dopo del che col 
mezzo delle manovelle , o della leva si 
alzerà la volata a segno tale, che i capi 
inceppati del cordone cessino di essere 
tesi , ed allora si disfarà 1* inceppamen¬ 
to. Se poi quest* operazione non potrà 
effettuarsi, perchè il cannone sarà troppo 
distante dal suolo, converrà, dopo d* aver 
abbassata la bocca per vincolare il pezzo 
nel principio del 2. 0 rinforzo, usando un 
tirante doppio, o una doppia ritenuta , 
secondochè il cannone sarà piò, o meno 


pesante, converrà, dissi , annodare que¬ 
sta corda alla capra nel sito della tra- | 
versa corta , indi col nodo a boccia si 
vincolerà fortemente il cordone della ca¬ 
pra contiguo alla traversa corta, dopo 
del che si rilascerà la parte d’esso cor¬ 
done avvolta al torno , s’ annoderà una 
corda forte nella volata del pezzo, e 
questa corda s’avvolgerà al torno della 
capra , e con questo s’alzerà la volata , I 
finché basti per disimpegnare i capi del 
cordone inceppati, dopo del che si dis¬ 
farà I apparato, e si continuerà ad ope¬ 
rare colla capra come prima. 

Secondo caso. 

Calare un cannone in un sito basso . 

Prima d’incominciare Ja manopera 
in questo secondo caso, conviene pure 
pensare al sito, in cui postare la capra, 
ed all ostacolo per annodarvi la ritenu¬ 
ta, che dee fermare la testa della capra 
in aria. Le cose dette per la manopera 
del primo caso servono precisamente per 
determinare il sito per la capra in questo 
2.° caso, e per preparare 1* ostacolo, ove 
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non se ne incontri uno saldo sul posto. 

Suppongasi adunque, che il Capo-ma- 
nopera abbia già provvisto al divisato 
sito, ed all*ostacolo, e che s’abbia un 
cannone sopra un rampale , e questo si 
debba calare al piè del rampale , il Ca- 
po-manopera, dopo d’ aver designato coi 
numeri gli Artiglieri, e spiegato loro ciò, 
che pretende di eseguire, farà fermare 
sul rampale la squadra intera, e ne farà 
discendere la mezza squadra, la quale 
porterà seco due manovelle , due masse, 
ed un picchetto ordinario, che pianterà 
nel sito conveniente, ed intanto la squa¬ 
dra intera , usando una delle manopere 
elementari, farà avanzare il cannone siili* 
orlo del rampale, dopo del che il Capo- 
nianopera farà i seguenti comandi. 

Comando I. A posto , e preparate la 
capra . 

Si eseguirà la seconda funzione del 
comando I della manopera del primo 
caso. 
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Comando II. Alzate la capra . 

Si eseguirà il domando II della ma* 
nopera del primo caso. 

Comando III. Impostate la capra. 

Si eseguirà il comando III del divi¬ 
sato primo caso. 

Comando IV. Fermate la testa della capra . 

Si opererà come nel comando IV del 
primo caso. 

Comando V. Annodate il pezzo , e dis- 
- ponete ogni cosa per calarlo. 

I num. 5,8 annodano il pezzo nella 
prima , o nella seconda maniera, come 
s* è detto nel comando V del primo caso, 
il num. 6 somministra il cordone, indi 
lo aggiusta al torno. In questo tempo i 
num. 3,4 vincolano la coda del pezzo, 
ed il colletto col nodo del bombista fatto 
nella metà della lunghezza del tirante , 
ne fanno discendere un capo all*ingiù, 
e raccomandano l* altro capo al piè della 
capra. 
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Comando VI* Alzate il cannone . 

Si eseguirà il prescritto nella mano- 
pera elementare , finche il pezzo sia pia 
alto dei sostegni, allora il Capo-mano* 
pera farà vincolare il torno , e se il 
rampale avrà la scarpa , i num. 3 , 4 
faranno scorrere i paradossi sotto il pezzo* 

Comando VÌI. Calate il cannone . 

Il num. 6 rilascia senza risalti il cor¬ 
done della capra , e la mezza squadra 
fa forza coi tiranti , affinchè il pezzo 
oltrepassi Y orlo del rampale , dovendo 
nell* occorrenza essere ajutata dai nu¬ 
meri 3 , 4, e da quegli altri destinati 
a far girare il torno , i quali faranno* 
forza contro il pezzo colle manovelle 
nel sito , che loro spetta. 

Comando Vili. Snodate il pezzo . 

Giunto il cannone nel sito basso , i 
num. io , n snodano il cordone dalle 
anzole, indi ne vincolano V estremità 
all’ anello del marciapiede, ed i num. 
12 , io snodano i tiranti. 
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Comando IX. Mettete la capra in dis¬ 
parte . 

i. a funzione. I mini. 5 , 8 tirano il 
cordone , e fanno salire il marciapiede 
al segno , che si conviene, indi il num. 5 
l’impegna nella traversa corta, il mini. G, 
dopo d’aver tirato il cordone , lo av¬ 
volge alle estremità della traversa lunga. 

i. a funzione S’ abbassa la capra a 
norma del comando X della manopera 
pel primo caso , e dopo d’ aver svinco¬ 
lato il tirante del capelietto , e la rite¬ 
nuta , si mette la capra in disparte, indi 
si fa avanzare un altro pezzo vicino all* 
orlo suddetto. 

SUPPLEMENTO ALLA MANOPERA 
DEL SECONDO CASO. 

Occorrendo, che dal parapetto di 
un bastione si debba calare nel fosso un 
cannone, il quale esiste sul rampale , 
converrà , prima d’ ogni cosa , mettere 
il cannone sul parapetto , il che si fa 
come segue. 

Dopo che il Capo-manopera avrà scel¬ 
to sul parapetto il sito, in cui vuole col- 
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locare la capra per calare poi il can¬ 
none nel fosso, e determinato Tostacolo, 
cui vuole annodare la ritenuta, farà col 
mezzo delle manovelle salire il cannone 
rotolando sopra i paradossi, finche dal 
rampale arrivi su quella porzione della 
banchetta, che trovasi nella direzione 
del sito scelto per la capra* e dellosta- 
colo , e farà spingere il pezzo fin con¬ 
tro il parapetto. Ciò fatto, farà anno«^ 
dare il tirante del capelletto , e la rite¬ 
nuta alla testa della capra , e collocare 
i piedi di questa macchina sulla stessa 
banchetta , e vicini al pezzo in modo 
però , che nell* alzarlo , questo non in¬ 
contri nel parapetto, nè nella capra , 
dovendo la mezza squadra salire sul pa¬ 
rapetto per piantarvi un picchetto per 
annodarvi il tirante del capelletto, e la 
squadra intera fermarsi sul rampale per 
operare intorno la capra. 

Disposte, come sopra , le cose, il Ca- 
po-manopera farà alzare la capra, ed 
annodare la ritenuta all* ostacolo, coll* 
avvertenza , che questa si possa poi ri¬ 
lasciare a piacimento , qualora il pezzo 
sarà sospeso in aria, la qual cosa s* ot¬ 
tiene col mezzo di replicati giri morti. 
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Ciò eseguito, farà annodare il cannone 
Del modo solito , e vincolare i due ti¬ 
ranti all* estremità 6el pezzo , indi farà 
alzare il cannone in altezza tale , che 
si possa deporre sopra i paradossi collo¬ 
cati sui parapetto. 

Giunto il cannone alla divisata altezza, 
si vincolerà il torno, i num. 3 , 7 ri- 
lasceranno bel bello la ritenuta, affinché 
la capra coll’inclinarsi s'appoggi con¬ 
tro la sommità del parapetto , indi il 
num. 6 rilascerà il cordone , dovendo 
in questo istante la mezza squadra agire 
coi tiranti , per far adagiare il pezzo 
sopra i paradossi. 

Dopo aver collocato , come sopra , 
il cannone sul parapetto, 1* intera squa¬ 
dra lo farà avanzare colle debite avver¬ 
tenze verso Torlo dalla banda dei fosso, 
in cui il Capo-manopera spédirà la mez¬ 
za squadra, in questo tempo T intera squa¬ 
dra si disporrà per alzare la capra sul 
parapetto , impostarla ec., in 6omma 
eseguirà i comandi descritti per la ma- 
nopera del secondo caso. 

JNelT ottava manopera s* insegne¬ 
ranno le maniere di alzare, e calare le 
Artiglierie da un sito alto in un basso 
col mezzo del caprone. 
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Terzo caso 

Usare la capra in qualità d’argano. 

Gh Artiglieri debbono talora usare 
la capra in qualità <T argano nelle for¬ 
tezze, nelle marcie, ed anche negli as¬ 
sedi per far ascsndere i cannoni collo¬ 
cati sulle loro casse, o sopra le slitte per 
una qualche salita , come sono le ram¬ 
pe , e le scale nelle fortezze, ì passi tor¬ 
tuosi nelle strade montane, e la condotta 
dei pezzi nelle batterie da breccia co¬ 
strutte sul ciglio dello spalto , allorché 
il fuoco nemico non permette di con- 
durveli colle vetture. 

La capra usata, come sopra, si ado¬ 
pera da una sola squadra, allorché non 
si ha 1* argano, o non si trova sito per 
collocarlo "in quelle vicinanze; ma, qua¬ 
lora si può usare 1* argano, si preferisce 
sempre questa macchina alla capra, stan- 
techè coir argano si opera più. presto, e 
con maggiore semplicità. 

Prima d’incominciare questa manope- 
ra, conviene badare alla positura della 
capra, ed ali* apparato da praticarsi nel 
sito, per cui dee salire il cannone. 
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Quanto alla positura della capra s’avrà 
per massima generale di collocarla alla 
sommità della salita , ed in modo tale , 
che il mezzo della macchina sia in is- 
quadra colla venuta del pezzo. La testa 
di questa macchina si fisserà in alto , a 
fine di facilitare 1* arruotamento del tor¬ 
no, ed alcune altre operazioni. I piedi 
saranno distanti dalla sommità della sa¬ 
lita tanto che basta, affinchè il cannone 
possa fermarsi nel sito piano, che s’in¬ 
contra alla sommità d’ essa salita. 

La varietà, 1* angustezza, e le altre 
circostanze del locale esigono , che si 
osino maniere diverse nel postare la ca¬ 
pra, e nel renderla salda a quel segno, 
che si conviene per far salire il carreg¬ 
gio senza inconvenienti. Le seguenti ma¬ 
niere sono facili a praticarsi dagli Ar¬ 
tiglieri. 

i , a Se sul di dietro del sito, in cui 
si dee collocare la capra , s* incontrerà 
un ostacolo immobile, o se ne potrà 
preparare uno bastantemente saldo per 
annodarvi Una ritenuta, sarà facoltativo 
di situare la capra nel modo spiegato nei 
due primi casi di questa manopera, coir 
avvertenza però di disporre il tirante del 


capellino in maniera , che fornii due 
capi di corda d’ annodarsi uno di qua , 
e 1’ altro di là della venuta del pezzo 
per non imbarazzarne la salita. In que¬ 
sta disposizione la capra volge la sua 
concavità alla venuta del cannone. 

2 .* Si potrà anche postare la capra 
coi tre piedi , collocando verso la ve¬ 
nuta del pezzo i due del torno salda¬ 
mente fissati in terra. Alla testa della 
capra s* annoderà pure una doppia rite¬ 
nuta , e questa si vincolerà ad un pic¬ 
chetto infisso nel suolo, o a quell altro 
ostacolo , che s* incontrerà ; indi col 
mezzo di un tortore si renderà ben tesa 
la ritenuta. 

Ò. a Se per formare 1* ostacolo da 
annodarvi la capra s’avrà un pezzo inca¬ 
valcato , si collocherà di fianco colla 
sala nella direzione della venuta del can¬ 
none , e vi si annoderà la capra coilq 
convessità verso la venuta del pezzo , 
ed in modo , che la traversa corta in- 
^ contri per di fuori la parte superiore 
della ruota verso la salita dei cannone, 
e verrà la capra fortemente vincolata 
con due coppiette a questa ruota. La 
testa d’ essa capra si vincolerà poi con 
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un doppio tirante in modo , che questo 
avvolga la cassa , ed il cannone, e do¬ 
po che si saranno vincolati saldamente 
i piedi della capra , si renderà ben teso 
esso doppio tirante col mezzo di un tor¬ 
tore. Se il cannone, e la cassa, cui s’an¬ 
noda la capra, peseranno insieme la quarta 
parte del cannone , che si vuol far sa¬ 
lire , questa resistenza sarà più che ba¬ 
stante nelle rampe , e nelle scale le più 
erte , e quindi si potrà usare un peso 
minore nelle rampe più dolci. 

Il Capo-manopera farà notare agli in- 
struendi , che nelle rampe le piu erte, 
che incontrare si possono, la maggior 
altezza non oltrepassa un terzo della scar¬ 
pa , e che nelle scale più erte la mag¬ 
gior altezza non eccede la metà della 
scarpa. 

4/ In vece di un pezzo incaval¬ 
cato 5 o di una cassa molto pesante si 
potrà preparare un ostacolo, usando una 
forchetta formata con due manovelle 
lunghe , entrambe vincolate in una loro 
estremità; dovendosi figgere le altre estre¬ 
mità entro due buchi fatti a posta nel 
suolo. Dopo d* aver sottoposta questa 
forchetta alla testa della capra , si vinr 


colerà poi essa testa con un doppio ti¬ 
rante, che passerà entro le anzole di un 
cannone nudo posto per terra nella di¬ 
rezione della venuta del pezzo, 0 a qual¬ 
che altro corpo molto pesante , e dopo 
d’ aver vincolato saldamente i piedi della 
capra , converrà col mezzo di un tor¬ 
tore rendere ben teso il divisato tirante. 
La capra situata in queste disposizioni 
volgerà la sua convessità verso la ve¬ 
nuta del pezzo. Se il cannone nudo pe¬ 
serà la quarta parte di quello , che si 
fa ascendere , la sua resistenza sarà ec¬ 
cedente anche nelle rampe , e nelle scale 
le più erte. 

5 * a Se s’incontrerà un parapetto 
molto vicino , vi si a ppoggerà la capra 
colla convessità verso la venuta del pez¬ 
zo. La testa della capra, sopravanzando 
la sommità dei parapetto, si pianterà in 
questo un picchetto ordinario , cui s’an- 
nodera essa testa , e dopo d* avere sai» 
damente arrestati i piedi della macchina, 
si renderà ben teso il tirante, che vin¬ 
cola la testa suddetta. 

Il Capo-manopera farà notare agl’ in- 
struendi, che questa maniera, e le due 
precedenti di postare la capra possono 
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essere opportune negli assedi per far ascen- . 
dere lungo lo spalto i cannoni incaval¬ 
cati , e quindi collocarli nelle batterie da 
breccia, allorché il fuoco nemico è così 
vivo , che non permette di condurveli 
colle vetture. 

Nelle divisate maniere di postare la 
capra s’ avrà per massima d’immergerne 
sempre i piedi del torno sino all’incon¬ 
tro della traversa lunga , di vincolarli 
saldamente con una coppietta a due pic¬ 
chetti piantati nel suolo in attinenza di 
essi piedi, 1*estremità de* quali verrà 
contrastata con due cunei di mira infissi 
nel suolo verso la venuta del cannone , 
ed ove il terreno non fosse molto con¬ 
sistente, si seppellirà una radice da piat¬ 
taforma per contrastare ambidue i divi¬ 
sati piedi. 

Occorrendo , che la capra debba si¬ 
tuarsi sopra la roccia, converrà fare quat¬ 
tro buchi nel suolo , in due de’ quali si 
fingeranno i rani pioni di feiro, che sono 
ai piedi della capra , e negli altri due 
buchi s* impianteranno due pistoletti da 
minatore, i quali serviranno di picchetto 
per annodarvi i piedi della capra. 


i Nell’ eseguire questa manopera si pra¬ 
ticheranno tutte le divisate maniere di 
postare la capra , e 1 Uffiziale primario 
caricato di questi ammaestramenti farà 
poi andare le squadre in giro , affinchè 
le osservino , e farà loro spiegare i rno« 
tivi , per cui ciascheduna combinazione 
riesce molto salda. 

Quanto all’ apparato da praticarsi nei 
«iti, per cui debbono ascendere i can¬ 
noni , basterà regolarsi, come s’ è detto 
nella manopera dell’ argano. 

Gli ordigni necessari per far questa 
manopera con una squadra, allorché il 
6U0I0 della salita è unito, sono i seguenti 

La capra unita, ma disarmata. 

Il cordone della capra col suo mar¬ 
ciapiede. 

Otto manovelle comprese le due della 
capra. 

Quattro picchetti ordinari, ed altret¬ 
tante due coppiette. 

Due masse , due marre, o siano pic- 
c hi , quattro cunei di mira. 

Le altre cose, che possono essere ne¬ 
cessarie alla manopera, dipendono dal 
S'*o , come a dire un maggior numero 
^ corde , i pistoleri da minatore ec. 
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Dopo che il Capo-squadra avrà sta¬ 
bilito il modo , con cui vorrà fare la 
manopera , la spiegherà agli Artiglieri. 

Supposto per tanto , che s’ abbia la 
capra unita , ma disarmata , ed il pezzo 
già collocato sul carreggio al piè della 
salita, o pure nudo trasversalmente so¬ 
pra i paradossi, il Capo-manopera fara 
i seguenti comandi. 

Comando 1 . Postate la capra , ed anno¬ 
datela . 


i. a funzione. I quattro primi numeri 
collocano la capra nel sito indicato dal 
Capo-manopera , e, se per impostare la 
capra saldamente sarà necessario di far 
venire sul posto un qualche cannone 9 
tutta la squadra vi concorrerà , facendo 
quella manopera elementare, che sarà la 
più confacente al caso. 

2/ funzione. Dopo che la capra sarà 
depositata nel sito, in cui si dee anno¬ 
dare, i quattro ultimi numeri faranno 
due cavi per incastrarvi i piedi della 
macchina, ed i cunei di mira , indi pian¬ 
teranno i picchetti contigui ai detti piedi, 
dopo dei che vincoleranno i picchetti 
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ai piedi della capra , a fine di renderli 
ben saldi. 

3 . a funzione. Dopo che i piedi della 
capra saranno vincolati , i quattro primi 
numeri annoderanno la capra all* osta, 
colo , ed il num. 5 avvolgerà il cordone 
al torno col dare tre , o quattro giri % 
affinchè possa da per se stesso tener ben 
teso il cordone, allorché si fa girare il 
torno. 

Comando II. Annodate il cannone . 

Si eseguirà il coniando V della ma- 
nopera dell* argano. 

Occorrendo poi 9 che il pezzo sia tal¬ 
mente pesante, o 1* ascesa cosi erta, che 
il cordone avvolto al torno non basti per 
far salire il pezzo , converrà in siinil 
riscontro mettere le due girelle alla te¬ 
sta della capra, facendo poi passare il 
cordone m queste , e nel marciapiede , 
coll* avvertenza che, se la capra sarà im¬ 
postata nella prima maniera , si armerà 
nel modo solito ; ma , se la medesima 
sarà impostata in una delle altre manie¬ 
re, cioè a dire, che volgerà la sua con¬ 
vessità alla venuta del pezzo, si armerà 



2,8 4 

in modo , che i tre capi del cordone 
col marciapiede passino verso la detta 
convessità tra la testa della capra , e la 
traversa corta , dopo del che s’ anno¬ 
derà il carreggio col marciapiede, e 
coll* estremità del cordone. In queste di¬ 
sposi/ioni si avrà pure l’avvertenza d’ im¬ 
postare la capra in quella maniera , ed 
in quel sito più , o meno distante dalla 
sommità della salita , in cui i tre capi 
del cordone annodati al cannone riusci¬ 
ranno paralelli alla stessa salita. 

Comando III. Disponete i rimanenti or¬ 
digni , ed impostatevi per jar salire il 
cannone . 

I quattro primi numeri prenderanno 
le manovelle per far girare il torno, po¬ 
standosi a destra della capra i num. 2, 
4 , ed a sinistra i num. i , 3. 

II num. 5 tirerà fortemente il cordone 
collocandosi verso la testa, o verso i 
piedi della capra , secondochè li riu¬ 
scirà più comodo, e gli altri quattro nu¬ 
meri opereranno come nella manopera 
dell* argano. 
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Comando IV. Fate salire il cannone . 

I numeri applicati alle manovelle fan¬ 
no girare il torno, ed il num. 5 tira a 
se la corda , che avvolge per terra a 
misura , che si sviluppa dal torno , e gli 
altri numeri obbligano colle manovelle 
il pezzo a fare la strada , che si con¬ 
viene. 

II Capo-manopera r farà osservare agli 
instruendi che , qualora si tira con un 
solo capo di corda un cannone da 11. 32 
incavalcato sulla cassa per farlo salire 
lungo lo spalto, la cui altezza è un duo¬ 
decimo della lunghezza, quattro uomini 
applicati alle manovelle bastano , e che 
questi producono lo stesso effetto con 
maggior facilità, allorché, essendo il can¬ 
none sopra la slitta, questa cammina so¬ 
pra i curri , che si aggirano sopra i pa¬ 
radossi. Ma, se il cannone da li. 32 dovrà 
salire per uno spalto, o per una rampa 

erta, la cui altezza sia - della lunghez¬ 
za, converrà annodare un marciapiede 
al carreggio, e, se la salita sarà più ri¬ 
pida, come occorre nelle scale, con¬ 
verrà mettere le girelle alla testa della 
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capra per poter annodare tre capi di 
corda al carreggio , come s* è detto nel 
comando II. 

Nel primo caso il carreggio scorre nn 
piede in ciascun minuto, se poi si userà 
il marciapiede , si esigeranno due minuti 
per iscorrere la stessa distanza ; ma, se 
la capra sarà armata , come detto è nel 
comando II , cioè a tre capi di corda, 
si esigeranno tre minuti per fare scor¬ 
rere al carreggio lestensione di un piede. 

Comando V. Aggiustate gli ordigni per 
proseguire la manopera, 

1. a funzione. Siccome dopo repli¬ 
cati giri si dee fare scorrere il cordone 
verso P altra estremità del torno , così 
all* avviso del num, 5 i quattro ultimi 
numeri contrastano colle manovelle il 
pezzo per tenerlo saldo , indi il num. 5 
rilascia esso cordone, e lo fa scorrere, 
dopo del che lo tira piu che può, indi 
dice gira. 

2 . a funzione. Terminato di far scor¬ 
rere il cordone, o pure di aggiustare 
i legni lungo il cammino del cannone , 
tutta la squadra si mette come prima in 
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disposizione per continuare la manopera, 
ed all* avviso del Capo-squadra si fa di 
nuovo girare il torno. 

Comando VI. Mettete il cannone in dis¬ 
parte . 

Dopo che il pezzo è giunto nel sito 
piano , che trovasi alla sommità della 
salita , si slega la corda dal cannone , 
e questo si fa trascorrere in disparte da 
tutta la squadra , usando quella mano- 
pera elementare, che riesce più comoda. 

Annotazione. 

Siccome nella necessità di far ripetere 
la manopera agl* instruendi è indispen¬ 
sabile di far discendere il pezzo, che 
già si è fatto salire , così basterà prati¬ 
care r operazione descritta in fine della 
manopera dell* argano , e per ostacolo 
si potrà far U60 del torno della capra , 
vincolandolo con una manovella, affinchè 
il mini. 5, dopo d’avere avvolto il cor¬ 
done al torno , possa rilasciarlo a suo 
piacimento. 
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LA SETTIMA MANOPERA 
COMPOSTA. 

Combinare le corde colle carrucole composte 
per servirsene nella singolarità de’casi. 

Gii Artiglieri combinano in due casi 
loro particolari le corde colle carrucole 
composte, volgarmente dette muffole. 
Ha luogo il primo caso, allorché fanno 
salire per una rampa, per una scala, o 
per una strada serpeggiante le Artiglierie 
collocate sopra un carreggio , e prati¬ 
cano il secondo caso, allorché fanno 
trascorrere il cannone nudo sopra i pa¬ 
radossi situati lungo un pendìo molto 
erto , o che lo alzano a piombo. 

I principj , che qui si premettono in¬ 
torno i modi di combinare le corde colle 
carrucole , servono per qualsivoglia uso 
si faccia delle medesime. 

Principi. 

i‘° Le mòffole si adoperano sem¬ 
pre accoppiate due a due, e ciascuna di 
esse ha due, tre, o cinque girelle, le 
quali esser debbono mobilissime intorno 
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il loro asse, e bene incanalate nella cir¬ 
conferenza , affinchè la corda , che si 
fa passare sopra , vi si adatti a dovere. 

2 . ° Le corde, che s’adoperano colle 
moffole , debbono essere prima ben di¬ 
storte , e rese flessibili , e molli , ed es¬ 
sere del diametro , che si conviene ali* 
incanalatura delle girelle $ imperciocché, 
se la corda non sarà bene distorta , e 
flessibile, o sarà di un diametro ecce¬ 
dente , converrà fare gran forza per ot¬ 
tenere un piccol effetto , e se il diame¬ 
tro della corda sarà troppo picciolo, si 
pericola , che la medesima s’ inceppi fra 
la girella , e la forma. 

3. ° fS'ella manopera elementare della 
capra si è già fatto osservare , che si 
alza il cannone con facilità maggiore , 
allorché questo è annodato con tre capi 
di corda in vece di due. Ora questa stessa 
facilità s incontra pure nell’uso delle mof¬ 
fole, e per esempio in quelle da tre gi¬ 
relle si hanno sei capi di corda, coi quali 
si alza un peso con facilità maggiore di 
quella, che s’ottiene colle moffole a due 
girelle , avvegnaché con queste si hanno 
solamente quattro capi di corda, ma con¬ 
trariamente si scapita poi nel tempo colle 
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prime, cioè a dire che il cannone ascende 
più adagio a misura, che le moffole sono 
armate con un maggior numero di capi ' 
di corda. 

Il Capo-squadra farà però notare, che 
in pratica questo principio ha dei limiti, 
avvegnaché coiraccrescere troppo il nu¬ 
mero dei capi di corda nelle moffole si 
scapita nella forza , stantechè lo sfrega¬ 
mento , e la rigidezza d’esse corde si va 
accrescendo in una proporzione maggiore 
dell’aumento , che si fa nel numero di 
essi capi, motivo, per cui gli Artiglieri, 
nell* eseguire le loro manopere colle mof¬ 
fole, basterà, che usino quelle da tre gi¬ 
relle ciascuna, le quali si armano al più 
con sei capi di corda. In oltre esso Ca- 
po-manopera farà notare , che 1’ arma¬ 
tura a sei capi di corda si fa solamen¬ 
te , quando la resistenza del peso , che 
si muove , è grande ; ma, se sarà me¬ 
diocre , riuscirà più comoda V armatura 
a quattro soli capi , e , se la resistenza 
sarà poca, sarà meglio armare le mof¬ 
fole a due soli capi di corda. Finalmente 
dirà agl’instruendi che, se si vorrà far 
ascendere il pezzo con maggior prestezza, 
converrà accrescere il numero de’lavo- 
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ranti, ed armare le moffole con un nu¬ 
mero minore di capi di corda. 

4 -° Gli «omini , che s’applicano a 
lina corda per tirare, debbono far forza 
tutti insieme , e disporsi in iinea retta 
affinchè le forze non si distruggano scam¬ 
bievolmente , ed occorrendo, che non 
6> incontri sito bastante per disporre gli 
uomini in una sola linea retta , si vin¬ 
colerà un marciapiede a qualche saldo 
ostacolo, e fatta passare la corda entro 
il marciapiede , si rivolgerà là , dove 
riuscirà più comodo il tirare , e così 
s* avranno i lavoranti disposti in due li¬ 
nee rette per tirare, come si è già pra¬ 
ticato nelle precedenti manopere ; do¬ 
vendosi nel vincolare questi marciapiedi 
usare 1* avvertenza di fissargli al) altezza 
dello stomaco , affinchè i lavoranti pos¬ 
sano tirare la corda in una positura van¬ 
taggiosa , e debbono in oltre i marcia¬ 
piedi essere annodati in modo a potersi 
aggirare per adattarsi alle direzioni delle 
corde. 

5.° Gli uomini, che tirano una cor¬ 
da , possono esercitare la loro forza in 
due maniere. Praticano la prima manie¬ 
ra , allorché tirano camminando, ed ese- 
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guiscono la seconda , ognorachè, senza 
mutar sito, danno tutti insieme dei tratti 
violenti di corda all* avviso del Capo- 
manopera.Questa seconda maniera è assai 
più efficace della prima , onde importa 
sommamente di abituarvi gli Artiglieri 
ad esercitarla come si deve , senza del 
che faranno molta fatica, e produrranno 
pochissimo effetto, ma riesce poi più lenta 
deli* altra. Per avvezzare gli Artiglieri 
a tirare la corda a tratti violenti , il 
Capo-manopera si disporrà vicino assai 
ai marciapiedi, per li quali passa la cor¬ 
da, indi farà loro tendere la corda più 
che potranno, e premesso ravviso atientiy 
affinchè ognuno si disponga a dare il tratto 
di corda nello stesso tempo, dirà forza , 
dovendo a questo comando esercitarla 
tutti instantaneamente con gran brio. La 
maniera di tirare la corda camminando 
termina più presto il lavoro, e, qualora 
il sitopercamminare è limitato, fa duopo 
avere altri lavoranti per rilevare i pri¬ 
mi , di maniera che , quando alcuni di 
questi arrivano al segno di non poter 
più proseguire il cammino , gli altri la¬ 
voranti afferrano tosto la corda vicino 
al marciapiede, e tirano, nel qual istante 
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i primi ritornano al posto primiero per 
afferrare la corda vicino al marciapiede, 
e tirare come prima. 

In oltre convien osservare , che i la¬ 
voranti, i quali tirano una corda, pos¬ 
sono tirarla d* alto in basso, o trovarsi 
sopra un piano orizzontale, o inclinato. 
La positura piu vantaggiosa per fare forza 
è quella di tirare in modo tale, che gli 
uomini agiscano colla forza dei loro mu¬ 
scoli , e con quella del loro peso , la 
qual cosa s’ottiene facilmente, qualora 
si tira camminando sopra un piano in¬ 
clinato venendo dall* alto al basso, e fa¬ 
cendo inclinare ai lavoranti il loro corpo 
verso il sito basso. 

6.° Sul di dietro degli uomini, che 
tirano a tratti una corda per far salire 
un pezzo , che molto resiste , si pianta 
un picchetto di ritenuta , cui s* avvolge 
la corda a uno , o due giri, affinchè 
un sol uomo basti per tenerla tesa , e 
così dar campo a coloro , che tirano 9 
di riaversi per dare un altro tratto vio¬ 
lento di corda ; ma , se la salita sarà 
dolce , o pure s* avrà gente per contra¬ 
stare il cannone in qualcheduna delle 
maniere descritte nelle precedenti mano- 
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pere , più non sarà necessario il picchetto 
di ritenuta. 

7. 0 La maniera di armare le mof- 
fole da tre girelle ciascuna per le ma- 
riopere d’ Artiglieria sarà la seguente , 
la quale si pratica da due soli uomini , 
e somministra una sola estremità di corda 
per applicarvi i lavoranti , che debbono 
tirare. Si colloca una moffola sopra l’al¬ 
tra colle girelle vicine , ed in modo , 
che si corrispondono ; indi presa la corda 
del diametro corrispondente alla inca¬ 
nalatura delle girelle , se ne fa passare 
una estremità sopra una delle girelle estre¬ 
me della moffola superiore, e tirando la 
corda , se ne introduce l’estremità sotto 
la corrispondente girella della moffola 
inferiore , si ripiega la corda allo insù, 
e si fa passare sopra la seconda girella 
della prima moffola , e col tirarla allo 
ingiù s’ introduce sotto la seconda gi¬ 
rella della moffola inferiore, di nuovo 
si ripiega la corda all’insù , e si fa pas¬ 
sare sopra la terza girella della moffola 
superiore , si tira la corda , e s’ intro¬ 
duce sotto la terza girella dell’ altra mof¬ 
fola , e ripiegandola per 1* ultima volta 
all’insù si vincola alla moffola superiore, 


facendola passare entro 1* occhio arma¬ 
to con una lastra di ferro , rimanendo 
3n tal guisa libera 1* altra estremità della 
corda per applicarvi poi i lavoranti , 
ognorachè questi dovranno tirare d* alto 
in basso, e contrariamente, se dovranno 
tirare da basso in alto, si vincolerà quest* 
ultima estremità delia corda nella mof- 
fola inferiore , e si applicheranno i la¬ 
voranti all* alta estremità della corda , 
con cui si sono armate le moffole. 

Per esercitare gli instruendi nell* ar¬ 
mare le moffole d uopo è per ciascuna 
squadra avere una coppia d esse moffole, 
ed una corda , il cui diametro s*adatti 
esattamente entro 1* incanalatura delle 
girelle. Per far quest* esercitazione con 
maggior facilità , converrà avere uno 
sgabello, o cavalletto per appoggiarvi 
sopra le moffole. 1 

I erminata quest* instruzione, il Capo¬ 
manopera dirà agli Artiglieri , che per 
servirsi delle moffole armate come sovra 
convien vincolare la superiore contigua 
a un ostacolo immobile, e dopo d’avere 
allontanata 1* altra moffola, finché basta, 
s annoda pure contigua al pezzo , che 
si vuole muovere , e s > applicano i la- 
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voranti alla corda destinata per tirare , 
i quali r afferrano più da vicino che 
possono alla moffola. 

Il Capo-manopera farà di poi eserci¬ 
tare gli instruendi nell* annodare le mof- 
fole , la qual cosa si pratica in due ma¬ 
niere , cioè col mezzo di una braga , e 
di un tirante. 

La braga si fa con una coppietta lun¬ 
ga , o con un tirante molto sottile, e 
bastantemente lungo, che si va raddop¬ 
piando più volte , e si termina l’opera¬ 
zione con alcuni nodi a boccia, lascian¬ 
dosi un’angazza in ciascheduna delle due 
estremità della braga, e ciascuna di queste 
due angazze si vincola poi colla corris¬ 
pondente estremità della stessa corda, 
che forma la braga , la cui grossezza 
non dee essere minore di quella , che 
s’ottiene mettendo ben contigui i capi 
della corda, che formano 1* armatura 
delle moffole. La lunghezza della braga 
sarà tale, che , dopo di esser passata 
in quell* occhio della moffola, che ester¬ 
namente è armato con lastre di ferro , 
ne sopravanzi tanto che basta, affinchè, 
avvolto 1* ostacolo , cui si vuole anno¬ 
dare la moffola, si possano poi impe- 


gnare le due estremità della braga con 
un legno, che si conficca trasversalmente 
entro una delle due angazze. 

Nell* annodare la moffola col tirante 
si fa il nodo semplice, o pure il doppio 
nodo , secondochè si desidera la positura 
delle girelle : imperciocché uno di questi 
nodi somministra la positura d’ esse gi¬ 
relle diversa dall* altro. 

Per fare il nodo semplice con un ti¬ 
rante grosso quanto lo sono , mettendo 
ben contigui i capi di corda , che for¬ 
mano 1* armatura delle moffole , convien 
passare il tirante entro 1* occhio rinfor¬ 
zato dalle due lastre di ferro, indi si 
applica la moffola contigua all* ostacolo, 
e questo si avvolge da due bande coi 
due capi del tirante , i quali s* incro¬ 
cicchiano poi nella banda opposta alla 
moffola , indi col farli tornare a dietro 
si fa il nodo del muratore nelle due bande 
laterali. 

Se si vedrà che la moffola possa ag¬ 
girarsi intorno ali* ostacolo, e quindi in¬ 
torbidare la manopera , si darà con cia¬ 
scun capo un giro morto intorno all* 
ostacolo , indi incrocicchiati essi capi , 
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come prima * si farà il nodo del 
tore nelle due bande. 

Occorrendo, che il tirante non sia 
bastantemente grosso, si userà a uno , o 
più doppi , onde la grossezza prodotta 
da questi raddoppiamenti non sia minore 
di quella , che s ottiene , mettendo ben 
contigui i capi della corda, che armano 
le moffole , indi s opererà come prima , 
o Puie si passera più volte il tirante sem¬ 
plice entro. 1 occhio , e coll* avvolgere 
1 ostacolo in ciascheduna volta si for¬ 
meranno parecchi giri , che stringeranno 
la moffola contro 1* ostacolo, e si ter¬ 
minerà il vincolo coi divisati nodi del 
muratore. 

Per vincolar la moffola col doppio 
nodo , si passa entro Tocchio il tirante, 
s avvolge V ostacolo coll* estremità , che 
ha passato entro l’occhio, indi si ripassa 

10 stesso capo nell’occhio dalla mede¬ 
sima banda , e coi due capi della cor- 
da , che escono dall’ altra parte , si fa 

11 nodo semplice d’ intorno 1* ostacolo , 
ed occorrendo , che il tirante sia rad¬ 
doppiato , si opererà col raddoppiamen¬ 
to , come se fosse una corda semplice j 
ed ove sia necessario di fissare la mof- 


fola saldamente , si darà col tirante uno 
o due giri morti intorno 1* ostacolo. 

Il doppio nodo si può anche fare colla 
braga, purché questa sia sufficientemente 
lunga. 

Nell* instruire gli Artiglieri per anno- 
dare le moffole , si eserciteranno nei se¬ 
guenti casi. 

Annodare la moffola superiore col mez¬ 
zo di una braga , facendo il nodo sem¬ 
plice 

1. ° A un ostacolo orizzontale. 

2. ° A un ostacolo verticale. 

3. 0 A una forchetta formata con due 
radici da piattaforma 9 o con due para¬ 
dossi. 

4 *° Annodare la moffola ai divisati 
ostacoli facendo il doppio nodo, cioè a 
dire , che la braga avvolga due yolte 
r ostacolo. 

Il Capo-manopera farà notare i casi, 
ne* quali i diversi annodamenti , che si 
fanno, presentano le girelle ora di fron¬ 
te, ed ora di fianco. 

Annodare la moffola inferiore col mez¬ 
zo di una braga , facendo il nodo sem¬ 
plice. 
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i . A un anzola del cannone senza 
giro morto , indi col giro morto. 

2. 0 Alle due anzole prima senza il 
giro morto , indi col giro morto. 

3 . \ incoiando trasversalmente il 
cannone , o altro simil peso. 

4 ° Fare il doppio nodo nei divi¬ 
sati siti, ma senza giri morti. 

Annodare la moffola superiore col 
mezzo di un tirante , facendo il nodo 
semplice 

I* A un ostacolo orizzontale. 

^•° A un ostacolo verticale. 

5 .° A una forchetta formata con 
due radici da piattaforma , o con due 
paradossi. 

4 -° Annodare la moffola superiore 
ai tre divisati ostacoli col doppio nodo , 
e facendo che nella forchetta le incana- 
iature delle girelle si presentino un po¬ 
co di banco da una banda proposta. 

Annodare la moffola inferiore col mezzo 
ì un tirante facendo il nodo semplice 

i.° Ad un anzola del cannone senza 
giro morto , indi col giro morto. 

• z, j. ^ ue anz °le senza giro mor¬ 
to , indi col giro morto. 


3 .* Vincolando trasversalmente il 
cannone senza giro morto , o col giro 
morto. 

Annodare la moffola inferiore nei tre 
divisati siti col doppio nodo. 

Il Capo-manopera inculcherà agi* in- 
struendi di annodare le moffole colie av¬ 
vertenze , che si convengono , affinchè, 
quando si tira la corda, con cui esse 
sono armate, non si dispongano di sghem¬ 
bo/ ma bensì si presentino le girelle scam¬ 
bievolmente in una positura vantaggiosa, 
senza del che si accrescerà lo sfregamento 
a un segno tale, che più non si potrà 
ottenere 1 intento, o si esigerà una gran 
forza. 

Far salire i cannoni per una rampa , 
per ma scala , o per una strada 

serpeggiante. 

Si usano le moffole nel far salire le 
Artiglierie per una rampa, ognorachè 
1 * uso delle vetture non può aver luogo, 
perchè le medesime non si possono di¬ 
stendere sufficientemente in linea retta 
nel sito piano, che trovasi alla sommità 
della rampa, o della giravolta nella stra¬ 
da serpeggiante. 
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Il C^po-manopera destinato per quest* 
incutnLenza si porterà sul posto per esa¬ 
nimare il modo di eseguirla , avvegna¬ 
ché la manopera si può combinare in 
diverse maniere seeondochè variano le 
circostanze. » 

Giunto sul posto osserverà , se 1* al¬ 
tezza della salita sarà minore , o mag¬ 
giore della metà delia scarpa : avvegna¬ 
ché nel primo raso si potrà far ascen¬ 
dere il pezzo situato sul carreggio , ma 
n*d secondo caso converrà farlo salire 
nudo strisciando sopra i paradossi, ser¬ 
vendosi dell’ argano , se avrà poca gen¬ 
te ; ma , se si avranno lavoranti a suf¬ 
ficienza, si fara ascendere il pezzo nudo 
col praticare la S. a , o 4 a manopera. 

Se poi occorrerà , che 1* altezza delia 
pendenza sia maggiore delia scarpa, con¬ 
verrà valersi del caprone , praticando 
la seguente 8. a manopera. 

Supposto per ora, che Y altezza della 
salita sia minore delia metà della scar¬ 
pa, e quindi che si possa, tirare il can* 
none posto sopra un carreggio , il Ca- 
po-manopera baderà 

1 «° Alla larghezza della strada, ed 
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correre il carreggio ; giacché, se la sa¬ 
lita sara larga , ed il suolo liscio , si po¬ 
trà far salire il cannone collocato sulla 
cassa. Se la salita sarà angusta , ma li¬ 
scia , si farà ascendere il pezzo sulla 
slitta colle ruote , e dovrà la slitta es¬ 
sere senza ruote, e scorrere sopra i curri, 
e sopra i paradossi, se il suolo sarà mol¬ 
to scabroso, ed irregolare, come si è 
già insegnato nella 5. a , e nella 6. a ma- 
nopera composta. 

2. 0 Al modo di prepararsi un saldo 
ostacolo alla sommità della salita per an¬ 
nodarvi una moffola, ove non se ne in¬ 
contri qualcheduno naturale. Le cose in¬ 
segnate nelle precedenti manopere com¬ 
poste bastano per far conoscere le robe, 
che esser possono necessarie per pre¬ 
pararsi qualcheduno dei divisati ostacoli. 

3 .° Alla maniera , in cui si po¬ 
tranno disporre i lavoranti per tirare la 
corda : imperciocché, se questi tireranno 
in circostanze tali , che la corda non in¬ 
contri il carreggio, mentre ascende, ba¬ 
steranno le sole moffole armate , e due 
tiranti , o pure due coppiette per anno¬ 
dare le moffole $ ma, se la corda, che 
tira , incontrerà il carreggio , converrà 
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avere uno, o due marciapiedi, picchet¬ 
ti , e coppiette , a fine di mutare la di¬ 
rezione di essa corda. 

4. 0 Se , mentre il cannone ascende, 
potranno i lavoranti tirare la corda di¬ 
scendendo , sarà una tale maniera la più 
efficace per far salire il pezzo al più 
presto. 

Per via delle divisate riflessioni il Ca- 
po-manopera sarà in caso di distendere 
la nota degli ordigni necessari per ope¬ 
rare, nella quale nota comprenderà sem¬ 
pre otto manovelle , ed alcuni cunei di 
mira per volgere il carreggio nelle strade 
serpeggianti, ed avviarlo in altra rampa. 

Supposto per tanto , che gli ordigni 
siano già nel sito della manopera, e che 
s* abbia un sufficiente numero di lavo¬ 
ranti per tirare la corda , ed una squa¬ 
dra d’Artiglieri , il Capo-manopera prin¬ 
cipierà per dare agi* instruendi una idea 
di un caso molto semplice, ed è, quando 
il cannone incavalcato dee salire per una 
rampa, e che il sito piano alla sommità 
d’ essa rampa è talmente stretto , che le 
vetture, le quali dovrebbero strascinare 
il carreggio, non vi si possono disten¬ 
dere per terminare la salita , onde ò ne- 
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cessano valersi degli nomini, e delle 
moffole armate per far salire il canno¬ 
ne. Terminata la spiegazione il Capo- 
manopera designerà gli Artiglieri coi so¬ 
liti numeri, e portatosi nella parte su¬ 
periore della salita , se non V* incontra 
un ostacolo per annodarvi una moffola , 
lo farà preparare in qualcheduna delle 
maniere spiegate rielle precedenti mano- 
pere coll’avvertenza, che i capi di corda 
delle moffole riescano paraleiii alla sa¬ 
lita , ed il carreggio nel giugnere alla 
sommità incontri un sufficiente sito piano 
tra essa , e 1* ostacolo , cui s* annoda la 
moffola superiore. 

Occorrendo poi, che nella salita si 
debba preparare il cammino al carreg¬ 
gio , il Capo-manopera lo farà eseguire 
a norma dei già dati indirizzi, indi farà 
i seguenti comandi, dopo d’aver rau- 
nata tutta la squadra alla sommità della 
salita. 

Comando I. Armate le moffole , ed an¬ 
nodate la superiore all 1 ostacolo immobile . 

I num. I 9 2 armano le moffole in 
modo , che quella d’ annodarsi al car- 
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reggio abbia sei capi di corda , se il 
pezzo sarà molto pesante , e la salita 
molto ripida , indi i num. 3 , 4 , valen¬ 
dosi di un tirante, o di una braga, vin¬ 
colano la moffola superiore contigua all* 
ostacolo saldo in modo , che non possa 
aggirarsi a destra , nè a sinistra , valen¬ 
dosi per ciò di un tortore , ove fia di 
bisogno , dovendo le girelle essere ver¬ 
ticali. Se si dovrà piantare iin marcia¬ 
piede alla sommità della salita, affinchè 
la corda, che tira , non contrasti nel 
carreggio, spetterà ai num. i, 2 di pian¬ 
tarne il picchetto, ed ai num. 3, 4 ad 
annodarvi il marciapiede , e farvi pas¬ 
sare entro la corda , dovendo in questo 
caso le girelle delle moffole essere oriz¬ 
zontali. 

I quattro primi numeri si fermeranno 
nella parte superiore della salita per fa¬ 
cilitare Faggiramento de* capi di corda 
nella moffola superiore. 

Comando II. Annodate la moffola infe. 

riore al carreggio. 

I quattro ultimi -numeri portano la 
moffola inferiore al piè della salita, indi 


la vincolano al carreggio in modo , che 
non possa volgersi a destra, nè a sini¬ 
stra, affinché i capi di corda , che vanno 
da lina all altra moffola, non s incrocic¬ 
chino fra essi 5 a tal fine nell’ annodare 
questa moffola hanno 1* avvertenza, che 
le girelle siano nella medesima posizio¬ 
ne di quelle della moffola superiore. 

% 

Comando III. Disponetevi per far salire 

il pezzo . 

I numeri vicini alla moffola superiore 
invigilano, perchè le corde non s’in¬ 
ceppino nelle girelle , i quattro ultimi 
numeri seguitano il carreggio colle ma¬ 
novelle come nella 5 .*, e 6. a manopera 
composta. • 

II num. 5 raccoglie la corda, e la va 
avvolgendo , o pure si ferma vicino a 
quel marciapiede , che serve a mutarla 
direzione della corda, che tira. 1 la¬ 
voranti s*impostano in linea retta per 
tirare la corda a tratti violenti ai co¬ 
mandi del Capo-manopera, o pure cam¬ 
minando. 
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Comando IV. Fate salire il cannone , e 
mettetelo in disparte> 

1. a funzione. Premesso dal Capo- 
xnanopera il solito avviso attenti , tosto 
che fa il comando forza, i lavoranti danno 
dei tratti violenti di corda , o pure cam¬ 
minano. I num. 6, 7,8,9 seguitano il 
carreggio colle manovelle , e lo necessi¬ 
tano a fare il cammino, che si conviene, 
finché il pezzo sia giunto nei sito piano, 
che trovasi alla sommità della salita. 

2. a funzione. 1 num. 6 , 7 svinco¬ 
lano la moffola dal carreggio , dopo del 
che un’altra squadra, o pure la medesima 
fa passare il carreggio in disparte per 
poter far salire un altro cannone. 

3 . a funzione. Occorrendo, che sia 
necessario di prolungare il cammino coi 
madrieri, o coi paradossi, si opererà co¬ 
me nella 5 . a , e 6.* manopera composta. 

Qualora si hanno diversi pezzi, i quali 
debbono salire per una strada serpeggian¬ 
te , d’ uopo è in ciascun ramo di quella 
praticare la descritta manopera , e se si 
avranno altrettante squadre d* Artiglieri 
colle loro brigate di lavoranti, quanti 
sono i rami della strada serpeggiante, si 


potrà operare contemporàneamente in 
tutti essi rami nel divisato modo , senza 
che un’operazione intorbidi T altra • av¬ 
vegnaché , giunto il carreggio alla som- 
nntà di un ramo , dopo che questo sarà 
6tato rivoltato nel ramo successivo a te¬ 
nore della }. a manopera, si porterà allo 
ingiù la moffola inferiore a tenore del 
comando 11 per annodarla a un altro 
carreggio. 

Le seguenti sperienze serviranno d’in¬ 
dirizzo per conoscere nei casi partico¬ 
lari a quanti capi di corda convenga 
armare le moffole, ed il numero de’la- 
voranti, che esigesi per tirare la corda. 
Il Lapo-squadra farà però notare agli 
instruendi, che lo sfregamento delle gi¬ 
relle , e delle corde, e la rigidezza di 
queste ultime alterano sensibilmente la teo¬ 
ria, che si ha intorno l’uso delle moffole. 

In queste sperienze i cannoni erano in¬ 
cavalcati nelle loro casse, di cui eransi 
preventivamente unte le sale con solito 
grassume. Queste casse ascendevano per 
uno spalto liscio, la cui altezza in ri¬ 
guardo alla scarpa era come sotto , ed 
i lavoranti , che tiravàno la corda , di¬ 
scendevano per esso spalto. 



ago 

Lavoranti 


Nello spalto, la di cui al¬ 
tezza era ~ della scarpa, 
*S 

camminavano agiatamen¬ 
te,cioè a dire che in un 
minuto primo scorrevano 
nel tirare l'estensione di 
trabucchi 18, o sia 90 
passi militari da once 14 
ciascuno. 


Nello spalto, la cui 
altezza era •- della 

M 

scarpa, camminava¬ 
no con istento , di 
modo che in un mi¬ 
nuto primo scorre¬ 
vano tr. 12,0 sia 60 
passi militari da on¬ 
ce 14 ciascuno nel 

tarara il /-anni-HiP. 


Il cannone II cannone II cannone da 11 . 32, 
da 11. 16, da 11. 3,2 , che pesava rubbi 
che pesava che pesava 350, e la cassa rub- 

rubbi 200, rubbi 350, bi 8 ol 

e la cassa e la cassa 

rubbi 50. rubbi 80. 


Con un sol capo 


di corda annodato 
alla cassa uomini 2-4 

36 

40 

Con due capi di 
corda alla moffola 
mobile ' 

4 

20 

24 

Con quattro capi 
di corda alla det¬ 
ta moffola 

8 

14 

16 

Con sei capi di 
corda alla detta 
moffola 


IO 

12 

“Ì*S" 

bileleduex Capi 

SS. 

4 

7 

5 

CO CO 

Nel pezzo da 11. 
fole state armate ai 

i6, 

sei 

essendo le mof- 
capi di corda. 


succedeva , che i! 5 °, e G.° capo^on 
erano tesi niente affatto, e riusciva molto 

irregolare il movimento del carreggio. 

Essendosi fatto strascinare gli stessi can- 
nom sopra un suolo orizzontale , e fatto 
camminare i lavoranti nello stesso suolo 
ed essendo le sale delle casse state unte 


come sovra , si aveva ~ di meno dei la¬ 
voranti descritti pel caso della rampa di 

75 d altezza » ma P rima di ungere le 
sale , siccome il movimento delle ruote 
era molto ruvido, si è destinato io stesso 
numero di lavoranti descritti per la ram- 
pa di-.. 

A fine di render mobili le due mof- 
fole si annoda un marciapiede all’ osta¬ 
colo superiore , e si fa passare un cor¬ 
done da capra entro esso marciapiede , 
indi con una estremità del cordone si 
vincola la moffola superióre ben conti¬ 
gua al marciapiede , ed in modo, che 
nell’essere tratta non si muova di sghem¬ 
bo, e coll’ altra estremità dello stesso 
cordone si vincola il carreggio, cui s’ an¬ 
noda pure nella maniera solita la moffola 
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inferiore. Questo ripiego di render mo¬ 
bili le duemoffole si usa solamente, quan¬ 
do il carreggio dee salire per una esten¬ 
sione minore della metà della distanza, 
che corre tra esso carreggio , ed il di¬ 
visato marciapiede. 

Annotazione. 

Occorre talora nelle marce , che, nel 
ribaltare del carreggio , il pezzo, o lo 
stesso carreggio s’ inceppi fortemente fra 
saldi ostacoli. In simili riscontri due sono 
i ripieghi da usarsi per disimpegnare il 
cannone. Consiste il primo nel valersi 
delle due moffole mobili, e nell* appli¬ 
care alla corda , che tira , tanti lavo¬ 
ranti , che bastino, per trarre il carreg¬ 
gio dai ceppi. Si pratica poi il 2. 0 ri¬ 
piego col valersi di parecchi marciapie¬ 
di combinati come segue, essendo que¬ 
sto ripiego più efficace del primo, ogno- 
rachè s* adoperano più di tre marcia¬ 
piedi mobili. 



Combinare insieme parecchi marciapiedi 
mobili . 

Si annoda un marciapiede al pezzo, 
o al carreggio , che si vuole levare dai 
ceppi ; entro questo marciapiede si fa 
passare una corda grossa quanto può ca¬ 
pire l’incanalura della girella, in un estre¬ 
mità di questa corda s’annoda un altro 
marciapiede , che si tira contiguo al pri¬ 
mo , e T altra estremità della corda s an¬ 
noda ben tesa a un saldo ostacolo di¬ 
stante dal carreggio. 

Nel secondo marciapiede si fa passare 
un altra corda, il cui diametro può es¬ 
sere minore di ~ di quello della prima 

corda. In un* estremità di questa corda 
si vincola un terzo marciapiede , che sì 
tira contiguo al secondo, e 1* altra estre¬ 
mità della corda s* annoda al divisato 
saldo ostacolo, o a un altro piu lonta¬ 
no. Operando nella stessa maniera si po¬ 
trà mettere ancora un quarto , ed anche 
un quinto marciapiede , nell’ ultimo de' 
quali si farà poi passare la corda , alla 
quale si debbono applicare i lavoranti 
per tirare, dovendo 1* altra estremità di 
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questa cordfa essere pure vincolata a un 
saldo ostacolo. 

La divisata combinazione è la più van¬ 
taggiosa , che praticare si possa colle gi¬ 
relle combinate, e somministra la seguente 
proporzione ne* suoi effetti. Suppongasi 
per esempio, che per far salire un car- 
reggio per'una rampa esigansi trentadue 
lavoranti applicati a un solo capo di cor¬ 
da y che passa per una girella fissa , e 
coll* altro capo è annodata al carreggio , 
«e in questa supposizione si farà uso della 
divisata combinazione de* marciapiedi, il 
seguente numero de* lavoranti basterà 
nelle diverse combinazioni per far salire 
il carreggio. 

Con un marciapiede mobile lavoranti^. r6 
Con due marciapiedi . . • . . 8 

Con tre marciapiedi.^ 

Con quattro marciapiedi .... 2 

Con cinque marciapiedi . . . . 1 

Da ciò si comprende facilmente che, 
se in vece di un lavorante , che tira colla, 
combinazione di cinque marciapiedi „ se 
ne applicheranno dieci alla stessa corda, 
questi faranno lo stesso effetto, che fa- 


rebbero dieci volte Zi uomini, cioè 32 q 
lavoranti applicati a un solo capo di cor¬ 
da, il quale passa per una girella fissa, 
ed è annodato al carreggio coir altra 
estremità. 

Qualora in questa combinazione si cerca 
di usare il minor numero possibile di la¬ 
voranti , la proporzione suddetta risulta 
alterata assai per causa degli sfregamenti; 
ma, quando vi si destinano tanti uomini, 
che bastino per tirare camminando con 
molta prestezza, s* incontra tosto la pro¬ 
porzione suddetta, le quali cose osser¬ 
vaci nelle due seguenti sperienze : im¬ 
perciocché in quella fatta col cannone 
da 11 . 16 gli uomini camminavano ascen¬ 
dendo sempre agiatamente per una ram¬ 


pa , la cui altezza era ~ della scarpa , 

essendo fra le altre cose avvenuto nell* 
ultima combinazione, che un sol uomo 
ascendeva per la detta rampa con pre¬ 
stezza tale, che in un minuto primo fa¬ 
ceva 120 passi di oncie 14 ciascuno, 
mentre col cannone da li. 32 , ove i 
lavoranti discendevano tirando per la 
detta rampa, i numeri, de* medesimi, che, 
sono risultati nelle diverse comb inazioni 


alterano la proporzione* suddetta , stan- 
techè nei tre primi casi si sono destinati 
tanti uomini, che bastavano per cam¬ 
minare adagio, cioè 60 dei divisati passi 
in un minuto primo. 

La v OR AN Ti 


Col pezzo da Col cannone 
ll.ióascende- dall. 32 di¬ 
vano sempre scendevano 
agiatamente come segue 


Colla corda annodata alla cassa 
Con un marciapiede mobile 
Con due marciapiedi mobili 
Con tre marciapiedi 
Con quattro marciapiedi 
Con cinque marciapiedi 


N.24 
» 12 
„ 6 


N. 36 /camminan- 
fdo a passo 
| g di 60 per un 
Lminutopri- 
iojmo. 


m a passo agia- 


2' c on mag- /L p asso as . 

>gior pre- 7 Lf più 
lestezza C Sigiato. 

J . con molto 
t stento. 


A fine di dare un’idea del contrasto , 
che le girelle delle moffole , e la rigi¬ 
dezza delle corde producono, e pel quale 
si esige forza maggiore per alzare il can* 
none , si sono fatte le seguenti sperienze 
con due moffole, le cui dimensioni erano 
l’ottava parte di quelle , che s’ adopera¬ 
no nella manopera, ed il diametro della 
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funicella, con cui erano armate, era di 
un punto, cioè Tonava parte della cor¬ 
da, con cui si armano le solite moffole. 
Si attaccava un peso alla moffola infe¬ 
riore, e questo si faceva salire a piombo 
per mezzo di un contrapeso attaccato ai 
capo di corda, con cui si tira, e questo 
capo passava per un marciapiede, e di¬ 
scendeva pure a piombo. La moffola in¬ 
feriore si è armata prima a due capi di 
corda, indi a quattro capi, e finalmente 
a sei, ed in ciascheduna armatura se le 
è attaccato un peso , o dicasi una resi¬ 
stenza prima di once 3 oo , indi di on¬ 
ce 600. Il contrapeso attaccato ali* estre¬ 
mità della corda, che tirava , si è pri¬ 
mieramente accresciuto , finché comin¬ 
ciava a far salire il peso, indi si è smi¬ 
nuito esso contrapeso, finché era inal¬ 
zato dal peso attaccato alla moffola , a 
fine di notare in tal guisa lo svario pro¬ 
dotto dagli sfregamenti in ambidue questi 
ca^i. 


V 
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Colla mof- Peso, o re- Contrapeso, Contrape- Contrape- 

folainferio- sistenza. ches’equili- so.che co- so smi¬ 
re armata. bra col peso, minciava nuito che 

prescindeu- afar salire comincia- 
dodaglisfre> il peso. va ad es- 

gamenti. sere inal¬ 

zato dal 
peso. 

A due capi$°"“ 3 °° °"“ 1 5 ° l 58 °“ ce 80 

di corda j 600 3 oo 4 go 154 

A auattro^ 3 oo 75 174 3 o 

ST* C Ì 600 i 5 o 324 56 

A sei «J S °° So 144 II 

di corda £ 6oO | 0 o 264 22 

Nel contrapeso , che in queste spe¬ 
ranze ha fatto salire il peso , si vede , 
che gli uomini, i quali tirano la corda, 
debbono fare una forza assai maggiore 
di ciò importa 1* equilibrio, e nel con¬ 
trapeso sminuito, che cominciava ad es¬ 
sere inalzato dal peso, si vede, che per 
ritenere sospeso in aria un peso, si esige 
una forza assai minore di ciò importa 
1* equilibrio suddetto, e che in ambedue 
i casi questi svari nascono dagli sfre¬ 
gamenti. Per esempio per far salire il 
peso d*once 3 oo, qualora la moffola 
inferiore è armata a due capi di corda, 
si esige una forza di oncie a 58 in vece 


, 2 99 . 

di 15 o , che si competono all* equili¬ 
brio; ma per ritenere sospeso in aria lo 
stesso peso d’ once 3 oo, bastano once 
81 in vece delle i 5 o, che s’esigereb¬ 
bero, se non vi fossero gli sfregamenti. 
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LA OTTAVA MANOPERA 
COMPOSTA. 

Vdersi del Caprone combinato colle car¬ 
rucole composte per far passare con gran 
prestezza i cannoni di gran calibro da 
uno in altro sito , allorché colle prece¬ 
denti manopere non è fattevole d’otte¬ 
nere l y intento . 


Gli Artiglieri adoperano il caprone 
in vece della capra senza il terzo piede 
a fine di conseguire con molta prestezza 
gli effetti medesimi, che nei due primi 
casi della sesta manopera composta non 
si possono ottenere se non in un tempo 
assai pia lungo, cioè a dire che gli Ar¬ 
tiglieri si servono del caprone come dì 
un mazzo necessario , allorché debbono 
far passare sollecitamente i cannoni di 
gran calibro da un luogo in un altro , 
e specialmente in una fortezza , le cui 
fronti essendo senza comunicazioni car¬ 
reggiabili, viene la medesima assalita dalla 
banda sprovveduta d’Artigiierie, la qual 
cosa si riduce alle due seguenti opera-, 
zioni. 
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i. a Calare con prestezza diversi pezzi 
d’ Artiglieria esistenti in un sito alto. 

2,.* Alzare da un sito basso diversi 
pezzi d’ Artiglieria , e deporli nei suolo 
superiore, in cui è impostato il caprone. 

La prima operazione si eseguisce in 
due casi diversi. Ha luogo il primo ca¬ 
so, ognorachè si debbono imbarcare molti 
cannoni in sito tale , che la pendenza 
formata dalia ripa del fiume ha un* al¬ 
tezza maggiore della scarpa, o pure tro¬ 
vasi a piombo. Ha poi luogo il secondo 
caso , allorché nella difesa di una for¬ 
tezza priva di comunicazioni carreggia¬ 
bili si debbono far passare in poche ore 
molti cannoni , e le loro casse da una 
fronte in un* altra della Piazza , stante- 
chè V inimico dirige i suoi attacchi da 
quella banda, che osserva sprovvista di 
Artiglierie.’ 

Si eseguisce la seconda operazione pure 
in due casi diversi. Occorre il primo caso, 
qualora si debbono sbarcare le Artiglie¬ 
rie in sito tale, che la ripidezza nella 
sponda del fiume non ammette la terza, 
o la quarta manopera composta, ed ha 
luogo il secondo caso , ognorachè nella 
difesa di una fortezza priva di comuni- 
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cazioni carreggiabili si debbono collocare 
con prestezza in qualche sito alto molti 
cannoni, che trovansi oziosi in altri siti 
più bassi. 

Nelle sperienze descritte in fine di que¬ 
sta manopera si ravvisa il numero dei 
lavorami, ed il tempo brevissimo, in cui 
i medesimi possono munire con molti 
cannoni di gran calibro la fronte di una 
fortezza, che ne era sprovvista. 

In qualsivoglia de* divisati casi è ne¬ 
cessario prima di ogni cosa formare il 
caprone , armarlo, metterlo a posto , e 
vincolarlo saldamente , stantechè si dee 
lasciar fìsso , sinché siansi fatte passare 
tutte le Artiglierie , ed i corrispondenti 
carreggi dall’ alto al basso, o all* op- 
posito. 

Per preparare il caprone, e farne la 
manopera si esigono due squadre d’Ar- 
tiglieri, ed una brigata di lavoranti , il 
cui numero dee essere maggiore, o mi¬ 
nore a misura che le Artiglierie da ma¬ 
neggiarsi sono più, o meno pesanti; do¬ 
vendosi assegnare un capo a questa bri¬ 
gata per dirigerla. Gli Artiglieri della 
prima squadra si designano coi soliti nu¬ 
meri , e si fermano insieme ai lavoranti 
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nel sito alto, in cui s’imposta il capro¬ 
ne, dovendo questo sito essere piano, e 
spazioso a segno da potervi praticare 
tutte le funzioni necessarie. Gli Arti¬ 
glieri della seconda squadra discendono 
nel sito basso, che corrisponde al posto 
superiore , in cui si vuole impostare il 
caprone. 

Il caprone si forma con due travi di 
pino, o altri legni ugualmente resistenti, 
la cui grossezza è in un’estremità di on¬ 
ce 4 7 e nell* altra di once 3 ~. Esse 

travi sono lunghe piedi in i 5 , cias¬ 
cuna delle quali ha un buco nell’estre¬ 
mità sottile, distante un piede dalla detta 
estremità , disponendosi poi queste due 
estremità una sopra P a/tra a guisa di 
forchetta , e si connettono con una ca¬ 
viglia di ferro mobile , la quale s’infigge 
nei due buchi preparati, e si vincolano 
poi le due travi trasversalmente, e ver¬ 
ticalmente nei siti delle incrocicchiature 
in modo , che 1*angolo d$ queste for¬ 
mato somministri nelle estremità più gros¬ 
se una distanza di piedi io in circa, af¬ 
finchè , qualora il cannone , o la cassa 
è sospesa in aria, possa colla sua lun- 
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ghezza passare fra le gambe del capro¬ 
ne. Otto in nove once distante dalle 
estremità più grosse si figgono due forti 
bolloni di ferro in ciascheduna trave , 
cioè uno verso l’interno dell’angolo for¬ 
mato dalle due travi, e 1*altro opposta- 
niente nell’esterno , dovendo essi bolloni 
trovarsi in una positura orizzontale, al¬ 
lorché il caprone è elevato , affinchè 
6 omministrino un contrasto per far scor¬ 
rere colle manovelle le gambe d* esso 
caprone entro i due cavi preparati nel 
suolo. In oltre le estremità grosse del 
caprone saranno munite con arpioni di 
ferro simili a quelli della capra, e posti 
in modo, che si trovino dalla banda, 
ove si fa inclinare il caprone. 

Le cose necessarie per formare l* ap¬ 
parato del caprone sono 

Le due mentovate travi colla caviglia 
di ferro, madrevite, e manubrio per ag¬ 
girare la madre vite. 

Quattro picchetti ordinarie due lunghi. 

Sei masse. 

Djeci manovelle , ed un cavalletto 
alto piedi 2 in 3 . 

Due forchette simili a quelle del trin- 
capalle. 


Due moffole, un marciapiede, e due 
cunei di mira. 

Quattro badili , ed altrettanti picchi. 

Quattro coppiette lunghe , e, forti. 

Un tirante lungo trabucchi 3 in 4 del 
diametro d un oncia per annodare la 
moffoia superiore alla testa del caprone. 

Una corda per armare le moffole lunga 
almeno sette volte 1* altezza , che cor¬ 
rerà tra la testa del caprone , ed il sito 
basso. 

Due corde di ritenuta , la cui lun¬ 
ghezza, e diametro dipendono dalle cir¬ 
costanze del sito , in cui si dee opera¬ 
re , e dal peso , che si dee alzare. Lo 
stesso dire si dee di quelle altre robe , 
che sono necessarie per causa della va¬ 
rietà delle circostanze. 

Formare il caprone , armarlo , collocarlo 

a posto , e fermarlo. 

Il Capo-manopera, dopo d’avere spie¬ 
gato agli Artiglieri ciò , che pretende 
di fare , ed il sito , in cui vuole ope¬ 
rare , spedisce la seconda squadra nel 
sito basso provvista degli ordigni neces- 
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«ari per operare in quel tal sito, ed in¬ 
tanto designa coi numeri gli Artiglieri 
della prima squadra , e loro addita il 
«ito , in cui vuol? collocare il caprone, 
che dee essere paralello all* orlo dell al¬ 
tezza , e da questo distante uno, o due 
passi. Intanto i lavoranti si schierano 
di quà , e di là del sito, in cui si vuol 
formare il caprone. Supposto che s’ ab¬ 
biano sul posto gli ordigni per operare, 
il Capo-manopera farà i seguenti co¬ 
mandi. 


Comando I. Formate il caprone , ed ar¬ 
mate le moffole. 

i. a funzione. I num. I, 2 collocano 
il cavalletto paralellamente all’orlo del 
sito basso, e distante passi 3 in indi 
tanti lavoranti , che bastano , prendono 
una trave a destra , e ne collocano la 
parte meno grossa sul cavalletto , depo¬ 
nendo la più grossa sul suolo lontano 
dal divisato orlo. Altri lavoranti fanno 
lo stesso a sinistra , e si gii uni, che gli 
altri hanno 1’ avvertenza, che i rampioni 
alle estremità delle gambe siano appog¬ 
giati sul suolo , ed i bolloni riescano 
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orizzontali , qualora il caprone sarà ele¬ 
vato. 

Occorrendo , che non s* incontri un 
ostacolo fisso per annodarvi la ritenuta, 
che dee tener in alto la testa del ca¬ 
prone , il Capo-manopera destinerà altri 
lavoranti per preparare un saldo osta¬ 
colo in qualcheduna delle maniere inse¬ 
gnate nelle precedenti manopere. 

2 . a funzione. 1 num. i , 2 ajutati 
da alcuni lavoranti collocano una delle 
estremità meno grosse delle travi sopra 
dell’ altra in modo , che i due buchi si 
corrispondano. Il num. 2 v* infìgge indi 
la caviglia di ferro, ed il num. 1 la rac¬ 
comanda con una madrevite , indi coll* 
ajuto dei lavoranti dispongono le estre¬ 
mità grosse delie travi fra esse distanti 
piedi io in circa. I num. 5,6 svolgono 
la corda per armare le moffoie. Intanto 
quattro lavoranti scavano due buchi uno 
in due passi distanti dall* orlo suddetto» 
e fra essi distanti piedi io per infìggervi 
poi le estremità grosse del caprone, fa¬ 
cendo profondi essi buchi una in due 
spanne , secondochè il terreno sarà più» 
o meno resistente. 
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3. a funzione. I num. i, 2 col mezzo 
di una lunga , e forte coppietta vinco¬ 
lano le due travi nel sito trasversale , 
e nel verticale delle incrocicchiature. I 
numeri 3, 7 svolgono la ritenuta, che 
dee vincolare la testa del caprone per 
tenerla poi in alto. I num. 4 5 5 , 6 po¬ 
stano le moffole nell’ angolo formato dai 
caprone , e le armano per intero , ogno- 
rachè il cannone sarà più pesante di 
rubbi 160. 

Comando II. Annodate la moffola supe¬ 
riore alla testa del caprone , e indi le 
due ritenute . 

1.* funzione. Il num. 4 presenta la 
moffola superiore nell’angolo formato dal 
caprone, tenendo le girelle colle inca¬ 
nalature verso T apertura dell’ angolo. I 
num. 1 , 2 vincolano con un tirante la 
moffola in modo , che le incanalature 
delle girelle si volgano tanto che basti 
dalla banda del marciapiede, affinchè il 
capo della corda , che dee passare nel 
detto marciapiede , riesca poco obbliquo 
nella girella superiore, dalla quale esce, 
e debbono pure essi due numeri fare il 


vincolo in modo, che , qualora le corde 
saranno tese, la moffola superiore stia 
a piombo , e quindi si schivi-1* inceppa¬ 
mento delle corde fra le girelle, o per 

10 meno il grande sfregamento. 

Intanto i num. 8,9 svolgono 1* altra 

ritenuta denominata il tirante del capel- 
letto , e formano 1* angassa semplice in 
una estremità , facendo scorrere al basso 
1 * altro capo della corda, che verrà af¬ 
ferrato da alcuni della 2.“ squadra, men¬ 
tre altri Artiglieri di questa squadra pian- 
teranno un picchetto nella direzione , in 
cui esser dee la testa del caprone, ed 

11 sito , in cui si vincolerà la ritenuta , 
che dee tener in aria la detta testa. 

2. a funzione. Tosto che sarà anno¬ 
data la moffola superiore , i num. 3,7 
vincoleranno la testa del caprone nel sito 
dell* incrocicchiatura trasversale delle tra¬ 
vi, e distenderanno la ritenuta verso l’osta¬ 
colo , che avvolgeranno in modo a po¬ 
ter con poca forza regolare le opera¬ 
zioni , ed intanto il num. 8 annoderà il 
tirante del capelletto nei sito stesso, cui 
è annodata la ritenuta. In questo istante 
i num. 4 , 5 allontanano la moffola in¬ 
feriore dalla testa dei caprone, il num. 6 
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va somministrando la corda, finché si possa 
raccomandare essa moffola a una gamba 
del caprone a poca distanza dei bolloni. 

Comando III. Alzate il caprone . 

funzione. I num. 2, 4» 6 a de- 
stra , ed i num. 1 , 5 , 9 a sinistra con¬ 
trastano colle manovelle i bolloni, ed i 
piedi del caprone , affinchè questi non 
trascorrano nell’ alzare la testa di questa 
macchina. Il num. 8 prende una mezza 
leva , che sottopone alla testa del ca¬ 
prone , tosto che vieti inalzata dai lavo¬ 
ranti , che si applicano di qua, e di 
là d’ essa testa. 

2/ funzione. Al comando forza del 
Capo-manopera i lavoranti alzano la te¬ 
sta della macchina finché basti per sot¬ 
toporvi di punta la mezza leva , ed in¬ 
tanto i sei numeri delle manovelle ne 
contrastano i piedi. 

3 . a funzione. Oltre il numero de* 
lavoranti , che continua a stare appli¬ 
cato alla testa del caprone , se ne de¬ 
stinano quattro altri , che applicano le 
forchette sotto la detta testa per ajutare 
ad alzarla maggiormente. I rimanenti la- 
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voranti afferrano la ritenuta in ajuto dei 
numeri 3 , 7 per tirarla. 

4 - a funzione. Al comando forza tutti 
la esercitano nel modo , che compete 
alla loro funzione. In questo instante la 
seconda squadra va somministrando il 
tirante del capelletto , finché osserva il 
caprone in una positura quasi che ver¬ 
ticale 9 e coll* avvertenza, che non si 
rovesci dalla banda della ritenuta. 

Comando IV* Impostate il caprone . 

I numeri, che colle manovelle hanno 
contrastato le gambe del caprone, fanno 
avanzare una gamba dopo 1* altra agli 
avvisi del Capo-manopera, finché queste 
siano discese nei due incavi preparati. 
Il Capo-manopera si trattiene a fianco 
del caprone per osservarne la positura, 
e quindi poter dare ordini precisi a co¬ 
loro , che regolano la ritenuta , ed il 
tirante del capelletto , ed ai numeri, che 
agiscono colle manovelle contro i bol- 
loni, e sotto l’estremità della gamba. 
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Comando V. Fermate saldamente il ca¬ 
prone , ed annodate LI marciapiede • 

i. funzione, I num, 3 , 7 annodano 
la ritenuta all’ ostacolo saldo in modo , 
che la testa del caprone piombi sull’orlo 
del sito basso. La seconda squadra an¬ 
noda al picchetto il tirante del capel- 
letto. Ove poi si tratti d’imbarcare , o 
sbarcare Artiglierie , ed il fiume sia tal- 
mente largo , che il tirante del capei- 
letto non si possa annodare nella ripa 
opposta, essa squadra getta preventiva¬ 
mente un ancora nella direzione della 
ritenuta, e per mezzo di una barchetta 
vi annoda il divisato tirante , o pianta 
un palo entro il fiume , o finalmente usa 
quell’ altro ripiego , che sul posto rav¬ 
visa piu comodo , e pronto per vinco¬ 
lare il tirante suddetto ; dovendo però 
praticarsi quest’ operazione nel tempo , 
che la prima squadra eseguisce il co¬ 
mando li. 

2, a funzione. I num. 2, 4, 6 a de¬ 
stra piantano due picchetti contro la gam¬ 
ba del caprone, e, se il terreno sarà poco 
saldo, la contrastano pure con un cuneo 
ai mira sepolto in terra ; lo stesso fanno 
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i numeri dispari a sinistra, e , se fia di 
bisogno, vincolano le gambe del capro¬ 
ne coi picchetti, che le contrastano, 

3 .“ funzione. I num. 5 , 8 anno¬ 
dano il marciapiede in quella gamba del 
caprone , la quale nell’ incrocicchiamen- 
to fa faccia al sito basso, e ne fermano 
1 anello distante da terra un piede in circa, 
e verso l’interno dell’angolo, affinchè 
esso marciapiede si disponga vantag°io- 
eamente al capo della corda, che essi) 
dalla moffola superiore , e che passa en¬ 
tro esso marciapiede, e quindi si schi¬ 
vino gli sfregamenti, avvertenza da usarsi 
sempre mai nell’ uso delle moffole, e de 
marciapiedi. 

Prima d* inoltrarsi nella manopera, il 
Capo - squadra farà fare agli Artiglieri 
le osservazioni descritte nel comando IV 
del primo caso della 6. a manopera com¬ 
posta. 
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Prima operazione, 


Far passare le Artiglierie da un sito alto 
in un più basso . 

Oltre i divisati Artiglieri, e la bri¬ 
gata di lavoranti necessari per la mano- 
pera del caprone si destinano altre squa¬ 
dre d* Artiglieri per Scavalcare le Arti¬ 
glierie a misura che arrivano nel sito 
delle operazioni , e per farle rotolare , 
ed avvicinarle ai piè del caprone ; ma 
se i pezzi si dovranno far passare da un 
sito della fortezza in un altro lontano , 
converrà avere altre squadre nel suolo 
inferiore per allontanare dal posto della 
manopera i pezzi , che già sono stati ca¬ 
lati, per indi avviarli in queir altra fron¬ 
te, cui si destinano , nella quale , se fia 
di bisogno, si pianterà poi un altro ca¬ 
prone per operare secondochè esigeran¬ 
no le circostanze dei siti. 

Nelle presenti operazioni si tratta so¬ 
lamente delle funzioni per 1* immediata 
manopera di un caprone, giacché le ope¬ 
razioni da farsi dalle altre squadre sono 
già state insegnate , ed ove per far pas¬ 
sare le Artiglierie da una in altra fronte 
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di una fortezza sia necessario usare più 
d* un caprone, la manopera per uno d’essi 
servirà per gli altri. 

Per fare la manopera del caprone con¬ 
viene aggiugnere alle già descritte robe 
due tiranti, ed un tirante lungo trabuc¬ 
chi 2 ~ , del diametro di un* oncia per 

annodare il cannone , e ciò tutto oltre i 
legni, e le corde necessarie per vinco* 
lare la nave, e farvi lo strato , qualora 
si tratti d’imbarcare le Artiglierie. 

Comando I. Disponete gli ordigni per 

calare le Artigliene • 

Se si tratta d* imbarcare le Artiglierie, 
la seconda squadra vincola la nave nei 
sito , che si conviene , e vi prepara den¬ 
tro lo strato colle radici , e coi madrieri 
a tenore del comando II della terza ma¬ 
nopera composta , e se sarà necessario di 
collocare paradossi tra la nave, e Torlo 
del piano superiore, spetterà alla prima 
squadra il farne le funzioni ajutata, se 
ha di bisogno , dalla seconda squadra. 
Se poi in una fortezza si tratta di calare 
le Artiglierie in qualche, sito basso per 
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farle passare altrove , convien osservare 
se nel calare il pezzo si può incassare a 
dirittura nella sottoposta cassa , la qual 
cosa, se sia attuabile, si eseguirà ; in caso 
contrario converrà, che la seconda squa¬ 
dra collochi due paradossi sul suolo per 
depositarvi sopra i cannoni , che si cala-* 
no, ed allontanarli dal sito della mano- 
pera; e se nella pendenza, che unisce il 
piano superiore coll* inferiore , sarà ne¬ 
cessario di collocare paradossi, ciò si farà 
pure dalla prima squadra ajutata, se fia 
di bisogno, dalla seconda. Intanto dai 
lavoranti della i. a squadra si fa piantare 
un picchetto di ritenuta dalla banda del 
marciapiede , ed a competente distanza 
per non imbarazzare i lavoranti, che deb¬ 
bono tirar la corda. 

Comando II. Annodate il cannone 9 ed 
impostatevi per calarlo . 

i. a funzione. I num. i , 2 sommi¬ 
nistrano corda alle moffole, se fia di bi¬ 
sogno ; i num. 5, 8 vincolano il pezzo 
col divisato tirante, postando la moffola 
inferiore tra il torriglione, ed un’anzola, 
dovendo esse anzole essere dalla banda 
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opposta alla scarpa. In questo tempo il 
num. 3 a sinistra annoda in una estre¬ 
mità del pezzo un tirante per la metà 
della sua lunghezza, ne somministra un 
capo alla seconda squadra, e ritiene seco 
l’altra estremità. 11 mini. 4 & 1° stesso 
a destra con un tirante, che vincola 
all’ altra estremità del cannone. 

2 . a funzione. Dopo che il pezzo è 
annodato , il num. a fa passare il capo 
della corda delle moffole entro il mar¬ 
ciapiede, che si suppone vincolato nella 
gamba destra , e si farà tal funzione dal 
num. i , se il marciapiede sarà vincolato 
nella gamba sinistra ; indi i lavoranti pro¬ 
tendono questa corda verso il picchetto 
di ritenuta , cui il num. 6 1’ avvolge in 
modo da poter poi regolare la discesa 
del cannone. Il capo de’ lavoranti li fa 
indi distendere in linea retta lungo la 
corda , che fa tirare bel bello , finché 
le moffole siansi adagiate a dovere, do¬ 
po del che li fa impostare a dovere , 
affinchè ai comandi forza del Capo-ma- 
nopera dieno tutti insieme dei tratti vio¬ 
lenti , o pure camminino. Il num. 5 in¬ 
vigila sulla moffola inferiore, affinchè 
non si disponga di sghembo, ma riesca 
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ben libero il movimento della corda. 

Gli altri numeri della prima squadra, 
che non sono occupati altrove, s y appli¬ 
cano ai tiranti annodati alle estremità 
del pezzo , cioè i numeri pari a destra, 
ed i dispari a sinistra. La seconda squa¬ 
dra afferra pure le estremità d’essi ti¬ 
ranti , che le sono state somministrate 
per potere anch* essa agire con queste 
corde a tempo debito. 

Comando III. Calate il cannone , e svin¬ 
colatelo, 

1. a funzione. Agli avvisi del Capo¬ 
manopera i lavoranti danno dei tratti 
violenti di corda tutti insieme, o pure 
camminano secondochè ammette il sito , 
in cui operano I numeri della prima 
squadra applicati ai tiranti regolano i 
movimenti del pezzo, finché le moffole 
siano nella direzione a piombo. 

2 . * funzione. Giunte le moffole nella 
divisata direzione, i lavoranti all* avviso 
del Capo-manopera abbandonano ia cor¬ 
da, che dee già essere avvolta al pic¬ 
chetto di ritenuta, e resa salda dal num. 
6, il quale la va poi rilasciando bel bello. 


La seconda squadra regola coi tiranti la 
discesa del pezzo, finché questo sia ada¬ 
giato sopra i legni posti nel sito infe¬ 
riore , dopo del che svincola la moffola 
del cannone , e snoda 1 tiranti dal col¬ 
letto , e dalla coda dei pezzo , e colla 
corda , che ha vincolato il cannone , 
annoda la moffola , affinchè , facendo 
un tenue contrasto con essa corda , si 
possa far salire più agiatamente la detta 
moffola. 

Comando IV. Disponete gli ordigni per 

calare un altro pezzo. 

Il num. 2 , o pure il num. I , secon- 
dochè il marciapiede sarà a destra , o 
a sinistra , ajutato dai numeri più vici¬ 
ni, che non sono occupati altrove , ti¬ 
rano il capo di corda per far salire la 
moffola inferiore , finché arrivi al debito 
segno. Il num. 6 destinato al picchetto 
di ritenuta tira a se questa corda , es¬ 
sendo secondato da alcuni lavoranti. In¬ 
tanto la seconda squadra aggiusta il pezzo 
entro la nave , qualora si fa un imbar¬ 
co. Se poi si tratta di far passare il can¬ 
none in un’ altra fronte della fortezza , 
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se il pezzo non è incavalcato, nia so¬ 
lamente posto sopra due paradossi^ essa 
seconda squadra lo allontana dal sito della 
manopera tanto che basta per isbarraz- 
zarsene, e rimetterlo a quell’altra squa¬ 
dra destinata per farlo passare altrove. 

Ridotte le cose a questo segno; il Ca¬ 
po-manopera farà di nuovo il II , IH, 
e IV comando per calare un altro pez¬ 
zo , e così di seguito per gli altri pez¬ 
zi , che si vorranno calare. 

Seconda operazione. 

Alzare le Artiglierie da un sito basso , 
e collocarle nell * alto. 

Per eseguire questa manopera sono pure 
necessarie due squadre d’ Artiglieri , ed 
una brigata di lavoranti. 

Oltre a questa gente , che dee ope¬ 
rare immediatamente attorno il caprone , 
si destineranno poi altre squadre d’ Ar¬ 
tiglieri per avvicinare , o allontanare i 
pezzi dal sito della manopera, incaval¬ 
carli , o scavalcarli ec. 
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Comando I. Disponete gii ordigni per 
alzare le Artiglierie . 

Se si tratta di sbarcare le Artiglierie, 
la seconda squadra vincola la nave nel 
sito , che si conviene a tenore del co¬ 
mando li della terza manopera, ed, ove 
fia di bisogno, dispone i due paradossi 
entro la nave per estrarne i pezzi , nel 
qual tempo la prima squadra dispone i 
due paradossi lungo la ripa, qualora que¬ 
sta non è a piombo ; ma se si debbono 
far passare Artiglierie da una fronte nell* 
altra di una fortezza , basterà , occor¬ 
rendone il bisogno , collocare i paradossi 
nel pendìo , che unisce il piano supe¬ 
riore coll* inferiore. 

Comando II. Annodate il cannone , ed 
impostatevi per alzarlo . 

I. a funzione. Il num. 5 annoda alla 
moffola inferiore la corda , che dee vin¬ 
colare il cannone, e ne somministra P al¬ 
tra estremità alla seconda squadra , la 
quale con tal mezzo tira al basso la mof- 
fola inferiore, mentre i num. i , 2 som¬ 
ministrano la corda delle moffole per fa¬ 
cilitare la discesa dell’ inferiore. 

X 
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I num. 3 , 4 raccomandano V estre¬ 
mità di due tiranti alle gambe del ca¬ 
prone , ne somministrano 1* altra estre¬ 
mità al basso, affinchè la seconda squa¬ 
dra vincoli essi tiranti per la metà della 
loro lunghezza uno al colletto, e laltro 
alla coda del cannone. 

2. a funzione. La seconda squadra 
vincola la moffola al pezzo tra il tor- 
riglione , ed un anzoia coir avvertenza, 
che queste siano dalla banda opposta 
alla ripa. Il num. i , o pure il 2 della 
prima squadra fa passare la corda nel 
marciapiede per tirare , dopo del che i 
numeri pari della prima squadra a de¬ 
stra , e gli impari a sinistra afferrano i 
due tiranti annodati alle estremità del 
pezzo , e ne regolano la salita , mentre 
la seconda squadra afferra pure essi ti¬ 
ranti per fare lo stesso. Intanto il capo 
de lavoranti dispone gli nomini lungo 
la corda , che fa tirare bel bello, finché 
le moffole siansi adagiate a dovere, indi 
fa impostare i lavoranti per esser pronti 
a dare dei tratti violenti di corda agli 
avvisi del Capo-manopera, o pure per 
tirare camminando, secondochè sarà pra¬ 
ticabile. 


Comando III. Fate salire il pezzo , e 
snodatelo. 


1. a funzione. Agli avvisi del Capo¬ 
manopera i lavoranti agiscono tutti in- 
sieme. 11 num. 6 raccoglie la corda. 

2 . a funzione. Giunto il cannone a 
conveniente altezza , il Capo-nianopera 
dice basta , allora i numeri della squa¬ 
dra applicati ai tiranti traggono a se il 
pezzo 9 finché si possa depositare sopra 
i due paradossi posti fra le gambe del 
caprone , dovendo nell* occorrenza essere 
ajutati da alcuni lavoranti, e tosto che 
il cannone è a segno, si rilascia la corda 
con prestezza , finché il pezzo posi so¬ 
pra i paradossi. 

3. a funzione. I num. 5, 8 snodano 
il cannone , ed i num. 3 ,4 svincolano 
i loro rispettivi tiranti. 

Comando IV. Alzate un altro pezzo. 

Si eseguirà il secondo comando. 

Terminata la manopera s* abbassa il 
caprone da quella banda, che riesce pilli 
comodo , si disarma , e si dà recapito 
agli ordigni da quegli Artiglieri, che li 
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hanno maneggiati nella manopera. 

Qualora si hanno <la alzare, o calare 
molte casse , si usa pure il caprone, a 
fine di spicciarsene al più presto. Per 
quest’ operazione basta che la moffola 
superiore sia armata a due girelle, e che 
in vece della moffola inferiore si usi un 
marciapiede in modo , che s* abbiano tre 
capi di corda corrispondenti alla cassa, 
e questa si annoda nel calastrello di mezzo 
colla sala volta in fuori , facendo stri¬ 
sciare essa cassa sopra due paradossi posti 
nella pendenza tra 1* altezza , ed il sito 
basso , e si annoda pure in ciascheduna 
estremità della cassa un tirante per la 
metà di sua lunghezza , alHnchò le due 
squadre d’Artiglieri superiore , ed infe¬ 
riore, afferrando i capi d’ essi tiranti , 
regolino il movimento della cassa. Le 
ruote si potranno far salire , e discen¬ 
dere accoppiate due a due j nel rima¬ 
nente poi si opererà come è stato detto 
nel maneggiamelo de* cannoni. Si farà 
pure uso del caprone per li mortai 9 e 
loro ceppi. 


* 
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Annotazione. 

Occorrendo, che non s’abbia sito per 
far tirare gli Artiglieri camminando , e 
che manchi pure il sito per tirare a tratti 
violenti , essendo i lavorantr disposti in 
tuia sola linea, si annoderà un altro mar¬ 
ciapiede in sito conveniente, affinchè essi 
lavoranti operino distesi in due linee, e 
sarà talora necessario di fissare un altro 
marciapiede per disporre i lavoranti in 
tre linee ; ina se il sito sarà talmente 
angusto , che nemmeno questo ripiego 
potrà aver luogo, converrà combinare 
il caprone coll’ argano, nel qual caso il 
cannone salirà poi con molta lentezza. 

Le seguenti sperienze servono a far 
conoscere le variazioni , che s* incon¬ 
trano nell* uso del caprone , a misura 
che il numero de lavoranti è diverso, o 
che si fa tirare la corda diversamente. 
Piotandosi che , qualora gli Artiglieri 
sono bene esercitati nel formare il ca¬ 
prone , impostarlo, e fissarlo, eseguisco¬ 
no tale loro incumbenza nel tempo di 
mezz’ora in circa. 

In queste sperienze le moffole erano 
armate per intero, cioè a sei capi di 
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corda , e quel capo, con cui tiravasi , 
passava entro un marciapiede annodato 
al piè destro del caprone. 

Primieramente si sono applicati i la¬ 
voranti alla corda , e questi tiravano 
camminando , indi agivano a tratti vio¬ 
lenti , dopo di ciò si è avvolta la corda 
al torno dell’argano , e si sono appli¬ 
cati i lavoranti alle stanghe di questo 
lunghe piedi 8. Finalmente si è fatto 
alzare lo stesso cannone col mezzo della 
capra maneggiata nella solita maniera , 
ed è succeduto, che un cannone da 11.32 
di peso 35 o è stato alzato a piombo 
per T altezza di piedi tre nei tempi sotto 
descritti corrispondenti ai lavoranti , ed 
al modo , con cui essi operavano. 
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Minuti secondi impiegati 
dai cannone nell’ ascen¬ 
dere a piombo per l’altez» 
za di tre piedi liprandi. 


Con cinquanta uomini i 
quali tiravano la corda cam¬ 
minando con prestezza tale, a 
poter scorrere ii 5 in 120 
passi militari da onde 14 
ciascuno, nel tempo di un 
minuto primo . . . minuti 

secondi.» 7 in 8 

Con quaranta uomini, i 
quali tiravano la corda cam¬ 
minando con stento tale, che 
potevano scorrere 55 in 58 
passi militari da oncie 14 
ciascuno in un minuto 1.° » in 20 

Con quaranta uomini, i 
quali, stando nel loro sito, 
tiravano a tratti violenti « 60 in 70 
Con sei uomini applicati 
alle stanghe dell’argano 145 j n ,g G 
Con quattro uomini ap¬ 
plicati alle dette stanghe >> 23t5 in a5o 
Colla capra , il cui torno 
era mosso da quattro uomini» 5 oo in 55 o 


Da ciò si scorge che, se si avranno 
tanti lavoranti, che bastino per tirare 
la corda camminando con prestezza , si 
alzerà in un minuto primo nn cannone 
da 11. 32 sopra un bastione , o altro sito 


alto trab. 5 ^ in 4 » e se & aVf à 1 ’ av- 
a 

vertenza di annodare la moffola inferiore 
in quella maniera, che riuscirà più pronta, 
si potrà in un* ora alzare , o calare al¬ 
meno venti cannoni per la divisata al¬ 
tezza compreso il tempo , che esigesi per 
restituire la moffola inferiore nel sito, in 
cui s’ annoda il pezzo. Col destinare poi 
altre squadre d’Artiglieri si faranno nello 
stesso tempo passare i cannoni da una 
in quell* altra fronte di una fortezza, che 
si suppone priva di comunicazioni caiv 
reggiabili. 





















